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La ricostruzione degnspc- 
iana rivela ormai la sua so* 
tanza sviluppandosi nella 
estaurazione del dominio 
lei monopolisti miliardari. 
L’elemento « nuovo * è il cle¬ 
ricalismo, al posto del fa¬ 
scismo. il blocco delle forze 
conomiche e politiche più 
retrive si è ricostituito. La 
grassa borghesia italiana ri¬ 
prende la sua tradizionale 
politica crispina, pellouxia- 
na, fascista con i metodi e 
nelle forine possibili nella 
seconda indù del secolo ven¬ 
tesimo. « Conciliatisi », plu¬ 
tocrazia e Vaticano utiliz¬ 
zano la I)C come strumento 
comune, pur tra contrasti di 
ogni genere c difficoltà gra¬ 
vissime. Piovono ogni giorno 
fatti nuovi a dimostrarlo. 
Quando fon. l'anfani lamen¬ 
ta te elezioni del 1953 clic 
non avrebbero permesso ulta 
DC di fare di più, tace clic 
« il di più » avrebbe voluto 
farlo in direzione nlutocrn- 
tico-clericalc, poiché ogni 
pur stentata applicazione 
della Costituzione, ogni pur 
rachitica riforma sociale 
sono state realizzate per la 
spinta delle masse popolari 
e con i voti delle sinistre 
contro le destre e contro 
gran parte delia DC. Decen¬ 
tissimi esempi: l’attacco con¬ 
dotto dal scn. Gugliclinone 
— d. c. e miliardario — con¬ 
tro l’art. 17 della legge Tre- 
melloni (già approvato con 
l’appoggio delle sinistre) at¬ 
tacco mirante a colpire la 
nominntivilù dei titoli, sem¬ 
pre invisa ai capitalisti, an¬ 
ello a quelli vaticanesclii, è 
fallito per la nostra opposi¬ 
zione. Cosi anche contro la 
proroga dei brevetti indu¬ 
striali voluta dai governanti 
d. c. a favore dei monopoli, 
la nostra azione è stata de¬ 
terminante, con notevole 
vantaggio per i medi prò 
dottori e per i consumatori 
Cosi per gli aumenti ai pen¬ 
sionati imposti in questi 
giorni. 

Il pericolo incombente è 
quindi un regime plutocra- 
tico-clericale. Noi comunisti 
Jo denunciamo c Io combat¬ 
tiamo con la stessa chiaro¬ 
veggenza ed energia che op¬ 
ponemmo al fascismo. Noi 
soli nc comprendemmo la 
sostanza, fin dall’inizio. La 
celebre previsione di Gram¬ 
sci: o la presa del potere da 
parte delle classi lavoratrici 
o una reazione tremenda di- 
struggitrice di ogni libertà 
er il popolo — ci illuminò 
i strana quando la minaccia 
fascista cominciò a concre¬ 
tarsi. Ne denunciammo la 
natura c gli scopi perseguiti 
dai grandi capitalisti. Anello 
allora ogni sforzo fu fatto 
per isolarci, per schiacciar¬ 
ci. Fummo additati come ne¬ 
mici della patria e delta li¬ 
bertà. Si giustificò il fasci¬ 
smo con la paura del socia¬ 
lismo; lo si mascherò come 
il restauratore dei valori pa¬ 
triottici, civili, religiosi. I 
conservatori ne furono com¬ 
plici. I liberali parlarono di 
costituzionalizzarlo e ne fu¬ 
rono spazzati via. I repubbli¬ 
cani furono accecati dal 
vecchio antisocialìsmo che 
sembra prevalere lino ad og¬ 
gi anche nei migliori, anche 
di fronte al pericolo pluto- 
cratico-clericale. I socinlri- 
formisti considerarono il fa¬ 
scismo come un fenomeno 
transitorio, una bufera che... 
passerà e predicarono ai la¬ 
voratori Ja pazienza, la non 
resistenza: \ migliori paga¬ 
rono di persona, ma non 
per questo se ne può dimen¬ 
ticare l’incapacità politica, 
se non altro per non rica¬ 
scarci. I « popolari • oscil¬ 
larono per vari anni nelle 
più stridenti contraddizioni, 
fino a quando li liquidò il 
Vaticano al quale l’alleanza 
con il fascismo era ben più 
connaturale c redditizia. 

Ebbene oggi si ricomincia. 
Sembra che l’esperienza a 
nulla abbia servito. Dinanzi 
al pericolo pluiocraiico-clc- 
ricatc i liberali, bene anni¬ 
dati nei giornali dei mono- 
poli, sanno solo raccoman¬ 
darsi e sperare nella « di¬ 
screzione » delle gerarchie 
ecclesiastiche! D v Aragona 
vantò In parlamento l’opera 
dei socialriformisti che, pri¬ 
ma del fascismo, avevano in¬ 
franto le aspirazioni rivolu¬ 
zionarie del proletariato. 
Tacque però che essi ave¬ 
vano salvato il capitalismo, 
ma non le libertà popolari 
poiché contro la vittoriosa 
marcia del fascismo erano 
sfati impotenti. Cosi oggi 
fon. Saragat si vanta di ave¬ 
re con la scissione dal Par¬ 
tito socialista, con la NATO, 
con la complicità nella poli¬ 
tica di discriminazione scel- 
biana salvato la democrazia 
italiana da un inesistente pe¬ 
ricolo di dittatura comuni¬ 
sta, ma non può certo van¬ 
tarsi di aver arrestato la da 
lui riconosciuta involuzione 
clericale, nè di opporsi oggi 
efficacemente alla premente 
minaccia de) blocco Oinfin- 
dustria-Con fida-Vaticano. 

Ci sono però grandi dif¬ 
ferenze. Prima di tutto mi¬ 
liardari e clericali sono ob¬ 
bligati a battersi sul terreno 
democratico. La Resistenza 
i per i democristiani una 
camicia di Nesso: li brucia, 
ma non possono strapparsi 


Villaggio tunisino dishulto do aerei francesi 

100 morii Un misterioso razzo cade presso Napoli 

diffondendo il panico nella cittadinanza 


Bolle le relazioni franco-tunisine — Bour- 
ghiba chiede il ritiro di tulle le forze fran¬ 
cesi comprese quelle di stanza a Biserla 


Si tratta di un ordigno lungo 90 etti . e con un diametro di 15 erti. - Contrastanti versioni sulla provenienza 


(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 8. — Il villaggio 
tunisino di Sakiet Sidi Yus- 
seff, situato a poche centi¬ 
naia di metri dal confine con 
l'Algeria, è stato selvaggia¬ 
mente bombardato questa 
mattina da undici B. 26 della 
aviazione francese, scortati 
da sei caccia tipo «Corsaire» 
e da otto caccia tipo « Mo¬ 
strai ». 

Il bombardamento durato 
circa un’ora si è svolto men¬ 
tre tre camion della Croce 
Rossa internazionale distri¬ 
buivano viveri ai rifugiati 
algerini alla presenza del de¬ 
legato svizzero signor Raff¬ 
inali: fino a questa sera, cen¬ 
to morti e ottantadue feriti 
sono stati estratti dalle ro¬ 
vine di Sakiet Sidi Yussel 
quasi totalmente raso ni suo¬ 
lo dalle bombe di grosso ca¬ 
libro. La scuola delia minie¬ 
ra dove si istruiscono i gio¬ 
vani alia tecnica mineraria, 
e che si trova a un chilome¬ 
tro e mezzo dal villaggio, è 
stata colpita. Tutti gli allie¬ 
vi sono periti, inoltre otto 
dei feriti sono deceduti du¬ 
rante il loro trasporto verso 
l'ospedale di Kef. 

1 tre camion della CRI so¬ 
no stati incendiati e distrutti 
11 personale della dogana tu¬ 
nisina, alcuni notabili del vil¬ 
laggio e i tecnici dell’orga-l 
nizzazione sanitaria risultano 
fra le vittime del bombarda¬ 
mento. Il delegato della Cro¬ 
ce rossa internazionale, mi¬ 
racolosamente scampato al 
macello, è rientrato a Tunisi 

Secondo un comunicato uf¬ 
ficiale del governo tunisino, 
l’attacco francese è comin¬ 
ciato alle 8.30 di questa 
mattina: formazioni di sette 
bombardieri e caccia bom¬ 
bardieri si sono accanite per 
oltre un’ora, in ondate suc¬ 
cessive, sul villaggio di fron¬ 
tiera. che conta circa duemi¬ 
la abitanti, e un certo nume¬ 
ro di rifugiati algerini, slog¬ 
giati dalle loro case all’epo¬ 
ca della costruzione della li¬ 
nea elettrificata stesa dai 
francesi nei pressi del confi¬ 
ne nlgero-tiinisino. 

Le prime bombe sono ca¬ 
dute mentre la Croce rossa 
internazionale cominciava la 
distribuzione di soccorsi di 
prima necessita a queste vit¬ 
time della guerra coloniale 
in breve, il villaggio scom¬ 
pariva in una nuvola rossic¬ 
cia di polvere e di sabbia, 
mentre le modeste casette 
volavano in aria e il rombo 
delle esplosioni copriva i ge¬ 
miti strazianti dei feriti. Sor¬ 
presa nelle case, data l’ora 
mattutina, la popolazione di 
Sakiet Sidì Yussef si rove¬ 
sciava nelle strade, cercando 
scampo verso la campagna 
Ma decine e decine di uomini, 
donne e bambini restavano 
sepolti sotto le macerie e. 
altri dilaniati dalle scheg¬ 
ge. perivano nel disperato 
tentativo di salvezza. 

Fra le centinaia di case di¬ 
strutte si contano l’edificio 
della posta, del municipio, la 
caserma della polizia e quel¬ 
lo della guardia nazionale 
Le squadre di soccorso, dopo 
molte ore di ricerche, pote¬ 
vano estrarre dalle macerie 
una decina di cadaveri e una 
sessantina di feriti gravi 
Soldati e civili continuano 
ad affluire verso Sakiet Sidi 
Yussef per affrettare l'opera 
di sgombero, mentre la pola- 
zione tunisina manifestava 
una violenta collera per que¬ 
sta selvaggia aggressione. 

I comunicati francesi di 
questa sera sono costretti a 
riconoscere la tragica realtà 
dell’attacco aereo, ma cerca¬ 
no di minimizzarne la porta¬ 


ta e di addossarne la respon¬ 
sabilità allo atteggiamento 
* provocatorio » della con¬ 
traerea tunisina. 

Questa mattina, stando alln 
versione francese, un aereo 
da ricognizione sorvolante 
«il lembo francese» di Sa¬ 
kiet Sidi Yussef era stato 
danneggiato dulie mitraglia¬ 
trici pesanti della difesa tu¬ 
nisina. L’aereo rientrava in 
territorio algerino ed i co¬ 
mandi francesi allora decide¬ 
vano un bombardamento di 
« rappresaglia » che distrug¬ 
geva « due posti contraerei e 
un campo ribelle ». 

Purtroppo col passare del¬ 
le ore, questa tesi di « rap¬ 
presaglia diretta su obiettivi 
militari » è sopraffatta dal 
numero impressionante dei 
morti e del feriti contati fra 
la popolazione civile e iner¬ 
me del villaggio martire 
persino il governo tunisino 
mantenendosi estremamente 
prudente nei suoi comunica¬ 
ti, conferma in nottata il 
primo bilancio del massacro 
« Almeno cento morti e qua¬ 
si altrettanto feriti ». Sakiet 
Sidi Yussef. è bene ricordar- 
A Ufi USTO PANCAI.DI 

(ruminila In 9. pag. 4. col.) 



NAPOt.l — Viene estratto dalla buca II misterioso missile. 


(Telefoto» 


(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI, 8 — Esattamen¬ 
te alle 22,12 di ieri sera, un 
sibilo, fortissimo coinè una 
sirena di allarme, poi un 
Inulto cupo, venivano avver¬ 
titi in una zona abitata com¬ 
presa fra Bellavista, Portici 
e San (Storpio a Cremano 
Un comprensibile sgomento 
invadeva gli animi: il pen¬ 
siero correlici da una parte 
ai razzi cd ai satelliti: ilal- 
l'ultra alle meteoriti o anche 
ad una esplosione eruttiva 
del Vesuvio. 

Più tardi, fra la gente al¬ 
lottatasi in strada nel vari 
Diiesi si diffondeva la noti¬ 
zia che l'oggetto — caduto 
in un campo coltivato a fave, 
a Bellavista . in via Gioac¬ 
chino Giardino 41, poco di¬ 
ttante dell'autostrada Napo¬ 
li- Pompei — ero una specie 
di bomba o di razzo che 
arena scavato una buca pro¬ 
fonda molti metri. 

E se fosse caduto su uno 
casa? Ero questo il pensiero 
nauroso che attraversava la 
mente di ciascuno. I giorna¬ 
li del pomeriggio, oggi, uset- 
nano dando alla notizia un 
enorme rilievo; ma la Dire¬ 


zione di artiglieria, che ave¬ 
va raccolto l’oggetto causa 
ili cosi giustificato allarme, 
si limitava dal canto suo. ad 
annunziare laconicamente 
trattarsi di « un proietto- 
razzo non sufficientemente 
identificato ». 

Abbiamo questa mattina 
stessa cercato, attraverso 
una rapida inchiesta con¬ 
dotta sul posto, di racco¬ 
gliere il maggior numero 
possibile di notizie, interro¬ 
gando le numerose persone 
clic abitano nei pressi del 
campo dove l'ordigno è ca¬ 
duto. Duo dei cinque figli 
del proprietario del campo. 
Giovanni Satinino, nell'atti¬ 
mo in cui si è verificata la 
caduta stava dinanzi al can- 
cclletto del podere. Più 
aranti, sulla strada, cammi¬ 
nava Il meccanico Ciro Ca¬ 
lore. I due si trovavano a 
lincili passi l'uno dull'nltro 
ed a circa 50 metri (tal pun¬ 
to della caduta; si sono 
attardati in faccia per un 


I.» Direzione della FfiCI 
ò convocata nella sua scile 
per le ore II di giovedì I.T 
febbraio. 


momento allibiti c spauriti; 
poi si sono inoltrati nel po¬ 
dere per rendersi conto del¬ 
l'accaduto. 

Intanto gli abitanti delle 
case vicine, «luto iinch'esst 
il panico, cominciavano ad 
uscire sulla strada cd in po¬ 
co tempo il podere del Sati¬ 
nino era invaso dalla folla. 
I.a buca era del diametro 
di oltre un metro. Il terreno 
tutto intorno appariva smos¬ 
so, ma in un primo momento 
non si notava nessun ogget¬ 
to. Evidentemente, qualcosa 
era caduta sul posto, ma 
l'ordigno si era conficcato 
nel terreno: questo fatto 
provocava giustamente per¬ 
plessità e timore fra gli ac¬ 
corsi in quanto non erano 
pochi a pensare che da un 
momento all’altro potesse 
verificarsi una esplosione 
con tutte le tragiche conse- 
qnenze immaginabili. 

Poco dopo, giungevano sul 
posto i carabinieri che. per 
nrinm cosa, provvedevano n 
far allontanare dal podere 
coloro clic vi si trovavano. 

Due carabinieri erano 
messi a puardla del canrel- 
leffo d'ingresso e a nessuno 

(Cnnllnuiì In 9. pag. 3. col.) 


UN NUOVO GRAVISSIMO SCANDALO DLL SOTTOGOVERNO DEMOCRISTIANO 

Ipoteca di tre miliardi sugli impianti del Foro italico 
per f m angiare la speculazione clericale EH A l- letto 

Che cosa si nasconde dietro gli attacchi del “Popolo,, al CONI - Le mire di Fanfani sulla direzione del Comitato olimpico 
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Un altro scandalo clerica- mente alla liquidazione del in questi ultimi tempi. Come 
le di proporzioni difficil- Totocalcio (da cui il CONI i lettori ricorderanno, dome- 
mente valutabili, è esploso trae i miliardi necessari per Mica scorsa il Popolo, organo 
A pochi giorni di distanza il finanziamento dello sport ) ufficiale della Democrazia 
dalle accuse lanciate dal Po- e all'arraffamento di una rie- cristiana, dopo aver lanciato 
nolo contro il CONI, è ve- chissima fonte di finanzia- per mesi timide fiondate al- 
nuta fuori l’incredibile no- menti per il partito clerica- l’indirizzo del CONI, sparò 
lizia che il commissario del- le. Il debito è stato contrat- all’improvviso a palle inca- 

- tenute. Il presidente del Co- 

■ mitato olimpico nazionale. 

avvocato Giulio Onesti, ven¬ 
ne accusato di megalomania, 
di elargizioni interessate, dì 
sperperi e di gravissime ir¬ 
regolarità nella concessione 
dei lavori per i prossimi Gio¬ 
chi olimpici romani. « Sono 
stati dati — si leggeva il 2 
febbraio nella settima pagi¬ 
na del giornale clericale — 
tuffi questi lavori con rego¬ 
lari appalti? Sono state forse 
favorite, come è possibile an¬ 
che documentare, delle ditte 
che hanno offerto qualche 
non insignificante contropar¬ 
tita?.^ Come è possibile af¬ 
fidare altri miliardi a chi può 
consumarli con tanta facili¬ 
tà? Il presidente Zoli potreb¬ 
be promuovere un’Inchiesta 
sul come sia andato a finire, 
almeno fino a oggi il pubbli¬ 
co danaro... ». 

L'avvocato Onesti e la 
giunta del CONI segnati a 
dito, senza troppi riguardi, 
quali rei di peculato e di al¬ 
tri crimini reagirono energi¬ 
camente. Martedì 4 febbraio 
infatti, i giornali dettero no¬ 
li dottor Giovanni Valente, promotore dell'ENAL-I.otto, ’-iria di lina lettera di One- 
c rea!ora dell'onorevole Fanfani. In cambio delle «ne genti- sti al direttore del Popolo, 
lezzo nel confronti del partito clericale gli sarebbe stato con la quale egli respingeva 
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Un articolo di 


G. AMENDOLA 


Le nostre eifre 


promesso un collegio senatoriale della Paglia. 


seccamente ogni accusa e an¬ 
nunciava una querela. 
Giovedì mattina, però, la 


la. Violano di fatto la Costi¬ 
tuzione, ma, fino ad oggi al¬ 
meno. sono obbligati a pro¬ 
clamarne il rispetto. Essa è 
una buona base per le masse 
lavoratrici: non sono queste 
a dover piagnucolare: la Co¬ 
stituzione i una trappola e 
la legalità ci uccide- inoltre 
esse non escono da una scon¬ 
fitta come allora, ma dalla 
vittoriosa guerra partigìana. 
In un grande movimento po¬ 
polare confluiscono operai, 
contadini, mezzadri, brac¬ 
cianti, ceti medi: vi si salda 
il movimento dei contadini 
meridionali e quello degli 
operai settentrionali, vi si 
sente sempre più necessaria 
l'unità nonostante i perse¬ 
veranti sforzi scissionistici 
socialdemocratici e democri¬ 
stiani. C’è il Partito comuni¬ 
sta, forte per numero e per 
capacità politica, il Partito 


(Continua In 


pag. f .col.) 


la Gioventù Italiana lex io dal commissario delia Gio- Giovedì mattina, però, la 
Gii) ha ipotecato gli tmpian- ventu Itahana, dottor Gio- prima sorpresa, ij f 0 gi io de _ 
ti romani del Foro Italico per vanni Valente, che ricopre mocristlano invece di ribadi- 
procacciarsi due miliardi ne- contemporaneamente le cari- r e le sue precedenti affer- 
cessari, a quanto sejnbra. per che di commissario straor- maz j on j t di esibire i minac- 
la creazione dell’ENAL-LÌ>t- amano dell ENAL e di pre- C j a ti documenti e di conti- 
to, un’iniziativa speculativa sidente della federazione nuare lezione intrapresa, fe- 
caldeggiata dalla Democrazia italiana di atletica pesante, e ce marc j a indietro: tutto uno 
[cristiana che tende scoperta-che e indicato come ut* 3 scherzo, ragazzi * ...non ab- 

- creatura dell on. Fanfani. biamo nessuna difficoltà a 

. _ . . . L’inaudita operazione fi- dichiarare — si leeeeva in 

comunista che riunisce i rat- nanziaria. di cui più avanti un colonnino imbarcato — 
litanti migliori del popolo ^lustreremo minuziosamen- 
italiano sotto la guida di di- j var j p Un ti. è il corona- 

rigenti, alla base come al me nto di una complessa ma- Antonio PERRtA 
vertice, che hanno accurati- novra condotta dai clericali (Continua in ». pag. i.coi.) 
lato in decenni di lotte in 

tutte le condizioni ed in ■ ■ ■ ■ ~ ~ -■ 

Alla Perugina la lista deUa C.GXL 

esperienze che ne fanno no 

***** 4al 37 al 58 per cento d ei voti 

barn- E ci sono ITJRSb e il PERUGIA, 8. — La lista della CGIL ha riportato una 
mondo socialista. lercio no- grande affermazione alle elezioni per la commissione Inter- 
nostante l’analogia che ab- na della « Perugina >, conquistando tra le operaie la mag¬ 
hiamo indicato non si gtun- Onoranza assoluta con 492 voti su 786 validi e 4 seggi au 7. 
gerà alla stessa conclusione. *T* tta , 1 in JP erc ? nt X a,e , e l ■■soluto, dei pio a jto nu- 

Le prossime elezioni politi- !* e ™ * vo “ ottemrto dal mindacato umtario dalla scissione 

che infrangeranno il tenta- Queste elezioni hanno segnato una grave sconfitta della 
tivo plutocratico - clericale ClSL che ha perduto 203 voti. 

con una battaglia vittoriosa Ecco i risultati complessivi: CGIL 492 voti pari al 58% 


Alla Perugina la lista della C.GXL 
passa dal 37 al 58 per cento dei voti 


nani. c. ci sono itn»e u PERUGIA, 8. — La lista della CGIL ha riportato una 
mondo socialista, lercio no- grande affermazione alle elezioni per la commissione Inter- 
nostante l’analogia che ab- na della « Perugina >, conquistando tra le operaie la mag¬ 
hiamo indicato non si gtun- Onoranza assoluta con 492 voti su 786 validi e 4 seggi au 7. 
gerà alla stessa conclusione. *T* tta , 1 in JP erc ? nt X a,e , ed assoluto, dei pio alto nu- 

Le prossime elezioni politi- ™ e ;° g d * voti ottenu1 ° d » ai " d « at ° unitario dalla scissione 

che infrangeranno il tenta- Queste elezioni hanno segnato una grave sconfitta della 
tivo plutocratico - clericale ClSL che ha perduto 203 voti. 

con una battaglia vittoriosa Ecco i risultati complessivi: CGIL 492 voti pari al 58% 
alla quale non potranno non O 957 335 P* rt •* 37%; ClSL 235 (458); 

Srr!m»n»i. Tr * *" Wall CGIL 492; ClSL 191 (311); CISNAL 103, I 
sinceramente democratiche. Tra g „ impiegati: ClSL 64 (147). | 

OTTAVIO PASTOSE I seggi sono stati cosi ripartiti: CGIL 4» ClSL, 2, CISNAL L 


Le cifre indicale dal comu 
meato della Segreteria dimo 
strano che la campagna di 
tesseramento e di proselitismo 
1958 ha già raggiunto, alla 
data del 31 gennaio, impor 
tanti risultati: 1.71J80O tesi 
sere ntirate dalle federazioni, 
56 34.5 nuovi reclutati. 929JU24 
bollini sostegno per un im 
porto di 183 000.000. Il lavo 
ro è, dunque, bene iniziato, 
siamo più avanti lell’anna 
scorso alla stessa data e po 
tremo raggiungere l’obiettivo 
fissato per tl 1958, tornare ai 
due milioni di iscritti, se ta 
premo continuare ad avanzare 
con lo stesso ritmo, dando a 
tutta la nostra attività orga 
nizzativa un più consapevole 
contenuto politico e un più 
stretto collegamento con ta 
preparazione della jattaglm 
elettorale. 

Anche la Federazione giova 
nile comunista ha inizialo con 
slancio la campagna di tessz 
ramento, aiutata da m • *«•; 
gior impegno di tulio il par 
tifo, che ha compreso l’im 
portanza di una vasta azione 
di educazione comunista del 
le nuove generazioni Cosi in 
poche settimane 2 9.000 gio¬ 
vani sono entrati per a pn 
ma volta nella FGCl, che con¬ 
ta 36X100 iscritti m più del 
l’anno scorso alla stessa data. 

Sappiamo bene che la co¬ 
municazione di queste arre 
non riuscirà a impedire ,nl»o 
stampa avversaria la corone le 
campagna di « rivelazioni » 
sulla presunta crisi organiz¬ 
zativa del nostro partito, i a. 
nostre cifre sono sempre per 
i nostri avversari , o delle Rtn 
ferie o delle confessioni. Noi 
abbiamo bisogno, invece, di 
conoscere e di dire la verità. 


La mobilitazione di un grande 
partilo di massa, come il no¬ 
stro, esige una informazione 
precisa e aggiornata che .ite 
a tutti t militanti la ’onoscen 
za dei progressi compiuti , -/«, 
anche degli sforzi che sono 
necessari per raggiungere gli 
obiettiin. La collaborazione cj 
sciente del più gran nu nero 
di militanti . si può otfene.e 
solo se si parla un linguaggio 
franco e aperto, il linguaggi r ,\ 
dei rivoluzionari, che coglione 
conoscere la realtà ^et ta 
sformarla. 

Il tesseramento annuale co¬ 
munista non conosce le oscil¬ 
lazioni e gli improvvisi , r mfia 
menti consueti nei partiti che 
si dicono democratici e net 
quali l’incetta delle *essere è 
strumento normale di lotta 
interna e di preparazione dei 
congressi. La tessera comm 


sta non è certo, come oer il 
partito democratico cristiano, 
lo strumento de/l odioso ric-it 
to della fame riunito lai par 
ilio dominante a tutti i lavo 
rotori P er tentare di piegarne 
e mortificarne la coscienza J’ 
classe, il certificato di 'tuona 
condotta politica mdispensabi 
le per ottenere il lavoro, tu i 
tessera comunista non issimi 
ra ai suoi possessori tratto 
menti preferenziali. ma nsch . 
e sacrifici, ed è, perciò, la mn 
nifestazione. liberamente -«/n 
sentita, di un rinnovato im 
pegno di lotta e di una torte 
coscienza di classe. 

Per questi motivi noi con 
tiamo le nostre tessere una 
per una, registriamo con ara 
perdite e acquisti, oerchè die¬ 
tro ogni tessera, dietro ogni 
bollino, c’è per noi un nome 
un combattente con 'a fin 


Il dito nell’occhio 


Il si e il no 

Il Cornut della Srra rpiegi 
che cosa é lo Stato. - Lo Stato 
esprime la proprta volontà at¬ 
traverso quelle del politico Ti¬ 
zio. del funzionarlo Caio, e per¬ 
fino dell'usciere Sempronio. Son 
costoro che; il piu delle volte, 
dicono quel si e quel no che 
di e toglie ricchezza E non ho 
bisogno di aggiungere altro re 
non ricordare che anche Tizio. 
Caio e Sempronio son comuni 
mortali - Ci sono anche altri 
che dicono il ti e il no. Sfa 
quelli non «ono comuni mortah 
tono cardinali. 

Disturbi 

- li voto sui pensionati — 
scrive Vittorio Corretto sulla 
Stampa — si spiega solo come 
una manovra di disturbo che 
l'opposizione è riuscita a com¬ 
piere di sorpresa, approfittan¬ 
do il ri Tassi n i » di una ventini 


di deputati dwr.i\':.«1.4n! che 
«: erano raccerti attorno ali on 
Fanfani per festeggiarne priva¬ 
tamente il c.nquantes-rno com¬ 
pleanno che icr: appunto ricor¬ 
reva - 

Certo, il disturbo dere e»»ere 
stato grave: non v’t dubbio che 
quei cinquanta deputati raccol¬ 
ti attorno a Fanfani ha>tno avu¬ 
to una cattiva digestione Vuoi 
dire che t pensionati devolve¬ 
ranno una perfe degli aumenti 
che hanno ottenuto, per mento 
delle sinistre, al fine di compe¬ 
rare bicarbonato di soda per i 
deputati fanfanioni 

Il fesso del giorno 

-E’ consolante pensare che la 
maggior parte degù uomini non 
sa contare oltre u dieci». Pie¬ 
ro Scanztani, dal Giornale d'I¬ 
talia. 

ASMODEO 


passione, la sua volontà, la 
sua capacità di lotta e il st- 
cnficto. Siamo quindi l’umro 
partito che non soltanto co¬ 
munica i risultati anali ’el 
\ tesseramento annuale, con mi¬ 
nuta precisione contabile, nuj 
anche i dati parziali ne mi¬ 
surano le varie tappe raggiun¬ 
te. La nostra franchezza au¬ 
tocritica, che è per noi un’or 
ma di lotta, non autorizza, tut¬ 
tavia, nessuno a falsificare le 
nostre cifre. Quando i redat¬ 
tori del « taccuino » le • Il 
Mondo » parlano ù una nuo¬ 
va perdita del 10 per -mio 
degli iscritti, dal ’57 al 58, 
dicono cose false e io sanno 
benissimo, perchè aggiungono 
che • il nuovo anno è iaperta 
iniziato ». Quando affermano 
che nel 1951 il nostro partito, 
al suo VII Congresso, sveca 
raggiunto la cifra di !S70JX>0 
iscritti dicono un'altra bugia. 
Al VII Congresso i comunisti 
iscritti al partilo erano Preci¬ 
samente 2.U2Ó93, a'VVlll 
Congresso eravamo 2 0X5 351. 
j Dunque di « centomila in cen- 
; tornila » siamo rimasti •-emvre 
sopra i due milioni di iscrìt¬ 
ti, prima della contrizione del 
1957, che a ha portati jI 
1A20J272 di iscritti. 

Abbiamo più volte aperta¬ 
mente ricercato le cause ii 
questo regresso, méscendo, co¬ 
me è nostro costume, orbici- 
palmente le cause cne risal¬ 
gono a nostre debolezze di 
lavoro. Ma la nostra ricerca 
autocrìtica non deve noi pm- 
tare nessuno a disconoscere là 
esistenza di cause generali che 
spiegano questa permanente 
fluttuazione degli iscritti e che 
dipendono dalla situazione eco¬ 
nomica * politica. Vi, anzi¬ 
tutto, a profondo processo di 
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trasformazione in corso in 
tante regioni, che ha rpmto 
negli ultimi onni milioni di 
Italiani ad abbandonare il 
vecchio domicilio per cercare 
altrove, all’estero o nelle cil 
tà industriali del Nord, quel 
lavoro che a casa non riusci¬ 
vano a trovare: tra i due mi¬ 
lioni di emigrati all'estero tra 
le centinaia di migliaia di la¬ 
voratori cacciati dal Mezzo¬ 
giorno, dalle pianure della v al 
le Padana, dalle montagne, i/è 
una larga aliquota di comuni¬ 
sti, contro i quali si è rivolta 
una odiosa persecuzione, e di 
giovani, che non vogliono più 
sopportare le vecchie •onatzio■ 
ni di miseria. L’altra causa è 
da ricercarsi nel regime di 
violenza padronale e di Uscii- 
minazione anticomunista, in¬ 
staurato nel paese dai padroni 
e dai governi democristiani, 
per cercare di impedire con 
ogni mezzo ai lavoratori l’< ser¬ 
vìzio dei loro diritti democra¬ 
tici di organizzazione e li opi¬ 
nione. Oggi, al Nord e al Sud, 
nelle grandi fabbriche mono- 
poliste o nelle zone di riior - 
ma agraria, affermare la pro¬ 
pria volontà rivoluzionaria e 
iscriversi al partito comunista 
per dare un contributo orga¬ 
nizzato alla lotta diretta a fc.rz 
dell'Italia un paese socialista, 
vuol dire esporsi coraggiosa¬ 
mente a odiose e inumane rap¬ 
presaglie. 

Che, in queste condizioni, il 
nostro partito sappia mante¬ 
nere il suo carattere di gronde 
partito di massa, sappia con¬ 
quistare, anno per anno, invi¬ 
ne e centinaia di migliaia di 
nuovi iscritti per colmare i 
vuoti creati dalle fluWuizioni, 
è prova dei suoi indistruttibili 
legami con le grandi masse del 
popolo, e della superiore co¬ 
scienza politica dei iiostri mi¬ 
litanti, che non lesinano sa¬ 
crifici, anche /ìnanziari, -ivi fa¬ 
re più forte il loro partito Si 
pensi all'importanza anche fi¬ 
nanziaria della campagna di 
tesseramento, e ai sacrifici che 
essa richiede ai nostri compa¬ 
gni per raccogliere motivata 
di milioni, tra prezzo della tes¬ 
sera, bollini sostegno e bollini 
ordinari. Tutte queste cose, fai 
te di ostinata volontà di eman¬ 
cipazione, di piccole e grandi 
privazioni, di orgoglio di mi¬ 
litanti, i redattori de « 'I Mon¬ 
do » non le possono cornarmi 
dcre. 

Lasciamo perciò che i v irti 
di tante battaglie politiche si 
consolino come pntsnno della 
loro impotenza politica e or¬ 
ganizzativa. ‘Non sono stati ca¬ 
paci di mantenere in vita nem¬ 
meno modeste associazioni di 
poche centinaia di iscritti, han¬ 
no condotto alla rovtnn partiti 
che pure avevano una tradi¬ 
zione rispettabile netta lotta 
politica italiana, hanno ,asciato 
il campo libero alla prepoten¬ 
te volontà di mononnlio dei 
clericali; e tuttavia vogliono 
accusarci di indebolimento or¬ 
ganizzativo. Pur richiamandosi 
continuamente alle esigenze 
della democrazia . hanno disde¬ 
gnato sempre il modesto e ne¬ 
cessario lavoro di t-rovagandg 
c di agitazione politica, non 
sono stati in grado di rn< co 
gliere i suffragi necessari a'Ia 
canonista di (umiche segato in 
Parlamento per potervi rondar- 
re te necessarie battnnl ie poli¬ 
tiche. e tuttavia considerano 
« ronaeìati » onci milioni ili 
voti che oppongono oggi l'arqi- 
ve più resistente alla dilagante 
c arrogante invadenza cleri¬ 
cale. Si rassicurino, tuttavia, i 
redattori del Mondo. I nili- 
tanti comunisti. 1 870 27? ver 
essere precisi, sono sempre 
presenti per combattere con 

10 slancio consueto. In batto 
glia che deve salvare la t>m* 
crazia italiana e creare le c< «• 
dizioni di ouell’nltrmativa de¬ 
mocratica che senza i com mi¬ 
sti, lo si voglia o no, non si 
può realizzare. 

E ai redattori de «Il Poiolo» 
che fantasticano di « colpi di 
scena elettorali » nrennroti da 
poi, diciamo che non abbiamo 
armi segrete. La nostra ,rma 
non segreta, l'arma che ci da 
rà la vittoria, l’arma che r*o n- 
fagerà nel 195R In OC jotne 
la sconfìsse nel I.O.M. à sempre 

11 vostro partito, nn-cta arando 
oraftnizzarione di lotta ver la 
pare, lo libertà e H snemltsmn. 
Onz-cf’C’-’v’ft è in t,f,nnn da'ti, 
vò manchiamo di curarla con 
onni attenzione nerchò ancora 
una rotta sappia colpire il 
bersaglio. 

GIORGIO AMF.NDOLA 


SEMPRE CONTRARIO 1 
IL GOVERNO i 
A RIDURRE LE TASSE I 
PER I CINEMA } 

Secondo talune agenzie di I 
stampa. Io sciopero generale 3 
proclamato per mercoledì pros- § 
slmo dal personale dipendente 3 
dal cinema rientrerebbe. Co- 5 
munque. una decisione definì- 3 
tiva non si avrà prima di do- 3 
mani e sarà presa dalle segre- 2 
terie delle tre organizzarlo- 3 
ni sindacali (FILS. FULS e 5 
FIALS) La questione dello = 
sciopero sarebbe nuovamente = 
riesaminata in seguito alla pre- S 
tentazione di una proposta di E 
legge avanzata alla Camera dai 5 
72 deputati del Centro parla- 3 
mcntare dello spettacolo 3 

Tale proposta di legge, prc- 3 
vedendo notevoli riduzioni alla 5 
misura deU'incldenza fiscale. S 
fissata nella legge 26 novembre 3 
1955. tende a dare. neH’inter- S 
pretazlone dei proponenti, un 3 
sostanziale contributo al supc- = 
ramento della crisi che ha re- 2 
centemente colpito l'industria 3 
cinematografica. S 

DI diverso avviso continua ad 5 
essere Invece 11 governo Di ta- = 
le atteggiamento si fa eco la = 
agenzia ARI. la quale afferma 5 
che ragioni di - bilancio non 3 
permetterebbero attualmente 3 
una revisione dei diritti erariali § 
che del resto, qualora venisse 5 
concessa, risulterebbe df mini- § 
ma portata e non risolverebbe = 
la situazione venutasi a deter- 5 
minare * 5 

TERREMOTO A TERNI — | 

Una forte scossa di terremoto 3 
in senso sussultorio della dura- 3 
ta di pochi secondi si è avuta S 
Ieri alle ore 7 In Temi e nelle § 
fraziaol vicine. Nessun danno. 5tIH 
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Il WOTltlt PILLA giTTlMAN A 

ette giorni 


ALL'ESTERO 


IL FALLIMENTO DEL 
" VANGUARD " ha smorza¬ 
to l’entusiasmo che alla fine 
della scorsa settimana si 
era diffuso negli Stati Uniti 
all’annuncio del felice lan¬ 
cio del satellite « Explorer- 
alpha 58 ». li missile « Van- 
guard » avrebbe dovuto por¬ 
tare in orbita un secondo 
piccolo satellite USA. Dram¬ 
matiche furono le corri¬ 
spondenze dei giornalisti 
che dal bunker disposto 
presso la base di lancio di 
Cape Canaveral in Florida 
assisterono al fallito espe¬ 
rimento: il « Vanguard » si 
levò in cielo, ma cento se¬ 
condi passarono ed esso de¬ 
viò; gli scienziati dovettero 
azionare il « dispositivo sui¬ 
cida» e spezznro in aria quel¬ 
lo che è stato definito un 
« razzo ribelle », per evitare, 
forse, una sciagura di im¬ 
mense proporzioni. Più di 
recente, esattamente alle 
ore 20,37 di venerdì, la stes¬ 
si» base di Cape Canaveral 
ha visto un altro fallimento: 
il razzo « Atlas » — l’unico 
missile intercontinentale su 
cui continuino a contare gli 
USA — ò esploso n duo 
minuti e mezzo dal lancio. 

LO ATTEGGIAMENTO 
USA, sostanzialmente nega¬ 
tivo, per una serin presa di 
posizione in favore del col¬ 
loquio est-ovest, non impe¬ 
disce che in tutto il mondo 
si levino di continuo voci 
per una trattativa interna¬ 
zionale alla sommità sul 

f irobieml del disarmo e del- 
a distensione. La conferen¬ 
za intcrnazlonnle suscita di¬ 
battito e scontri negli stessi 
Stati Uniti dove all’oltranzi¬ 
smo di Dulies fanno riscon¬ 
tro posizioni come quelle 
dell’ ambasciatore statuni¬ 
tense n Mosca Lleivellyn 
Thompson, di Stevenson, di 
numerosi deputati e senato 
ri. Frattanto anche questa 
settimana ha registrato nuo¬ 
ve prese di posizione sovie¬ 
tiche in favore della disten¬ 
sione: Uulganin in un nuovo 
messaggio ad Eisenhower 
ha detto che l’URSS è pron- 


IN ITALIA 


ta a discutere la rinuncia ai 
missili nel quadro di un 
accordo per ii disarmo ato¬ 
mico; Krusciov In una inter¬ 
vista al « Die Welt » di Am¬ 
burgo ha indicato le vie da 
seguire per la unificazione 
tedesca: il contatto e rac¬ 
cordo fra i governi di Bonn 
e di Berlino. Avvenimenti 
altrettanto importanti sono 
state le proposte del gover¬ 
no delia Corea del Nord e 
della Cina per il ritiro da 
tutto il territorio della Co¬ 
rca dei contingenti ameri¬ 
cani è delie forze del volon¬ 
tari cinesi. 

UNA SPAVENTOSA 
SCIAGURA AEREA si ò 
verificata a Monaco di Ba¬ 
viera in Germania. L’aereo 
che trasportava da Belgrado 
ia « Manchester United » i 
giornalisti, i tecnici della 
squadra britannica è caduto 
incendiandosi. Si sono avute 
ventuno vittime. Fra di es¬ 
se: undici fra giocatori e 
tecnici delia formazione 
sportiva, otto giornalisti, un 
commerciante, un uomo del¬ 
l'equipaggio dell'aereo. La 
sciagura ha ricordato il di¬ 
sastro di Superga che an¬ 
nientò la migliore squadrn 
italiana di calcio, in una 
nebbiosa giornata dei mag- 
gìo 1949. Da tutto il mondo 
sono giunte in Gran Breta¬ 
gna espressioni di cordoglio 
di sportivi e di uomini poli¬ 
tici; da Belgrado è giunta 
la proposta di insignire la 
squadra del « Manchester 
United » del titolo di cam¬ 
pione d’Europa in memo- 
riam. 

L’IMPERIALISMO GUAR¬ 
DA ALL’INDONESIA: la 
giovane repubblica, con la 
sua politica di difesn della 
economia nazionale e di 
coesistenza pacifica, è una 
sfida alle posizioni del co¬ 
lonialismo vecchio e nuovo: 
olandese, britannico, ameri¬ 
cano- A Sumatra uomini po¬ 
litici legati al capitale stra 
niero e militari avventurieri 
minacciano di porre in atto 
un governo secessionista. 


GRAVI OMBR E SULL’AMMINISTRAZIONE DEL DANA RO PUBBLICO 

La battaglia sulle pensioni ha rivelato 
che la D. C. manomette I bilanci statali 

La scomparsa di diciotto miliardi - Il “Popolo,, definisce “sabotaggio,, Patimento ottennio dalle sinistre sulle pensioni 

Il bilancio delio Stato — ln|«o fatto per la legRe »ulle pen-Idelle eiezioni, una campagna al l Oliando «nrannn narvali ni! 
regime deinocrudono — o è una doni, anche la legge «ullo «tato I (retiamo coraggiosa non contro < yuauuw aai amili gay all (Jll aUmBnll 


L'AUMENTO ALLE PENSIONI INPS ENTRERÀ' 
IN VIGORE SEI MESI PRIMA del periodo previsto dalla 
leggo governativa portata alla approvazione detta Ca¬ 
mera. Olfatti, I vecchi pensionati riceveranno l’aumento 
del Becondo scatto dal 1 . luglio prossimo anziché dal 
1. gennaio 1959. 

Questi 6 mesi sono stati strappati dopo 2 giorni di aspra 
battaglia parlamentare, nel corso della quale le ami- 
atre hanno cozzato contro In pervicace volontà del 
governo e della OC di non mollare non una lira In 
più de! previsto. Il successo In un primo tempo ottenuto 
era Invero ancor più rimarchevole, poiché, grazie ad 
un emendamento del compagno DI Mauro, era stato 
approvato un articolo che anticipava l’aumento al 
1 . gennaio 1958. Le sinistre, di fronte al ricatto del 
governo, reperivano anche I fondi per coprire le mag¬ 
giori spese; ma 1 democristiani, con l’aiuto delle destre, 
hanno Impedito che ciò avvenisse; come hanno Impe¬ 
dito che fosse accolta una vecchia proposta della CGIL 
che fissava In un minimo di 10 mila lire al mese 
le pensioni dell’INPS. 

IL GOVERNO HA CONFERMATO LA SUA AVVER¬ 
SIONE AD UNA POLITICA DI DISTENSIONE e di 
neutralità atomica.. Questo orientamento è apparso chia¬ 
ro dalle dichiarazioni con cui II ministro degli Esteri 
Pella ha concluso alla Camera II dibattito sulla politica 
estera, provocato dalla mozione del deputati comunisti. 
L'on. Pella non crede alla possibilità di un proficuo 
Incontro, teme II plano Rapacky per una neutralità 
atomica del centro dell'Europa, ritiene poco serie le 
proposte di MacMIIIan per un patto di non aggressione. 
E si è cosi avuti I voti del fascisti, questa volta uniti 
al repubblicani, al liberali. Con l'aggiunta del aoclalde- 
mocratici, il governo e la DC hanno anche respinto le 
proposte del comunisti con cui si invitava II governo 
a fare passi e prendere Iniziative atte ad assicurare 
successo alla politica di distensione, per garantire l'Ita¬ 
lia dal pericolo atomico e per favorire una trattativa 
e un accorda tra l’Est e l'Ovest. 

LA DC MUOVE ALL’ATTACCO DEL CONI ATTRA¬ 
VERSO UN DIFFAMATORIO articolo del «Popolo»; 
vengono cosi fuor; le fazioni clericali che si sono messe 
baldanzosamente In lizza ner spartirsi la » torta olim¬ 
pica » la duale, con I Giochi del '60, si appalesa troppo 
ghiotta. Il presidente del CONI ha per ora respinto lo 
attacco, ma a quanto pare Fanfanl non intende mollare 
la preda. 

LA SEGRETERIA DEL PCI ANNUNCIA CHE IL 
94.1 % DEI COMUNISTI ha già rinnovato la tessera 
per II 1958. I reclutati al Partito sono 66.345. Le fede¬ 
razioni che hanno superato il 100 % dello scorso anno 
sono La Spezia, Ravenna, Sulmona, Verbania, Lecco 
e Catanzaro. Numerose altre, tra cui Bologna e Livorno, 
sono oltre II 95 per cento. 


NEL MONDO 

, ì , 

DEL LAVORO 


Il bilancio dello Stalo — In lo fatto per ia legge »ulle pen- delle eiezioni, una campagna al- Oliando Saranno 

regime democristiano — o i una doni, anche la legge sullo stato trettanio coraggiosa non contro < yuauiiv AasailIIU 

pura finzione, oppure è una cosa giuridico e ii trattamento crono- pensionati, ma contro i respon» — — 

serio ma viene manomesso: que miro defili insegnanti E la de- «alzili di quei fenomeni di cor- Secondo i calcoli dei 
| sta è una delle rivelazioni a cui inorristiana Maria Badaloni ba rnzlone che inquinano In * sito ministero del LovorO, a 
: ha condono la battaglia parla- dichiarato a sua volta che la Wo n la politica della spesa e partire dal 13 febbraio 
! mentore sulle pensioni delta pre- legge sui professori potrebbe ve ta politica delle entrate dei go- sarà possibile paguro in 
[ valenza sodale. E’ infatti noto nlre, di conseguenza. « biocca- verni e degli Enti clericali. 48 provìnce (in quelle do¬ 
cile le sinistre, proponendo e riti la n. Si è dunque arrivati al II Gorresio osserva, con squl- ve vige il sistema mecca- 
trrndo lirillunirmeiite a lare ap- punto che discutere una legge sita sensibilità, che ola misura (lizzato dell’lNPS) 806.000 
provare Punlieipo dell’aumenio in Parlamento è considerato sa- media delle pensioni è ercezio. pensioni di invalidità ai 
delle pensioni, hanno anche in- boiaggio dui totalitari fa.danài nabm-nte bassa ». ma asserisce, superstiti nella misura ri¬ 
dicalo la fonte di copertura dei- ni. e che non si esila a ricattare » d’altra parte, tuttavia », che la valutata e corrispondendo 
la maggiore spesa, cioè I 18 mi- e minacciare solo per questo. Ma. dluazione non si risana con l anche l’arretrato relativo 
bardi stanziati In bilancio per come I pensionati, è evidente mezzi proposti alla Camera dai al mese di gennaio. Nel 
la n attuazione ^ dell’Ente regio- che decine d| migliaia di in*e deputati comunisti. Ci vorrebbe successivo mese di marzo 
neo. E polche è altrettanto nolo amimi si augurano vivamente clic una «riforma generale»; ma saranno poste in paga- 
che I Ente regione non e stato la loro legge pos«a essere n ja- ' d’allra parie, tuttavia 0 non è mento alla scadenza nor- 
i attuato (inora, avendo la D C. botato » dalle sinistre con g*l u» questo « scorcio di Irgislu- mule tutte le pensioni con 
I violalo in proposito la Costilo- -tessi risultati con cui lo è stuta tura 0 ebe si può compiere si- le nuove misure e con la 
| «ione. { 18 miliardi dovevano *a legge del pensionati mile impresa. D’altra parte e tot- corresponsione degli nrre- 

: esserci. Un accenno a parie merita un lavia è evidente per no) e per i tratì relativi a gennaio- 

! Viceversa, il governo ha so- ''"'«mento di Vittorio Corredo oensionaii. se non per il corri febbraio, nei confronti di 
: «tenuto di avere utilizzato quei M, '* a Stampa. Il giornalista non «ponderile del giornate della 2.006.000 pensionati. Nello 
| IH miliardi per altro scopo, e *'n esitato a sentenziare colliri» rial, die la mancanza di 1111:1 stesso mese saranno corri- 
; cioè per le regioni già esistenti b* poche migliaia di lire in più riforma generale — mancanza sposti, nelle restanti pro- 
! E il Popolo ha ieri rmilermato r °n« , e»«c al pensionati paludato elle è 1111 rapo d’arrtisa per i vince (44) non meccani?. - 
; questa versione. Ma che cosa ""'h’egll da tutore del hilattiio inverni cattolici e borghesi dì zate ni rimanenti 497.000 
; significa, questo? Da una parte ^1 nota tuttavia ebe nè Gorresio questi dieci anni è un argomento pensionati di invalidità e 
I significa die le voci di bilancio n ® b Stampa hanno mai ve.tào davvero ipocrita — per negare in- superstiti clic non aveva- 
I sono considerate dai governi de- r ° n troppo coraggio quei panni tanto ai pensionati unrhe podu* no potuto riscuotere le 
: rnorristfanf com e una pura fin- *' cr iniziare, magari alla vigilie migliaia di lire. pensioni rivalutate, i con- 

; zinne, per cui si dispone a pio- —- - — — - -•■■■ — -- — ■ . _— _ _ _ 

| terminati scopi: può bellissimo CONFERMATA LA DATA DELLA MANIFESTAZIONE DELLA RESISTENZA 

; farsi l'ipotesi, quindi, elio di ____ 

: lol miliardi stanziati per l’editi _ _ _ ~ ■ m 

L A.N.P.I. invita i partigiani 

i «tornati alcuni per edifìci de! ™ SaR 

: alcun! per diminuire il disnvan al Raduno di Roma del 23 febbraio 

I zo presente 0 futuro. D'altra ____________ 

! parte significa che non è dav- ” 

| vero casuale la mancala presen- La cerimonia all’Altare della Patria - Sarà celebrato il X della Costituzione 

: Iasione a] Parlamento, da quan- ___ 

do esistono I governi demoeri- . , . , . . , , 

-li,ni d„i bilanci aon.nntl.l. In L'ANPI ha Infornalo I che «arnia 1 . somma di un Allarme a Liverpool 

„ . ,, , , suoi soci ed aderenti che. miliardo e 950 milioni (250 mi- r 

-, 'lanci non è secon d 0 comunicazioni ri- u on l più di quelli previsti) per una Scatola 
stato possibile finora controllar,. cevute da , governo il Rfl- per la copertura t0 ,ale dei dnn- .. . 

che ...o è stato hi . realmente dono nazionale dello Resi- n| flccertatl cau8at| daI terre . di Cianuro 

«Ielle somme stanziate per le va stonza por la celebrazione _ ... , T4 „ , , - 

He voci nei bilanci preventivi dei decennale della Costi- verificatisi in Italia dal uvERPOOL. 8 . - La poli- 

Se a questo quadro si aggiunge tuzione avrà luogo a Roma. »9 43 <d '“gllo zia ha percorso ieri sera una 

I*i _ • , ,, come già Previsto, dome- La spesa, che dovrà ripartir- strada lunga 20 chilometri. 

I inesistenza di rendiconti al Pai r, • » ul isnezionandola metro per me- 

iamento per I bilanci degli Enti ni ™ ™ febbraio. I parti- si in cinque esercizi finanziari ^ n ricerca dJ Ufl P , sca £ 

statali e parastatali che hanno Ct)lari deIla cerl 7 1onla ’ C 0 I Ì" ? d Oziare da quello 1957-58. , a cont(inentc cianuro suffi- 

l e pa statali che hanno s j sten t e essenzialmente nel- Interessa le province di Ascoli c i en t e ad uccidere mezzo mi- 

gest on{ a parte e che tono j a so l e pne consegna della Piceno. Macerata, Teramo. LI- bone di persone, 

quasi tutti diretti da demorrhtia- bandiera del CVL all’Al- vorno. Pisa, il comune di Glar- La scatola era caduta da un 
ni. sì ha un Idea dello stato di tare della Patria, saranno re (Catania), varie località del- autocarro che da Liverpool sta- 

disordine c di approssimazione resi noti successivamente. | e Marche. dell'Abruzzo, del- va . dirigendosi verso una fab- 

deU’ammlnistrnzlonc del pubbli. L’ANPI ha invitato tutti l'Umbria e del Lazio, le provin- bHca presso IVidnes. 

co denaro In regime democri- i partigiani a partecipare eie di Fosgia. della Val Padana P 0 "zia ha avvertito per 

■ ... olla solenne manifestazione. „ ,, radio il pubblico con queste 

stiano. Qualunque società pri- mia s olenne i am e dì è orli. parole; -Non apritela e non 

vai» clic presentale I suoi re- _ . Le domande per la conces- toccatela neppure. Le vostre 

gi«lr] in questo stato finirebbe Condannata sione dei sussidi previsti, an- unghie potrebbero raccogliere 

sotto inchiesta. l'flaareSSOre cl,e se ,n precedenza rigettate, abbastanza dar uro da ucei- 

Tutto ciò — elle ori,lini,il .. 39 . . « . potranno essere presentate en- a \ ' , .. . . 

, di Giovanni Amendola tro sei mesi dall'entrata In vi- Inoltre la polizia ha animo- 

mente avrà un seguito tu nei!*- . nito che dato che il cianuro e 


guagli relativi ai mesi di vincitrice. Il successo di¬ 
gennaio, febbraio e marzo. Johnnv Dorelli è stato uiv 
Con aprile i pagamenti successo anche del padre' 
delle pensioni riprende- che j 0 aveva guidato e che' 
ranno il loro ritmo norma- gij ora stato vicino durante 

5nh»!?J e n n U ° V . e m,SUre Ultt0 '1 periodo dei prepa-, 
*a .! a a C ^^ e - • rativi e della manifestazione. 
„f«r. <,U ^ 0 n,JP. rop ^. , K- M gL l nulsical ° sanremese. E' stato 
hanno «S?* | d ®“ ^ subUo do P° 41 rientro dal 
relativi Ti naia festival che Nino D’Aurelio 

«ti VnnL n J t n a n f, iV ent \ qUe ' ,!a s entito la fatica e lo sfor¬ 
che laSegge dèi governo 5° di ^ uei gio . n . ,i di tensione. 

passasse senza modifiche due^ere 0 ^™'ed H * 1 suo^lSJo 
alla Cnmprn onr,n cinti .in nne sere fa, ed il suo caso 

tempo cominciati; sì tratta si a tratt r avn S di ,1 |!° firav,ssirn .°’ 
dì una moie di operazioni bl ^ raUava di una emorragia 
notevole (76 mflioni di m ^Y n Ko ce rebrale alla base. 

operazioni. naturalmente m èVti S ÌMn Ca ,irMt’f 0 St t n ° n ' 
meccaniche) che. fortuna- 1 ‘ , ' °, ad j ’ irn ™ la ma " 
Lamento furono sospese ad ,, n nio f. e Teresa e 

.in rertn n.mln L clnA John Hy Dorelli. 


E' MORTO IL PADRE 
DI JOHNNY DORELLI 

MILANO, 8. — Verso mez¬ 
zogiorno è spirato nella sua 
abitazione di Meda il can¬ 
tante di musica leggera 
Aurelio Guidi, noto in arte 
come Nino D’Aurelio. Aveva 
44 anni. Noto cantante alla 
radio e sui palcoscenici ita¬ 
liani prima della guerra, 
Nino D’Aurelio, aveva av¬ 
viato alla stessa carriera il 
figlio Giorgio il quale con il 
nome d’arte Johnny Dorelli,! 
si è affermato al recentis-, 
simo Festival di San Renio,, 
interpretando ia canzone- 


ut una moie (li oneraztonl ■- , ; 

notevole (76 mflioni di m ^ 1,n So ce rebrale alla base. 

operazioni. naturalmente m èVti S ìnn Ca ,irMt’f e S ? l ° n ' 
meccaniche) che. fortuna- aVl 1 i! no J, la ma ' 


un certo punto, e cioè 
quando si capi che, in fon¬ 
do, la Camera poteva be¬ 
nissimo modificare la leg¬ 
ge, il die avrebbe costret¬ 
to FIN PS a ricominciare 
tutto daccapo. La legge, 
come è noto, deve essere 


Edy Campagnoli 
querela 

un settimanale 

MILANO. 8 . — La pubblica- 


CONFERMATA LA DATA DELLA MANIFESTAZIONE DELLA RESISTENZA 

L V A.N.P.I. invita i partigiani 

al Ra duno di Roma del 23 febb raio 

La cerimonia all’Altare della Patria - Sara celebrato il X della Costituzione 


rivista ora dal Senato, zione dì alcuno fotografie di 
perché divenga effettiva; Kdy Campagnoli da parte di 
ma si pensa che a Palazzo un settimanale romano avrà 
Madama possa essere ra- 1,11 s °g , . li, o giudiziario. La pre- 


pidnmente esaminata in 
commissione e opprovnta 
nel giro di pochi giorni. 


sentatricc di « Lascia o rad¬ 
doppia ritenendosi danneg¬ 
giata dalla pubblicazione, ba 
deciso di ricorrere alla magi- 


Cnmc è noto, le pensioni stratura per tutelare 1 propri 
minime dellTNPS, sono diritti. L'avv. Sterloecbi ba 
stnte elevate, da lire 3 500 trasmesso alla stampa una co- 
a lire 6.000 e da 5.000 a munlcaziono nella quale dando 


8.000 


decorrenza notizia dolla dccis '°» e ùcUa 
decorrenza presentatrice è detto anche 


t men, piv^mauiif u uuuu alitile 

I; gennato 1958 per me- quanto segue: «In relazione 
n ‘° delle sinistre questi nd alcune fotografie pubblicate 


L’ANPl ha informato i che stanzia la somma di un 
suoi soci ed aderenti che. miliardo e 950 milioni (250 mi- 
secondo comunicazioni ri- doni più di quelli previsti) 
cevute dal governo, il Ra- per i a copertura totale dei dnn- 
duno nazionale dello Resi- n| accertatl cau8at , daI terr e. 
stonza per la celebrazione . . . 


Allarme a Liverpool 
per una scatola 
di cianuro 


minimi, a partire dal 1 . lu- da un settimanale romano, nel- 
glio 1958. saliranno a le quali la sigma Edy Campa- 
lire 6.500 e 9.500. giudi viene ritratta in pose che 

T’TNPc: non si addicono alla sua attua- 

ci. C ” tc y r ^ ne r lc attività professionale, si fa 
mente sta raccogliendo le presente che tali fotografie so- 


(lomnnde delle vedove che no state eseguite alcuni anni 
in base alla legge sono fa, quando la signorina Cam- 
ammesse al godimento del pagnoli svolgeva la professìo- 


. ’ . . .. ir ; moti vAnflnnllcl in Ilaltn dnl , .. . uiiiiuesse ni godimento uei pamiou svolgeva i 

del decennale della Costi- LIVERPOOL. 8 _ — La poli- trattamento dì riversibili- 1111 di indossatrice 


wvv»....v.v —-- —«Ain , .|i fc , nC7 . , . . iinLiuinriiiii ii i i i viri nitri 11” - 

tuzione avrà luogo a Roma. Iu « H ? , » 57 - . * « . ha tù: « gradatamente ma con - 

come già previsto, dome- La spesa, che dovrà ripartir- grada lunga -Ochilomcn. ogni soUecUudjne __ dice » 

nica 23 febbraio. I parti- si in cinque esercizi finanziari JrC ^Jl a ricérca d! una scat^-’ »n comunicato ufficioso CHIUSO in COSO 

colar! deila cerimonia, con- ad iniziare da quello 1957-58. , a 'contenente cianuro suffi- del ministero del Lavoro Jq ]4 anni 

sistente essenzialmente nel- Interessa le province di Ascoli ciente 3d uccidere mezzo mi- — si provvederà alla loro - 

la solenne consegna della Piceno. Macerata, Teramo. LI- bone di persone. liquidnzione e alì’iinme- BELGRADO. 8 — In un pic- 

bnndiera del CVL all’Al- vorno. Pisa, fi comune di Glar- La scatola era caduta da un diata messa in pagamento, col ° centro della Jugoslavia 

tare della Patria, saranno re (Catania), varie località del- autocarro che da Liverpool sta- nelle misure deliberate e centrale. Bijelo Polje, vive se¬ 
resi noti successivamente- | e Marche. dell’Abruzzo, del- va dirigendosi! verso una fab- con gli arretrati dal 1. gen- fffì, 

L’ANPl hn Invitato tulli .-Umbri, . del Ltóo. 1» urovta. »"«■ »"»• nato .. nm?i "Sr tóSÓ 

i pnrtigiam a partecipare c j 0 di f 0 £ j K j a> de b a Va! Padana j‘. a p ? 1 Zia ,,, h u ,. n av ’' P ^ 1 ,ccc voto cli non uscire più. 

Olla solenne manifestazione. _ rfI radio il pubblico con queste nEIIRU NF.L SUD-AMERI- in sccuito a una delusione 


Chiusa in casa 
da 14 anni 

BELGRADO. 8 — In un pic- 


nelle misure deliberate e centrale. Bijelo Polje vive se¬ 
coli eli arretrati dal 1 eon— (.regata volontariamente in ca¬ 
nnici * arreirau ° 1 *' gen sa una giovane di 30 anni, che 
ndl * esattamente 14 anni or sono 

-fece voto di non uscire più, 

NEIIRU NEL SUD-AMERI- in seguito a una delusione 


Condannato 
l'aggressore 
di Giovanni Amendola 

FIRENZE. 8 . — Ri ò conclu- 


odi Forlì. parole: « Non apritela non C/ f E - Da fonte !ic?ra si aél 1^“° 3 d “ ,USÌOne 

■ rifa «t L< Ò t,omanc,e P cr 1» conces- toccatela neppure. Le vostre prende c ), e Nehru si recherà All’età dil 6 anni ì genitori 

lUtO sione dei sussidi previsti, an- unghie potrebbero raccogliere uoll’Ainericn d cl Sud In mag- le proibirono di sposare 11 ra- 

iOre c,ie Se ,n P rece dcnza rigettate, abbastanza cianuro da ucci- uio 0 j n K i usn o. Al riguardo si pazzo del cuore, minacciandola 

. potranno essere presentate en- t,er v* ». ricorda che Nehru. Il quale In- di cacciarla di casa per seni- 

mendola tro sol mesi dall'entrata In vi- Inoltre la polizia ha ammo- tende via via visitare tutte le pre. e di ripudiarla. 

. .. . nito che dato che R cianuro è parti del mondo, si è recato Alla poveretta non rimase 

Ri ò conciti- K ° rc della presente legge ai CO nfezior.:ito in tavolette, po- nel 1954 in Cina, nel 1955 nel- che far voto di castità. Da al- 


fiariatticninrc — soltnlim-a ulte FIRENZE. 8 . — Ri ò conciti- K ° rc ‘ ,eu “ p ' . , **Jr. “' confezionato in tavolette, po- nel 1954 in Cina, nel 1955 nel- che far voto di castità. Da al- 
riomient- h cravliì del rnmnm. sa causa civile per la morte competenti uffici del Genio trebbe essere scambiato dai l’URSS. nel 1956 in Europa e lora. non ha più messo piede 
, , ,, „ dell'on. Giovanni Amendola In civile. Ibambini per un dolce. nel 1957 negli USA. 'fuori delle pareti domestiche, 

lomento del governo e dello D C se guito alle brutali percosse di 
in merito alla legge mille pen- una banda di squadristi a Mon- 

ieri, nlthia rontimiato a definire Cannes. 

a «prrulazione deningosirn ■* e 11 compagno Giorgio Amen- --- _ m 

«SS I JIIHU f Modulazione di frequenza mf. B 

lafo alcune migliaia di lire in sti fossero condannati anche al Il 

più ai pensionati. Analogamente risarcimento dei danni mate- 1 tiI T | : '■ OPO] 

il minimo Cui « U C15L. mn r A ìn “- *«» cn " Siì fra 1 ra ff‘*lì? nTTTTTHl +; ; : M I I ! ! MB 

pre governativa, hanno parlalo di Venturini* ritenuto^ capone! 1 - H SmHCttHiiliil 151 RaHÌfl 

«vicolo cieco» In cui i conni- la spedizione fascista che og- _7. i i . i T n ■ ' “ “ M : : : : : 1(1 VlClUlv 

insti avrebbero cacciato la legar credi il deputato liberale a f r - I : 

i ,_ Montecatini, si protrasse a lun- W ITTTmTTI E. H. ■ • 

ler le pensioni, se il governo Ro j, 22 oltobrG 1955 il Ventu- ^^B ^InTTTmn f ■ flPI ^^B 

non 1 avesse paternamente sai r ini fu condannalo dal tribù- H 1 .. | S : UU 1 

vaia. Ma viva dunque !a « ape- naie di Pistoia a pagarti 950 H . sU a a si" B ■ 

dilazione demagogira 0 e 1 « s.v ' 270 1 rnTlré*aba° vedova* Anum- flH 9 ì 1 B S È j — t6fHDÌ (110(1(^111 1 

boiaggio dell opposizione, se co- dola La corte d - ap pello di Fi- ì g a = = ÉÉM tulll|ll IIIUUwi III S 

strìngono il governo a fare ciò cenze. a parziale riforma del- = fB » gj = 

che è giusto e possibile, malgr» *a sentenza precedente, confer- ■■ ■ -R ■ H Z ■VfWVfVÌW i ^B 11 

do i .noi Indirli*! reazionari. E ,nnta " eU , c HB KB 

, • 1 . , condannato il Ventunni a pa- 

che lutte le leggi siano cacciate g a j- e jp spese processuali e 670 

in un avicolo cieco e. ae poi mila lire di danni. 

quel virolo conduce in realtà là-* .« X«iA(lUn\\v^ HE 


mnnm 

finnica 

mnnm 

m n nm 

rrnmii 


f Modulazione di frequenza mf. 

Ul la Radio 

Il 

1 a tempi moderni ! 


dove sono nascosti 1 miliardi! Approvata la legge 

la legge per i professori » - ha P ef 1 d<,nnl . 

scritto ieri il Popolo commen- ai fcrrùlfiOtOtl 

landò | a richiesta romanista di £ . stat0 approvato dalla 
trasferire dalla commissione alla Commissione Lavori Pubblici 
assemblea plenaria, come è sta- della Camera il provvedimento 

E 1 tornato a Pontedera 

il “soldatino innamorato,, 

Mercoledì si dovrà presentare al C.A.R. 
Lettere di auguri giunte anche dallTJRSS 


^ classici 


delia 


fazione 







• BABY STAR mf. 
L. 28.500 


MIONONETTE mf. 

L. 35.500 


DOMINO mf. 
L. 42.000 


VASTE AGITAZIONI SIA 
NELLE FABBKIUIE CHE 
NELLE CAMPAGNE si sono 
sviluppate nel corto della 
settimana. 

Per la quarta volta I di¬ 
pendenti dall'industria della 
carta hanno scioperato com¬ 
patti per 48 ore. Le percen¬ 
tuali dì adesione alla mani¬ 
festazione. indetta come le 
precedenti dai sindacati ade¬ 
renti alla CGIL alla CIRI, 
rd alla UH., «uno state ovun¬ 
que tra il 93 ^d il llK'Tc. I 
cartai rivendicano come è no. 
Io un nuovo contratto che 
preveda tra l’altro un aumen¬ 
to del 15% dei «alari. Con 
un romplcto succedo si è 
concluso lo sciopero dei 2,000 
ravatori di marmo di Trani- 
Dopo nove giorni di lotta gli 
industriali hanno infatti fir¬ 
mato un accordo con il quale 
si impegnano a rispettare il 
contratto, le leggi «ociali. le 
Commissioni Interne. 

LYsecntivo dello 5F1, ha 
deriso, d'accordo con gli altri 
«indarati. di sospendere le 
azioni ili protesta già procla¬ 
mate in seguito alle conclu¬ 
sioni raggiunte nei colloctui 
con i rappresentanti della Di¬ 
rezione. 

C!i arccrdi riguardino 1 * 
disciplina deirorario di la¬ 
voro la sistemazione dei di¬ 


pendenti degli appalti, le rap¬ 
presentanze del pedonale. 

NEL PALERMITANO 5000 
BRACCIANTI hanno manife¬ 
stato per chiedere lavoro e 
un miglioramento dell'assi¬ 
stenza. 

A Salerno 2000 edili in un 
comizio al centro della città 
hanno rivendicalo nuovi la¬ 
vori pubblici. 

Contro i licenziamenti è 
continuata la lotta alla Bur- 
letti mentre martedì sono in 
sciopero anrhe gli operai del¬ 
la Breda «li Cadoneznc per 
impedire i 102 licenziamenti 
chiesti dalla direzione. 

Anche i minatori di Corio- 
ghianj si sono astenuti dal 
lavoro per protestare contro 
lo smantellamento della mi¬ 
niera. 

I-a lista della CGIL ba ot¬ 
tenuto un importante successo 
alla Wsy Assanto di Asti con¬ 
quistando F80SÓ dei voti E* 
stala così aumentata la già 
elevata percentuale, il 71.4Cv> 
dello scorso anno. 

Alla Garzoni dì Bologna la 
lista di nnità aziendale ba 
ottenuto il hS^c. 

Nel comune di Gros«eto in 
vista delle prossime elezioni 
per la Commissione Interna 
è stata costituita una lista 
comprendente candidati della 
CGIL e della UIL. 


..i-JI ini il ,:i' 


(Dalla nostra redazione) 

FONTEDERÀT 8 . — Prove¬ 
niente dj^Londra. Giulio Com¬ 
pormi ha fatto ritorno questa 
sera a Pontodera- E « soldati¬ 
no innamorato» — cosi è stato 
definito il Comnarini dopo la 
patetica storia a'amore che lo 
ha portato ad Impalmare la 
piovane iziplese malata di cuo¬ 
re — aveva annunziato che sa¬ 
rebbe piunto col treno in ar¬ 
rivo da Firenze aEe ore 19 
Una folla piuttosto numerosa si 
era pertanto data convegno al¬ 
la stazione per festeppiare il 
celebre concittadino. Giulio, 
però, avvisato a Firenze che 
si stava preparando una gran¬ 
de festa in suo onore, ha pre¬ 
ferito rientrare alla chetichel¬ 
la nella sua città natale e per 
questo appena sceso dal treno 
nella stazione del capoluogo to¬ 
scano, ha noleggiato una mac¬ 
china ed è giunto a Pontedera 
verso le 20 , andando diretta¬ 
mente a casa. 

La famiglia Comparine abita 
in una casa popolare, alla pe¬ 
riferia della città, e nella mo¬ 
desta abitazione sono stati am¬ 
messi pochi intimi e alcuni 
giornalisti. In tutti. Giulio 
compreso, c'era molta commo¬ 
zione. quando papà Fortunato 
ha stappallo la prima bottiglia 
per brindare alla salute e alla 
felicità della coppia. Purtrop¬ 
po alTappuntamento di Ponte¬ 
dera r.or. c'era la novella spo¬ 
sa. A Shirley Holmes in Com- 
parini. i medici hanno scon¬ 
sigliato, per le sue precarie con¬ 
dizioni di salute, un viaggio fi¬ 


no in Italia. 

Fra la numerosa corrispon¬ 
denza giunta alla famiglia 
Comparini. Giulio ba trovato 
una cartolina proveniente da 
Minsk (URSS) che ha letto con 
particolare interesse. La mis¬ 
siva. che porta la data del 21 
gennaio 1953, dice: - Cari ami 
ci. dal paese degli Sputnik e 
della pace, vi trasmettiamo 1 
migliori auguri di salute, feli¬ 
cità e prosperità a lei. Jolan¬ 
da Galletti, a lei. Fortunato 
Comparini. a Shirley e a Giu¬ 
lio. La famiglia Petrov Maria 
e Michele 

Dopo 1 brindisi di occasione, 
abbiamo avvicinato Giulio per 
interpellarlo circa I suoi pro¬ 
positi per l’avvenire- Egli ci 
ha detto di essere piuttosto 
stanco e di avere un program¬ 
ma molto tranquillo per que¬ 
sti pochi giorni, che dovrà an¬ 
cora trascorrere a Pontedera 
Ecll resterà a casa fino al 12 
febbraio dovendo alla sera rag¬ 
giungere n CAB di Como. Giu¬ 
lio ha detto inoltre di non es¬ 
sere in grado, logicamente, di 
fare del pronastici per l’avve¬ 
nire in quanto, prima di tutto, 
dovrà terminare il servizio mi¬ 
litare c po! risolvere gli altri 
problemi. 

Per i prossimi mesi ò pre¬ 
vista una licenza di alcuni gior¬ 
ni ed in questa occAslane egli 
è d 'accordo con Sbirìey. che 
verrà a trovarlo te Italia, in¬ 
sieme alla mamma ed alla ria 
Cosi gli sposi potranno tra¬ 
scorrere ancora alcun! giorni 
Insieme. 

ICO FERRI 


Radiofonografo 

LITTLE MELODY 
Lira 68.000 


Radiofonografo che rac¬ 
chiude in piccole dimen¬ 
sioni le piu alte qualità 
di riproduzione. 
Giradischi a 4 velocità. 



Prodotti GARANTITI da una Casa di fama mondiale. - Oltre 2000 
rivenditori sono a vostra disposizione per prove e confronti. 
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— Pronto? Sono Roberto. 

— Che ti succede? 

— Niente, proprio niente. 
Volevo farti un salutino. 

— Alle tre di notte? 

— Scusami tanto, sai, ma 
non potevo dormire. 

— lo però dormivo benis¬ 
simo, e se non ti spiace 
torno a letto subito. Il salu¬ 
tino me lo farai domattina 
in banca. 

— No, aspetta, debbo dirti 
una cosa importante. 

— Un momento, allora, 
che cerco le pantofole. 

MIA MOGLIE — Chi è? 

IO — Quello scocciatore 
di Roberto. Figurati, dice 
che non può dormire e vuo¬ 
le farmi un salutino. 

MIA MOGLIE — E tu na¬ 
turalmente, ti buscherai un 
raffreddore. Sempre ammes¬ 
so che sia Roberto. 

— Dimmi. Roberto. 

— Pronto. Dunque senti. 
T» ricordi di quella vincita 
ai Totocalcio, quei 17G mi¬ 
lioni? 

— Fammi pensare un mo¬ 
mento... Ci sono: è sialo un 
sei mesi fa. non si è mai sa¬ 
puto il nome del vincitore. 

— Proprio. E adesso reg¬ 
gili forte: il vincitore ero 
io, anzi sono io. 

— Guarda, Roberto, agli 
scherzi io ci sio sempre, e 
se mi farai prendere un raf¬ 
freddore non mi arrabbierò. 
Ma trova qualcos’altro, santo 
ciclo. Alle tre di notte! 

— Non sio scherzando: ti 
dico clic ho vinto quei 
171» milioni e passa. Sono 
rimasto zitto per non aver 
noie col fisco. 

— Ma se sei venuto a la¬ 
vorare tutti questi mesi, e 
fumi mezza nazionale alla 
volta, e viaggi in filobus, e 
mandi in giro tuo figlio col 
tuo cappotto di tre anni fa 
rivoltato, e non più tardi di 
ieri tua moglie si lagnava 
con la mia perché non la 
porti mai a] cinema. 

— Ho taciuto con tutti. 
Non volevo grane, capisci? 
Tu non immagini clic pa¬ 
rentela è la mia: un esercito 
di straccioni, mi avrebbero 
mangiato vivo. Se lo avessi 
detto a mia moglie, tempo 
due ore, avrei avuto In casa 
piena di rapinatori. # Mi 
ivrehbcro tolto anche i’cal- 


— lnsonimn, il primo 
giorno ho avuto nattra a 
parlare, tio riinanoato, ho 
continuato n rimandare. Un 
giorno dopo l’altro sono 
passati sci mesi e non l'ho 
ancora detto a nessuno. Non 
ne posso proprio più. 

— E i soldi? 

— 1 soldi sono alla banca: 
non alta nostra, s’intende. Li 
ho fatti ritirare e depositare 
da un notaio. Lo vuoi sa¬ 
pere? Non lio ancora speso 
ima lira. Non ho nemmeno 
cambiato marca di sigarette, 
per non dare nell’occhio. 

— Hm... Imi... 

— Pronto? 

— Ti ascolto, ti ascolto 
Ab, ti posso assicurare che 
come attore sei nerfetto. 
Tutti quei discorsi sulla bol¬ 
letta. tulli quei caffè clic mi 
bai scroccati... 

— L’ho dovuto fare per¬ 
chè l’avevo fallo sempre. 
Non potevo tradirmi. 

— Ancora ieri ti ho pa¬ 
gato il biglietto in tram. 

— Ma per forza, bai sem¬ 
pre pagato tilt 

— Già, capisco, capisco. 
E adesso, tutt’a un tratto... 

— Non nc potevo più. 
guarda. Se non te lo dicevo 
scoppiavo: mi sarebbe ve¬ 
nuto un tumore al cervello, 
te lo giuro. Sto giù meglio, 
ci crederesti? Mi sento co¬ 
me uno clic si è tolto un 
dente guasto. 

— Oddio, se per te 176 mi¬ 
lioni sono un dente guasto... 

—Non i milioni, ma il 
segreto. Non si può soppor¬ 
tare da soli un segreto si¬ 
mile. Sono cosi contento di 
verlo diviso con tc che se 
fossi qua ti abbraccerei. Tu 
sei il mio più caro amico, 
siamo cresciuti insieme, io 
sono sfato testimone al tuo 
matrimonio e tu al mio. 

— Con tua moglie conti¬ 
nuerai a tacere? 

— Non c’è fretta. I soldi 
sono al sicuro. Più in la. 
vedremo. Ti chiederò con¬ 
siglio. Ruonanotlc. buon G» 
rcneo. Per la prima \olta 
dormirò tranquillo: merito 
tuo. comprendi? 

• • • 

Il giorno dopo Roberto mi 
viene incontro con la faccia 
di tulli i giorni e mi chiede 
cinquemila lire in prestito. 

— Ti dà.di volta il cer¬ 
vello? — gli domando, un 
po’ sorpreso. 

— Ho una cambiale che 
scade, guarda. — E mi mo¬ 
stra l'effetto. 

— Bè, dirci che hai anche 
i soldi per pagarla. 

— Scusa, ma se ave*i i 
soldi non te li chioderei. 

— Senti. Roberto, gli 
scherzi si fanno di notte, 
non di giorno. 

— Che intendi dire? 

— Niente di speciale. Al¬ 
ludevo a una certa telefo¬ 
nata... 

— Telefonata? (Abbassa 
gli occhi, si cerea un pcluz- 
70 sul risvolto della giacca, 
si aggiusta le penne nel ta¬ 
schino). 

—. Mi hRi svegliato sta¬ 
notte alle tre, per dirmi il 
tuo grande segreto, per (il¬ 
luderlo — il segreto, non I 
soldi — col tuo più caro 


amico, testimone alle tue 
nozze. 

— Ho capito, è stato un 

sogno. E pensa che combi¬ 
nazione: ho sognato anch’io 
di te, nnduvamo insieme a 
pescare nel lago, come quan¬ 
do eravamo ragazzi: e tu 
prendevi un granchio. Un « Fratelli arabi di tutti i 
vero granchio di mare: nel paesi, unitevi.' ». Quando, 
lago. Non è strano l Che si- poco piu di quarantanni or 
giuncato avrai / Allora, tinnì- SO rto, il Grande Sceriffo 
mi queste cinquemila lire, della Mecca, dal suo effi- 
te le rendo alla fine del mero trono di re degli ara- 
mcse * . . hi, lanciò idealmente que- 

— Ma non li do proprio sta parola d'ordine, essa 

nienle, hai una bella faccia t ion camminò * con rapi¬ 
tosia a chiedermi ancora diti) folgorante, sema tener 
dei soldi... conto delle frontiere, nei 

Sto nl/tindo la voce, or- differenti paesi dell'Oriente 

mai, ma non me ne importa e Africa », come in- 

. « ,, , . . uer<? oam accodo secondo 

melile. colleglli ei guarda- q U(J nto scrive Editarci Sa¬ 
no sbalorditi e non credono blier, che si picca d’essere 
ai loro ocelli: due amici, conoscitore profondo delle 
addirittura due frniclli, li- cose di quella zona 
ligure a quel modo. Come altre volte nel cor- 

— Scusa — interviene a so dei decenni precedenti 
un trailo Di Mauro, scostali- — quando una tale parola 
domi c mettendo mano al d'ordine non aveva altra 
portafogli —. So ti posso base che il richiamo che 

essere utile io... Quanto ti partiva da ta lingua e dalla 
„ , . v stona — la sua eco quasi 

serve, Rotici lo. 1ton r |uscì a oltrepassare 

— Cinquemila — dice lui, i n lìnea d’ombra creata a 


UNA PAROLA 13* ORDINE CHE CAMMINA CON VELOCITA’ FOLGORANTE 

Fratelli arabi, unitevi! 

L’illusione dei Grande Sceriffo della Mecca - Da Abd El Krim alla nazionalizzazione del Canale di Suez 
Nasser, primo stratega della liberazione del mondo arabo - La Repubblica Araba Unita e i partiti politici 


lanciandomi un’occhiata. - - mezzogiorno dal più alto 
eia. Prende il foglio, lo in- minareto della città santo 
lasca, mi volta lo spalle. dell'Islam, e parve per- 
rigido come un bastone. darsi c ome inghiottita dalle 

i-t: sabbie del deserto. Hussein. 

.. ’ ’ ' . ' , che aveva creduto, fidando 

Maino, (bindolili un colpe!- JU , Jfn b|J0nn foi{p dj Sìl(ì 

tino sulla spalla . Lo snp- Maestà britannica, di poter 
piamo clic sci un nvaraccio. ricostruire d’uri colpo uno 
Per tutta la mattinata mi * Nazione araba » sulle ro- 
domando se non sia stato trine dell'impero ottomano 
veramente un sogno. Ma pensando ad un unico regno 
questo raffreddore, allora? che comprendesse l’Arabia. 

... .... la Palestina, la Giordania. 



Il.ill’Athiiitlrii al finito iVrslro: rosi viene connine niente Indicata l'estensione della • Nazione araba », della liliale 
fare libero parte, per storia, lineila e cultura, I paesi elio nella cartina venendo Indienti con un .senili» Irnllt-ggliilii 
1 paesi In nero sono l'Egllto, la Siria e lo Yemen. 1 primi due si sono fusi In un unico Stato che si chiama . Ut-pubblica 

araba unita ». Il terzo vi ha aderito In torma tederule 


Inoltre, a casa mia moglie 
mi accoglie con una faccia 
temporalesca. 

— Non era Roberto clic 
ti telefonava stanotte: stia 
moglie me lo Ila negalo ns- 


l’Iraq c la Siria, nel giro 
di pochi anni finì cacciato 
dalla Mecca. E i suoi figli. 
Abdullah e Feisal. non tar¬ 
darono a diventare, il pri¬ 
mo ad Amman e il secondo 


solutissiuiamcnte. Allora: era a Bagdad, i principali punti 
bionda o era bruna? Vedia- d appoggio del giuoco bri- 
, -ii i • tannico Che doveva cristal¬ 

lini, almeno I colore dei , ìggare /rfl2lommiPn c fo stll , 


capelli me lo dirai. 

Mi accorgo clic le mie 
pene di Cireneo cominciano 
soltanto adesso. 

GIANNI KODARI 


tale dcll’oriefite arabo 
Per quanto potente po¬ 
tesse essere al tempo di 
Hussein il richiamo delia 
lingua c della storia, quella 


ACCOMPAGNATA DAL MARITO MIKE TODD 

Eli sabeth Taylor 
è arrivala a Roma 


Ieri nel pomeriggio sono tante accordo per la produ- 
giunti a Roma il produttore zinne di un colossale film 
cinematografico americano in compartecipazione con il 
Mike Totld e sua moglie Eli- cinema statale sovietico. Per 
sabeth Taylor. I due celebri ora il produttore non Ita vo- 
coniugi. rèduci da un viag- luto anticipare notizie sul 
gio in Unione Sin letica, han- progetto; anche sua moglie, 
no volato a borilo del loro c j ie COI1 ogn; probabilità sa- 
aereo privato che. sulla rot- r à la protagonista femminile 
ta Mosca-Roma ha fatto so- de ] film, ha tenuto la bocca 
sta ad Atene. All'arrivo al- chiusa. 

l’aeroporto dì Ciampino Durante la sosta ad Atene. 
Todd e < Liz » hanno subito fattrice ed il marito hanno 
l’assalto dei fotografi e dei assisito alla € prima * di 
reporters e, dopo aver an- gran gala del film « Il giro 
nunciato per domani o dopo- del mondo in ottanta gior¬ 
dani un i una conferenza n j ». Roma la coppia non 
stampa in un grande albergo ha impegni pubblicitari, sai- 
romano, si sono diretti allo V o l’annunciata conferenza 
Hotel Excelsior dove hanno stampa sull'accordo cinema- 
preso alloggio. La coppia si tografico stipulato a Mosca, 
tratterrà a Roma fino a do- jjz c Mike trascorreranno le 
mani ° dopodomani. restanti ore dj soggiorno ro- 

Come è noto, Todd ha con- mano da bravi turisti, visi- 
eluso in Russia un impor- tando ruderi e trattorie 


parola d'ordine non poteva 
avere il mimmo successo. 
Gli eserciti inglesi che pe¬ 
netravano nei territori ilel- 
l'c.r impero del sultano di 
Costantinopoli una porta¬ 
vano bandiere di libertà, 
di unità, di fratellanza 
Quegli eserciti, qualsiasi 
cosa la loro avanzata abbia 
potuto suggerire all'autore 
dei < Sette pilastri della 
saggezza », non erano che 
le avanguardie della con¬ 
fluistii europea della strada 
del petrolio. Localmente e 
internazionalmente non c- 
rano ancora sorte le forze 
che molti anni dopo li 
avrebbero costretti a una 
ritirata dopo l'altra. 

Molte altre volte dopo 
Hussein l'antica e suggesti¬ 
va parola d'ordine venne 
lanciata da questa o da 
(/india capitale (l'Oriente. 
da (picsto a da quel so¬ 
vrano, da questo n da quel 
capo politico, fi Cairo. Da¬ 
masco. Bagdad, fiiad, Am¬ 
man, Rabat furono di vol¬ 
ta in volta i centri dell'agi¬ 
tazione per l'unità della 
cNazione araba» c di essa, di 
volta in volta, si fecero al¬ 
fieri. con obicttit’i profonda- ! 
mente diversi, Abd El Krim 
o Abiliti Aziz, Nahas Fascia 
c A'nri As Said, Abdullah 
o llm Saud, dapprima sol¬ 
tanto ascoltati e poi anche 
seguiti, almeno una parte 
di essi, da masse sempre 
più grandi di opinione 


tegia, cioè, che partisse dal¬ 
l'analisi delle forze, sai 
piano locale e su quello in¬ 
ternazionale. che avrebbero 
potuto garantire il succes¬ 
so del movimento. 

Carnai Abdcl Nasser, qua¬ 
le che sia il giudizio su 
singoli aspetti della sua 
azione, è il primo nomo 
politico arabo il quale ab¬ 
bia compreso che la condi¬ 
zione l>cr il successo della 
politica di liberazione e di 
unità della * Nazione ara¬ 
ba » è il legame, il collega¬ 
mento con le forze del so¬ 
cialismo. ossia con le forze 
derisine delta crisi e dello 
sfacelo del sistema colo¬ 
niale. Di qui. da questo dato 
di fatto, bisogna partire per 
comprendere perche il Cai¬ 
ro è diventato il centro mo¬ 
tore della spinta nll'umtn 
della <Nazione araba». < l.a 
geografia, l'etnografia, la 
cultura indicano Damasco. 
Bagdad, Gerusalemme o 
Rimi — scrine l'autore di 
un libro per tanti e ersi acu¬ 
to sull'oriente arabo —. I 
capricci della politica han¬ 
no indicato invece il Cairn » 

Nahas c Mossaclcci 

I s capricci della politi¬ 
ca » si chiamano nazionaliz¬ 
zazione del canale di Suez: 
ecco ciò che ha fatto da 
elemento catalizzatore del 
movimento prima confuso 
e disordinato, anche se qua 
c là vigoroso, dei popoli 


« Nazione araba » sono sta¬ 
te poste a Furto Saìil. 

Non molti anni prima, 
infatti, affaccili frontali al¬ 
te posizioni dcll'imperiali- 


riverà all'unità della « Na¬ 
zione araba »? E' difficile 
prevederlo. In ognuno dei 
paesi che storicamente e 
geograficamente ne fanno 


sino erano stati condotti parte si sono create, nel cor. 


nello stesso Egitto, oltre 
che in altri paesi del¬ 
l'Oriente: e per cnocarli. 
basta citare i nomi di Na¬ 
has c di Mossadvq. Ma la 
forza straordinaria di at¬ 
trazione ("ile ebbe la inizi o- 
nalizzazionc del canale di 
Suez vaine dal fatto che 
quella grande battaglia, 
proprio grazie al collega¬ 
mento che ic forze che la 
condussero trovarono cori 
le forzo che in tutto il mon¬ 
do hanno messo in crisi lo 
imperialismo, si concluse 
con la nifforta dj un pic¬ 
colo fiaese contro oli eser¬ 
citi coalizzati ili due grandi 
potenze di Occhiente Fu 
la prova che l'epoca della 
riscossa e dell'araazala era 
finalmente venuta. 

Forse a Bagdad, a Rimi. 
a Amman e anche, proba¬ 
bilmente, a Tripoli, a Tu¬ 
nisi c a Rabat non tutti i 
gruppi politici dirigenti e- 
sultarono sinceramente per 
la vittoria dell'Egitto. Ma 


so di (piasti anni, strutture 
statali che non è pensabile 
si possano modificare da 
un giorno all’altro. Ciò non 
sarà semidice neanche iter 
l’Egitto e ta Siria, che pa¬ 
re hanno una larga e solida 
base dì incontro nella poli¬ 
tica connine clic da molti 
anni, ormai, i toro gruppi 
dirigenti conducono. Ancor 
meno per lo Yemen, dove 
la forma monarchica dello 
Stalo, oltre che ragioni 
geografiche e tecniche, im- 
pedi.senno una pura e sem¬ 
plice adesione alla « Re¬ 
pubblica araba unita » E' 
facile perciò immaginare 
<[uali difficoltà nascono ob¬ 
biettivamente per paesi co¬ 
mi- la Giordania, i'/rar; r 
l'Arabia Saudita j cui di¬ 
rigenti conducono una fin- 
litica clic non ha nulla in 
comune con lincila del¬ 
l'Egitto e della Siria, o. 
rrcntualmrntc, per paesi 
Come il Marocco e. partico¬ 
larmente. la Tunisia i cui 


nessun uomo di poncriio.i governanti sono aneli essi 


in tutte (fucsie capitali, po¬ 
tè avanzare dubbi, riser- 


o ricalati in un modo che 
non si può dire identico a 


ve. nemmeno prima clic la quello dei gruppi dinamiti 


Nessuno di questi tentativi arabi. Nessuno, ancora oggi. 


ebbe tuttavia successo, no¬ 
nostante le grandi vampate 
di rivolta che hanno pun¬ 
teggiato la storia di que¬ 
sti ultimi dicci anni del¬ 
l'oriente arabo. Il fatto c 
che nessuno degli uomini 
che con alterna fortuna 
hanno guidato i movimenti 
nazionali in quella parte 


può probabilmente valuta¬ 
re appieno la portata di 
quel gesto c le ripercus¬ 
sioni profonde che esso eb¬ 
be in tutto il mondo ara¬ 
bo. nei grandi agglome¬ 
rati urbani nei quali la 
borghesia nazionale di qua¬ 
si tutti quei paesi ave¬ 
va già organizzato granili 


del mondo riuscì mai ad correnti di opinione in par- 


cspriniere, e in parte ciò 
fu dovuto a cause obiet¬ 
tive, una strategia organica 
della liberazione e del pro¬ 
cesso di unificazione della 
(Nazione araba»; una strn- 


titi politici, e nei villag¬ 
gi. nelle oasi in mezzo al 
deserto, sotto le tende mo¬ 
llili dei beduini. Ma è sto¬ 
ricamente certo che le basi 
concrete dell'unità detta 


vittoria fosse sancita, sulla 
opfiortunità della naziona¬ 
lizzazione del canale di 
Suez. Chiamine lo avesse 
fatto, sarebbe stato travolto 
dalla forza del movimento 
popolare che vide allora 
in Nasser un simbolo e una 
bandiera di liberazione. Si 
ricordino i fatti. Al mo¬ 
mento dell'aggressione, a 
oriente il patto di Bagdad 
fu scosso dalla fondamenta 
c nel paese che ne costitui¬ 
sce il centro saltarono gli 
oleodotti che convogliano il 
petrolio al Mediterraneo. A 
occidente, (in Tripoli in su. 
ovunque vi fossero basi mi¬ 
litari straniere esse furono 
attaccate. A Tunisi e a Ra¬ 


dei Cairo e di Damasco. 

La sola prospettiva 

E tuttavia, non vi è altra 
prospettiva, l.e < soluzioni » 
offerte dall' imperialismo 
non sono più valide, se mai 
lo sono sfate. Lo scacco del¬ 
la dottrina Eiscnhnwcr, la 
delusione provocata da 
Dnllcs all’Ankara e ['im¬ 
potenza della politica ame¬ 
ricana nell'Africa del Nord 
stanno a testimoniarlo. Ed 
è proprio di (itti, a nostro 
parere, dall'assenza di so¬ 
luzioni particolari o regio¬ 
nali nell'ambito della politi¬ 
ca dell'irnperinlismo che fi¬ 
nirà per emergerti, sotto la 
spinta dei fatti, il punto di 


bai le strade si riempirono convergenza tra posizioni 


Assegnati i i \astri d’argento 

I premiati: I)e Laurentiis, Fellini, Giulietta Masina, Mastroianni, Franca Marzi, Chec¬ 
chi, Lattuada, I)i Venanzo, Rota, Chiari, Questi e il film americano «La parola ai giurati» 


Ieri sera si è svolta al Gran 
Hotel la consueta manifestazio¬ 
ne organizzata dai Sindacato 
nazionale dei giornalisti cine¬ 
matografici. per la consegna dei 
Nastri d'argento per il 1057. I 
premi sono stari cosi ripartiti: 

— Al miglior film: f.c notti 
di Cabiria, produttore Dino De 
Laurentìs. 

— Alla migliore regia: Fede¬ 
rico Fellini per Le notti di Ca¬ 
bina. 

— Alla migliore attrice pro- 
'agonista: Giulietta Marma, pei 
Le notti di Cabina. 

— Al miglior attore prota- 
goiiista: Marcello Mastroiano!, 
per Le noni bianche, di Lu¬ 
chino Visconti 

— Al miglior scenario (.-ag¬ 
getto e sceneggiatura* Gucn- ! 
limino, di Alberto La'tuada 

— Alla migliore attrice non 
protagonista: Franca Marzi, per 
Le notti di Cabiria. 

— Al miglior attore non pro¬ 
tagonista: Andrea Checchi, per 
Parola di ladro. 

— Alla migliore musica - Nino 
Rota, per Le notti biotiche. 


di uomini in « galahcia » 
che inalberarono grandi 
cartelli di incitamento alla 
lotta per l'unità della « Na¬ 
zione araba ». 

Quei movimento conti¬ 
nua c si allarga. All'annun¬ 
cio dell'unione tra Egitto c 
Siria, qualcosa si è mosso 
di nuovo nel cuore degli 
arabi. A Beirut studenti c 
popolo hanno sfilato per le 
strade resistendo aU'uttar- 
co della polizia. A Kivril, 
sacrifici propiziatori di a- 
gnclli sono stali compiuti 
sulle piazze, dallo Yemen 
il figlio del re c partilo per 
il Cairo con la missione di 


oggi cosi distanti: esso sarà 
trovato in una azione di po¬ 
litica estera diretta ad eli¬ 


minare più o meno gra¬ 
dualmente l'influenza dello 
imperialismo nel mondo 
arabo c ad impostare piani 
di sviluppo sulla base del¬ 
l'esempio fornito dall’Egit¬ 
to c dalla Siria. Le forze che 
spingono iu questa direzio¬ 
ne esistono, le condizioni 
sono obiettivamente matu¬ 
re. Le soluzioni costituzio¬ 
nali verranno dopo. Del re¬ 
sto, la Costituzione prnvvi- 
sorìn approvata al Cairo e 
a Damasco non fissa sche¬ 
mi rigidi validi una volta 
per tutte. 

Queste, nelle grandi li¬ 
nee, le origini, il signifi¬ 
cato c la direzione del mo¬ 
vimento. Ben si compren¬ 
dono dunque le ragioni 
degli attacchi furibondi 
mossi ni dirigenti del Cai¬ 
ro c di Damasco dalla starn¬ 
ila dei grandi monopoli 
americani Inglesi e france¬ 
si. La nascita della « Re¬ 
pubblica araba unita ». in¬ 
fatti. por (pici che essa rap¬ 
presi-afa. ò un colpo ttlfo- 
riore all'imperialismo nello 
Oriente arabo. Essa acce¬ 
lera la disgregazione delle 
sue posizioni. Fer questo il 
nuovo Stato sorto sull’al¬ 
tra sfionda del Mediterra¬ 
neo ra salutato e sorretto 
da tutti coloro che Inten¬ 
dono rimanere sul filo della 
storia. 

I partiti politici 

Elementi di inquietudi¬ 
ne possono sorgere per il 
nioifo come sembra si t*o- 
glia procedere nell'organiz¬ 
zazione interna del nuovo 
Stato. Lo scioglimento dei 
/)urtiti fiolitici siriani aff¬ 
luire come mia misura 
che costituisce un passo 
indietro rispetto a con¬ 
quiste raggiunte sulla stra¬ 
da detto organizzazione dot 
sostegno finpolare alla po¬ 
litica della liberazione e 
dell'unità della « Nazione 
araba ». E’ difficile com¬ 
prendere che cosa alibi a 
consigliato ai dirigenti del 
nuovo Stato un tale orien- 
tuincnto. Il legame tra firn- 
cesso unitario e allarga¬ 
mento delle libertà demo¬ 
cratiche, infatti, discende 
direttamente dalla realtà 
ed è pertanto incliminabile. 

Ma sarà fini mantenuta 
una tale misura? In Siria 
e anche in Egitto — cosi 
corno del resto in altri 
paesi di ctij si sollecita una 
formo di adesione alla (Re¬ 
pubblica araba unita» — la 
tradizione di organizzazione 
delle masse è troppo for¬ 
te c radicata perchè si 
possa pensare (li poter so¬ 
stituire ai parliti politici 
che essa ha espresso una 
organizzazione unica non 
ben definita. Di qui la fi¬ 
ducia che la lotta intelli¬ 
gente degli uomini che que¬ 
sto problema si pongono, 
finirà per trovare il modo 
di assicurare, anche nel 
nuovo stato, quel sostegno 
solido c organizzato dette 
masse di mi il movimento 
per la « Nazione araba » 
ha bisopno perchè i suoi 
confini siano un giorno il 
golfo persico da un lato c 
l'Atlantico dall'altro. 

ALBERTO J A CO VI ELEO 


Corriere 

Radio-TV 
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La vittoria di Razzi 

fi Fejtioat di San Remo, per 
guanto riguarda la sua orga¬ 
nizzazione, è finito cosi come 
era giusto che finisse. Accuse 
di scandali, brogli, ritorsioni 
di contro-scandali, interventi 
di ufficiali giudiziari, e, infine, 
sequestri di schede e verbali. 
Può darsi che tutto finisca, co¬ 
me spesso accade da noi, a ta- 
rallucct e vino Che qualcuno, 
per esempio, offra agli autori, 
agiti trasudanti sospetta indi¬ 
gnazione, contropartite oscure, 
del genere di i/ucllc (vedi la 
• Ficdiqrottissima •) fornite 
agli autori partenopei dopo 
l'ultimo Festival di Napoli. F' 
un fatto però che ogni Festi¬ 
val. c in genere ogni manife¬ 
stazione di musica leggera, 
sembra destinato a finire tra 
clamori di brogli e strascichi 
di carta bollata. Questa volta 
però non crediamo di sbaglia- 
re ravvisando nel giro degli 
interessi, e degli scandali, una 
maggiore complessità, sarem¬ 
mo per dire raffinatezza I 
trucchi attraverso i quali, fino 
affanno scorso, le case editri¬ 
ci si assira menno i! controllo 
del Festival sono divenuti, od¬ 
ili. giochetti di bambini Non è 
un caso che ci sia andato di 
mezzo /tacciono, che è un fio' 
la volpe vecchia della rnn- 
grega 

Alla I(AL lo sappiamo per 
certo, la conclusione del Fe¬ 
stival di San Remo ha susci¬ 
tato soddisfazione c allegria. 
Razzi, in uartieofar modo, è 
d cero oincitore (tei Festival, 
insieme con Modugno F in ef¬ 
fetti non c'è dubbio che chi 
ha cisto all'opera Caja/u non 
può uon rimpiangere la RAI. 
fi saranno difetti, le possibi¬ 
lità di manovre c manocn-ttc 
esisteranno lo stesso, ma è un 
fatto che ben altra è la ga¬ 
ranzia che può dare una or¬ 
ganizzazione solida come ta 
RAI per non preferirla a quel 
gruppo di maneggioni e di in- 
t radazzato ri i (inali, in nome 
della » iniziativa privata -, 
hanno dato spettacolo nei cor. 
ridai del Casinò fina iniziati¬ 
va privata che. fedele anche 
in questo alle tradizioni no¬ 
strane. si è risolta in un gua¬ 
dagno di svariati milioni in 
barba alla RAI. cioè alto Sta¬ 
to. che ha fornito tutto: tele¬ 
camere. microfoni, nttrezzaiu- 
T,-. ponti radio, pubblicità: de - 
cine, centinaia di milioni di 
pubblicità Se è rosi, se — co. 
me ha riconosciuto il fatala 
davanti a decine di oiortiali- 
sfi — il Festival di San Re¬ 
mo senza la RAI è destinato 
a diventare una delle solite, 
squallide manifestazioni di 
musica leggera che hanno lun¬ 
go un po' ovunque in tutta 
Italia, in nome di che. chie¬ 
diamo. il nostro ente radiote¬ 
levisivo ha lasciato In mano 
a questa gente una manifesta¬ 
zione come quella di San Re¬ 
mo? Per dimostrare che Caja- 
fa offre meno garanzie di 
Razzi? Grazie tante. F chi ite 
dubitava? Per fare piacere 
alla stampa del Nord in fre¬ 
gola di battaglie per l - * ini¬ 
ziatica privata »? (Ma dove 
vanno a rifugiarsi questi li¬ 
beri.s ti!). 

a. gl. 

In breve 

La RAI ha rifiutato di ri¬ 
prendere il Festival di Vel- 
letri perchè -di livello sca¬ 
dente-. Ha ragione. Forse 
però Arata considera di li¬ 
vello più dignitoso I pro¬ 
grammi di musica leggera 
che quotidianamente vanno in 
onda ad opera delle orche¬ 
strine radiofoniche? 

Ieri alle 12.10 nella rubrica 
- Nuove canzoni italiane -, 
con l'orchestra Cergoli. sono 
state trasmesse alcune musi¬ 
che di Kurt Welll- Poi dicono 
che la RAI non fa niente per 
la canzone itz,liana. 


....... ... 11 **-’P r ù proprio a chi darli it. ’ tempi 

tagonfsla^indrca Checché P p- ' * ' ****■■ Ci ha fatto particolarmente ì Fd infine, un roto per Vanno 

Parola di ladro Giulietta Masina piacere uchre dai premiati g,.,prosa.-n: a pariamo c.a pros- 

— Alla migliore mmvv Nino chmrazioni pr;,e di mondaniró. giura mbcnro di crrre 

Rota, per Le notti bianche. — Prendo per la migliore paro.e non di occasione, anche un grande imbarazzo nella scel. 

_ " .\u, migliore f.vo-r-.fiv scenografia a Mano Ch.an e a Giulio Quest i. quando ha dedi- :a de ' buoni hi mi- perciò au- 

Glanr.i dì Venanzo per II arido Mario Garbugli p--r Le r.o:u «:o il suo Nastro ai aioecn, Purmmo al prossimo vincitore 

il^Al^ miglior^cortometrfgcio- bianche- «««:* d cinema ita- * P*" <*’■”: ' abbiamo final- 

miglior cor; metraggio. h ano dere poter tonfare h.- mente trovato quella liberta che 

Giulio Questi, per Giocare - Tr„- 7 .n. cercar, e eh. 


Visconri ha voluto introdurre premiare l'opera di uno scenrg- CO uclln polizia, . 

nella struttura produttiva del giatore-autore che. al di là del sacrifici propiziati 

cinema italiano : la formula eoo- mestiere, sia in grado di dare gridìi sono Stali 

perattra E bene ha fatto Mar. qualcosa di nuovo, sul piano sulle piazze, dalli 

cello Mastroianni. che meritare (lelt'e.<prr*sionc e dell'inven - jj figlio del re C pi 

qui il riconoscimento che m- zione. .. Cairo con la mi 

giustamente non ebbe a Vene- Fd infine t! jiremio al miglior . ,, . 

zia. a richiamare con giovanile film straniero La Parola ai giu- discutere { onesiom 

foga i produttori alla - lezione - rati e un buon film, certamen- colo paese alla « r 

1 che il suo premio significava: te. Ma come si può pensare dav- ca araba unita ». ( 

cioè una lezione di coraggio, c vero che. essendo un tal film il presidente delle 

di fiducia nel cinema. m lizza insieme con l'n re a bltca ha sentito il 

Il quale cinema, tuttavia, non New York, la ebbio avuta cosi ( jj felicitare calor 

si può contentare della tirata facilmente vinta? Noi crediamo ■ rnn - drll'FaittO 

rapida e ottimistica che il sor- e diciamo con franchezza, che. L . * 1 

tosegretano Resta ha fatto alla in questo caso, la giuria ha . ,r,a ^ Cr ,, loro Si 
fine della bella serata: non si commesso nn evidente errore Ctsione. Ma piu 

può contentare di un - evviva - di prospettiva, di valutazione. fico ancora di fu 

Felòni ha messo con tcastuhe ed anche ,j ; immodestia F se che a più di una .< 

pa-ole il duo sulla piaga, quan-id,torero non si voleva pre m a- di distanza dalla p 
do ha esortato il sottoscgretcr.o re f'haji'.in. p--r ragioni (he non -ione dcU'iinila (r 

et presenti a meditare sul prò- vogliamo conoscere, lo si pò- ^ ìo Siria, nessi, i 

0.enia ae:, a libertà. ,a quale do-: teca a.meno dichiarare fuori .. , , . 

i rebbe esserci e invece non ce concorso se non apro per ri- dir,pente arabo II 

perche senza liberta il prossi-\spct:n deroto verso uno dei p i avanzati, riserve. 

mo unno i Nastri d'arpento non* grandi uomini d. cinema di Amman prima di 


UNA NOVITÀ’ NEL CAMPO DELLA MUSICA URICA 

“Il vortice,, di Renzo Rossellini 
in prima assoluta al San Carlo 


Giulietta Masina 


Il Colio .mi 're h oortitn ner (Dalla nostra redazione) intorno a me. dentro di me. La va scena al terzo atto, risulta- 
Cairo con ia Sone di NAPOLI. 8~- Due anni fa folgore ".i ha spezzata-, no un P o - fredde. 

.fise .tele 1 'ndelior.e del Renzo Rossollmi presentò al II terzo atto si apre su una Loperahaavutoun'eccellen- 

discutere { adesione del pie San (j :iT \ 0 SUa prima opera, strada vicino al porto. Anna e ’o regia ad opera di Margheri- 
colo paese alla * ncpuuuli- f a guerra. Dai temi che i f pi- Renato si salutano, si dicono ad- ta Wailmann. e un’ottima rea- 
ca araba unita ». (la Tunisi r;ir onij quell’opera a II vortice, dio, rendendosi conto di amarsi Iizzaziono scenica, per mento. 
il presidente della Rcpub- di cui pure al San Carlo si è Ma mentre Renato le sussurra oltre che degli autori dei boz- 
bltca ha sentito il bisogno avuta stasera la prima rappre- parole di fiducia nell'avvenire, zetti e figurini. Colasanti e 
di felicitare calorosamente sentazmne assoluta, è evidente giunge la polizia. Anna grida Moore. del direttore ded'alle- 
i rnn: rìell’Fnittn e dello un approfondimento e uno svi- - Fuggì -. e. mentre l'uomo rie- stimento Cnstini. della Bertini. 

' 1 . .y* . , Juppo Lo guerra non era pre- sce a dileguarsi nella nebbia. d‘-l direttore scenotecnico Cnr- 

.Sirin per (jt loro st rica de- SPI , tata ^ Rossellini in primo la polizia circonda Anna, la in- ciò. del realizzatore delle luci 
estone. Ma piu significa- fl j r , no _ nif -, come sfondo a una terroga. la trascina al commis- Marino e del capo macchinista 
tiro ancora di tutto Ciò è vicenda individuale, e non erti sanato. Nello squallido stanzo- Mario Di Scala. Gli interpreti. 
che a più di una settimana fucile intendere se l'autore non ne del commissariato si svolge da Clara Petrella (Anna) a 
di distanza dalla proclama- avesse voluto per caso adopo- *1 finali- del dramma. Alcune ferrando Ferrari (Renato*, so¬ 
riane (icU'imità tra l'Egitto rari a solo come pre - ..-sto a un prostitute prese in ima reta’a no s'ati tutti bene a! loro po= - o. 

„ , n stirio nessun orinino realismo di tipo - menottiano sonnecchiano sulle panche, il In particolare efficaci la P.,1- 

e la *ir l(J , nessun gruppo u m ,b. r7: , nella sVs-a poliziotto d, guardia sonr.ee- mira Vitali Marmi e la Ih a 

dirigente arabo ha ancora Cf ^ n ^ om .™ , 1? " del riram- ‘hia anche lui. c Anna cerca d, Tassinari. 

mancato riserie. I are. ad nn ;-,cc;av.i i.-.oitr-- perp.*.--. fuggire, perche deve prendere Bella la canzone cantata da 
Amman prima di tulio, cl p | ; f, rf ... 0 r j,,j Vortice il treno per andare a trovare Di- P.i'.rr.a. bravi il Sacch-*- 

quindi a Bagdad, a Rmd cj/ 0 =tes-o Koss e ijj ; i L'azione h, nell'orfanotrofio i simi bambi- ’: e tutti gli altri. Eccellente la 


Mario Garbugl.a r-T l.e notti *m:o il suo Nastro ai giovani gurmmo al prossimo vincitore \?> a . ll1 ’ cric i unita nto _ dop o poco si sente clamo- = or >-'' c °me noi. Ti porteremo 

bianche registi, su: quali il cinema ita- il P^ier d me; - abbiamo final- della < Nazione araba » ha rc dj vori spnri> apprende dei fiori bianchi sulla tomba... - 

__ iicno deve poter tornare, ha mente trovato quella libertà che cessato di essere un mito; C fj C j a polizia ha vinto, passa- Quest’opera rii ambiente ope- 

. messo il dito su un problema Felòni andava cercando e che è diventata una prospct- no alcuni fuggiaschi, i! marito raio. priva di allusioni misti- 

bi sa come sono -e pi ernia- assai scollante. Perché, se e r con rara a rutti noi». tira. Il che pone prò- della donna è stato ucciso. Nel cheggianti (il che nell'Italia ’ó-'r 


^ Al miglior film e* t - i* uwu su un prooierrtc 

ai mienor n,m s.ran.cro 5, sa com e sono ìc premia- GSSCl scollante Perché r 
La parola Gl gvirall -inni- nnnunn dei nrè. se f 

h spesso ognuno aei pre- 1 ero che quest anno il Xestro 

senti si porla via un premio, ed d'ergento e andato c molti a:o- 
è contento, come di un cotillon rem fe Gianni di Venan~o cd 
che gh spettava crer.do pagato rsr m p io. lo meriterà pienoni™, 
il biglietto. Ma. anche se la li- ir, e pur r ero che cltri plora¬ 
rla dei .Vostri d argento nrrlcin:. molti piorcni autori, si tono 
j qua e là qualche forma d: con- pia cutocaslrati. e perciò mesi: 


e eoo care a rutti noi ». 

TOMMASO CHIARETTI 
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m 


Federico Fellini 


qua e la quaicne ro-mn a; ron- g: a cu locasi rati, e perciò mesi: 
cil:az:onismo un po' troppo cc- fuori aclla stessa rosa dei pos- 
comodante. e :! palese imi.:- Y-b-ii vincitori di tale premio v 
tiro di sedere con uno zucche- 11 problema, dunque, è di ere- 
ring tellina possibile protesta, dece sul ser.o che questo Nostro 
dobbiamo dire che. nelle sue abbia premicto fa qualità ed il 
lineo generali, il verdetto sta- C0Ta dgio. e dunque di offrire a 
volta rispecchia fa situazione cn: come Giulio Quest;, su- 

del cinema italieno allo sca- con o!' L*!? ■**? ctTnen:arsi 
dere del 19S7. Indubbiamente. r Td?cu, Ten’onn “.T rr,P i' 
infoiti. , premi andavano equa- Zn\e maturi ™ * ° n ° T€cU 
mente divisi - come è stato. o vr dubbi, fu:,aria, ci rimcn- 
forse non troppo equamente - — gor.o al termine della serata II ’ 

I 'rrl n^J’etfe 1 S3 ” 11 primo riguarda Gucndalina Di- 

ital.ani dell anno. I uno. Le no.- scuubile ri sembra, alla prora 

ti di Cabiria, per la sua forma dei fatti, il premio ad una sce- 
espressiva, per il talento del negg-.atura la quale è firmala 
suo regista, per lo slancio che da cinque persone, ed in realtà 
l era in grado di dare al cinema è stata scritta da una t-entina 
italiano in un periodo di stasi, di mani almeno. Va bene che 
^ L'altro, Le notti bianche, per la il cinema è arte di collabora- 
- alta lezione stilistica e per la -ione: ma in questo caso era 
novità, importante che Luchino forse più giusto ed opportuno 



FRANCESCA SPADA 

Auguri a Ungaretti 
per i suoi 70 anni 


mi urgenti di scelta: o secondo quadro si assiste alla non e perno*. h:« ima sua forza per I SUOI 70 anni 
finuarc a far da ptin- triste partenza, dalla baracca ! La musica ha cessato di rem- _____ 

i alla dominazione im- a l IO ''Ì, r ’V’ì rnor - t ' ,r< ’ ùmidamente l’azione VcT celebrare ,1 70 mo coni- 

inlistiva nei rimettivi ^ Ua vcdov " ” degl, orram d-j-| - come era nella Guerra - ma P >anr.o di Giuseppe Tr-garetti. 
si onmire Jnir nl ucciso. Si apprende ; - divenu-a csa s^-ssa integre- an;ic; d eH :i;.. s ; r e poeta. Tan 

st. oppure unir.-i al c y, r rA.tri operai *ono nusr: - : a te de! dramma S; può ancora •, da gremire i * «aia. si s jt 
ndc movimento libera- sfuggire alla polizia e sono ma-} notare, e vero, una certa diffi miniti ièri, nel Ruiovo del Tr a 
> che nella < .Nazione scosti. j roù.a del Ros-ellmi a fondere • ro K’.i^e > ir. u -\ affettuosa < 


Marcello Mastroianni 


paesi, oppure unirsi al c j, r rdtr i operai «ono riuscì - : alte dr! dramma S: può a neon, -j da gremire i* «aia. si s in 
grande movimento libera- sfuggire alla polizia e sono na-} notare, e vero, una certa ditti rumiti ièri, nel R-doVo del Tr a 
tore che nella < Nazione scosti. j roba del Ros-ellmi a fondere • ro Elisr >. ir. una affettuosa è 

araba» ha trovato un nuovo Nel secondo a - to appare un canto e parole Ma dove è la con.rr.o;-=„ n.ar.féstazione 
e potente elemento di soli- caffè nella zona del porto. ! re- j orchestra a panare, il discorde Corradi Pasolini ha firtomer.- 
dificazione I colloqui che in quer.tato da marmai. -ambula-i-iSi svolge ampio e ricco, awa. .llustr-M .1 lungo cammino 
auesti aiorni si vanno intes- II- I- t vedova. Anna, lendosi se-z, sforzo del.e ri- delia ro.-sia ungarettiana; poi 

Mencia nelle s'tan'e sontuose Vl fa la corri ™^''* La polizia} ?or=e '.rubriche, costruito ir. Antonio Cr.f ed Eìer.a Da Ve- 
senao nelle . tan-.c .sontuose en - ra 3 IJn tratto per una sor- un agile e limpida partitura rezia h.an recita'o versi di Un¬ 
tici sovrano dell Arabia presa, chiede documenti, per- Buona parte del primo atto è garefi. anche inediti, tra fqua- 
Saudita, il nervosismo che quisisce. Poi. ritornata Parmo- percorsa da un fervore di ri- r dolcissimi quelli dedicati dal 
regna nel palazzo del rc di sfera un po’ allegra e un po’ belhone. ria un'agitazione terni- poet.» ai suoi 70 anni. A tron- 
Giordania, il cambiamento stanca del bar -della pioverà pestosa. che impostano il dram- c: , r /e malinconie è piombato 
di governo di cui si parla a K f nte-, (come spiega la dirla- ma r.ei suoi termini essenziali So , p «Icoseer.leo un fattorino 

Bagdad non indicano nitro L ? n 'll r tuT 2?° ìt Rena ’°' co . n * rar ' de * rflca ™-. fon telegrammi per il signor 

eh! In febbre Hello riverrò l J n .° d °Pf ra ' ribelli, am co La scena seconda invece ha l r.garetti. fe< - egg:at:s.«imo nel 
eie iu icourc uci i ricerca del morto e di Anna, ad annun- un inizio dialogato un po' in- cacktc: l che è seguito Jmpus- 
ot un mezzo che permetta ciarle di essere in procinto di certo pier svolgersi poi nel coni- sibilo citare tra i presenti, ma 
di procastinarc la scelta che partire pier ("America olande- mosso episodio dei bambini che c’erano tutti: da Gianna Man- 
sorge dalle cose. sanamente. - per sottrarsi alla partono verso l’orfanotrofio. Zini a Giacomo De Benedetti. 

In quali forme. una cattura ’'- "Vado via — dice ad vagamente puzeimano. Assai da Guttuso a Sinisgalli. da Pi- 
.1. ‘ h r ninne fm ^ nna — perchè fienso che cosi espressiva e vivace la Iung3 solini a Caproni, a Bonaven- 

,, J - cnc , “ niP . f lTa riuscirò un giorno a liberare scena del bar. al secondo atto, tura Teechi. Leonida Reptel 
l Egitto e In Stria ne te e i tuoi figliVa—dicela mentre la -dichiarazione» di Boccili. F3lqui. Leone Piedoni. 
ha creato l embrione, si ar- donna — salvati! Io ho la notte amore di Renato, e la successi»! Accrocca, Curci. 
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IISUT1L.K VIOLENZA CONTRO CHI CIIIKDK LAVORO 


La polizia carica 150 edili disoccupati 

che manifestavano in piazza del Quirinale 

Tre lavoratori sono stati arrestati , 12 fermati e poi rilasciati - Ordinata dimostrazione dalla sede del - 
Vufficio collocamento al centro - Chiedevano di conferire con la segreteria del Presidente Gronchi 


Agenti di P.S. agli ordini 
del vice questore Marchetti, 
ieri alle ore 12,30, dopo aver 
caricato un gruppo di circa 150 
edili disoccupati, in piazza del 
Quirinale, ne hanno fermati 
15. Tre di essi, Pietro Del Broc¬ 
co, Delfino Sarrocco od Erne¬ 
sto Schiavini, sono stati de¬ 
nunciati in stato di arresto, 
gli altri sono stati rilasciati 
in serata. 

La Questura ha fatto sapete 
clic il vice questore Mai eliciti 
è rimasto contuso ad una gam¬ 
ba e giudicato guaribile in 3 
giorni. Nessun cenno, invece, 
sui giorni che occorre! anno 
per la guarigione eli quei la¬ 
voratori che sono stati man¬ 
ganellati assai duramente una 
volta che i poliziotti avevano 
posto loro le mani addosso. 

Siamo giunti appena in tem¬ 
po, in piazza del Quirinale, 
per assistere alla conclusione 


DIMMI|J <1 


il lì 


ili 


Sili SPlll! P 


Il principe Doria 

E* scomparso il principe 
Filippo Andrea Doria Pani- 
phlll, primo sindaco di Ro¬ 
ma liberata. Il Consiglio co¬ 
munale gli ha dedicato la 
seduta di giovedì scorso, 
durante la quale — usciti 
dall'aula 1 fascisti — ora¬ 
tori di ogni settore hanno 
ricordato con parole com¬ 
mosse la bella, nobile figu¬ 
ra dell'antifascista, la sua 
onesta opera per II bene di 
Roma. E’ stata ricordata la 
famosa frase da lui pronun¬ 
ciata, subito dopo l'insedia¬ 
mento, dal balcone del Cam¬ 
pidoglio: «Volemose bene». 
E’ stata ricordata, dai co¬ 
munisti soprattutto, l'unità 
che stringeva In quegli anni 
tutte le forze democratiche 
e popolari in un comune 
sforzo per la rinascita della 
città e dell’Italia. Uomini 
di ben minore rilievo, dopo 
questo principe, hanno oc¬ 
cupato la più aita magi¬ 
stratura cittadina: un Re¬ 
becchini, un Tupini, adesso 
un Cioccetti che mendica i 
voti dei missini. 

Il - volemose bene » del 
sindaco Doria, se abbrac¬ 
ciava tutto il popolo roma¬ 
no, non comprendeva certo 
i relitti di un regime cor¬ 
rotto, crollato tra le mace¬ 
rie e I crimini. Nessun « vo- 
lemose bene », Inoltre, po¬ 
trà convincere I romani a 
baciare la terra dove met¬ 
tono I piedi gli ammini¬ 
stratori della Immobiliare, 
gli speculatori sulle aree 
fabbricabili, gli affaristi 
che fioriscono in questo re¬ 
gime, corrotto quanto quello 
che io ha preceduto. 

Il principe Doria non ha 
voluto funerali pubblici. Ha 
voluto andare in pace al¬ 
l'ultima dimora, senza cat¬ 
tive compagnie. Nell’im¬ 
possibilità di avere attorno 
a sè, nell'ultimo viaggio, 
soltanto persone oneste, ha 
preferito restar solo. • Vo¬ 
lemose bene », si, ma alla 
larga gli ipocriti, i profit¬ 
tatori, quelli per i quali 
Roma è un grosso affare, 
una torta da dividere. E 
soprattutto: alla larga i 
fascisti. 

Se ne riparlerà, del prin¬ 
cipe Doria. quando la Giun¬ 
ta porterà in Consiglio la 
sua proposta di intitolare 
strade agli ex governatori 
fascisti di Roma. 

IL CRONISTA 


di una manifestazioni* che — 
secondo quanto poi ci hanno 
riferito i disoccupati si ora 
svolta pacificamente e senza 
alcun incidente, partendo dnl- 
l’Ufllcio di Collocamento. 

I centocinquanta disoccupn- 


dacnto provinciale edili, che 
era stato informato di quanto 
stava accadendo, e insieme 
ad una ventina di disoccupati 
si iccava presso la Prefettura 
dove una delegazione veniva 
ricevuta dal vice capo di Ga¬ 
binetto dr. Castiglione. La de¬ 
legazione, dopo aver protesta¬ 
to per la carica della polizia e 
il fermo di là lavoratori, ha ri¬ 
cordato al dr. Castiglione ohe 
ila oltre venti giorni il Sinda¬ 
cato provinciale edili ha in¬ 
viato un memoriale nel quale, 
ricordando la incipiente crisi 
nell’industria edile del settore 
privato, proponeva che il Pre¬ 
fetto promuovesse una riunio¬ 
ne degli Muti intei essati al¬ 
l'edilizia popolare allo scopo 
di accelerare l’impiego degli 
stanziamenti. In via subordi¬ 
nata si chiedeva inoltre che. 
attraverso il • Soccorso inver¬ 
nale • si procedesse alla di¬ 
stribuzione di un secondo pac¬ 
co viveri; che si provvedesse 
a disporre il prolungamento 
del periodo di sussidio di di¬ 
soccupazione. Il Sindacato edi¬ 
li faceva rilevare che nel pe- 
tiodo di stagnazione in cui si 
trova l'industria edile, il 70 Ufi 
per cento dei disoccupati era 
sprovvista del sussidio in 
quanto, come è poto, esso vie¬ 
ne corrisposto soltanto per tre 
mesi. Pertanto nel memoriale 
si chiedeva l’erogazione di un 
sussidio straordinario. 

II dr. Castiglione, fra l’al¬ 
tro. ha detto alla delegazione 
che il Ministero degli Interni 
era stato informato dello pro¬ 
poste avanzate dal Sindacato 
edili, nia che nessuna indica¬ 
zione, o comunque nessuna iì- 
snosta era pervenuta alla Pre¬ 
fettura la quale, prima ili agi¬ 
re. lieve ricevere disposizioni 
dal Ministero. II colloquio o- 
vevn termine verso le ore 14 

I lavoratori edili disoccu¬ 
pati — come successivamente 
ci hanno raccontato — dopo, 
alcune ore ili paziente attesa 
ail’Umcio di collocamento, at¬ 
tesa imitile perchè nemmeno 
un disoccupato veniva avvinto 
al lavoro, decidevano ili muo¬ 
versi o di recarsi in Prefet¬ 
tura: erano circa 150. e. lungo 
tutto il cammino, li hanno spor¬ 
tati numerosi poliziotti, lisciti 
da via della Greca, dove si 
trova rUlllcio di collocamen¬ 
to. hanno percorso via ilei 
Mare. c. attraversata piazza 
Venezia, sono arrivati davan¬ 
ti alla Prefettura: qui i disoc¬ 
cupati stavano per formare 
una delegazione per andare a 
conferire con qualche dirigen¬ 
te della Prefettura, ma inter¬ 
venivano numerosi poliziotti a- 
■di orciai ili un commissario 
di P.S.. 1 qunli volevano co¬ 
stringere i disoccupati a di¬ 
rigersi nel vicoletto adiacente 
all’edificio. E' di qui che la 
manifestazione ha poi preso 
la piega da noi gin racconta¬ 
ta: i disoccupati hanno pre¬ 
ferito continuare a camminare 
piuttosto che essere ficcati nel 
•■'•'o'i*Mo* e hanno nercor-o vi i 
IV Novembre e risalendo per 
via Nazionale hanno poi svol¬ 
tato in via XXIV Maggio rag¬ 
giungendo piazza del Quirinale 
Qui qualcuno dei disoccupati 
ha avuto l’idea di conferire con 
la segreteria del Presidente 
della Repubblica c gli zelanti 
funzionari di P.S hanno cre¬ 
duto di poter interpretare a 


copali ili mettere in atto il Io 
ro ptopusito. che non era e non 
è stato certamente un propo¬ 
sito delittuoso. 

Ieri sera l'un. Rubro è stato 
ricevuto dal capo gabinetto del 
Questore al quale il parlamen¬ 
tare comunista ha chiesto 
schiarimenti su t'accaduto. Va¬ 
ie la pena ili segnalare due cose 
dets» dal capo di gabinetto* la 
prima che il dr. Marchetti è 
stato colpito accidentalmente 
alla gamba mentre insieme a 
due agc.iti stava fermando un 
disoccupato; In seconda, clic il 
funzionario riteneva che l’on. 
Ruben fosse presente agli in¬ 
cidenti. confondendo cioè In 
I manifestazione dei disoccupa 


ti (qualcuno aveva con sè iljti romani con la delegazione 
proprio bambino» erano stret-jdi fornaciai di Monterotondo 
ti da almeno duecento tra po-jiii cui una delegazione accom- 
liziotti e carabinieri, contro la j pugnata dall'on. Ruboo era 
base del monumento che è alstata ricevuta alle IO in Pre¬ 


centro della piazza del Qmri-; fottuta, 
nate Stavano chiedendo che' 
una loro commissione venisse 
ricevuta dalla segreteria ilei 
Presidente della Repubblica e 
alcuni dirigenti di P S. hanno 
ingiunto loro di dimostrare che 
erano effettivamente dei di¬ 
soccupati: le loro mani si so¬ 
no rìer”r>i!e di c.*irt<'*!!ir,: rosa 
(che l’Uflìcio di colicamente 
rilascia ai disoccupati» c pro¬ 
prio in quel momento, quando 
i lavoratori credevano che fi¬ 
nalmente una loro commissio¬ 
ne sarebbe stata accompagna¬ 
ta dalla segreteria del Presi¬ 
dente delia Repubblica, il vi¬ 
ce questore Marchetti ha or¬ 
dinato di sgombrare e gli n- 
gentì hanno incominciato a 
spingere od a usare i man¬ 
ganelli; in questo modo è natoj 2 

*1 ^: *_. 4 



|MA77..\ un, QUIRINALE — fu aspetto iteli,, niaiiifesl.izioue 

avvenissero gli inelileiitl 


ilei illsoeelip.ill prima elle 


I bollettini di guerra 
del q uestore Marza no 

Storia e retroscena di due grotteschi comunicati - « II destino » dei disoccupati 
ed il mestiere del poliziotto - « Sobillatori » e giornalisti che scompaiono 


[.il imini/esfnrioiie ilei disoc¬ 
cupati e gli incidenti, per /or¬ 
nimi non (/raui. di piazza del 
Quirinale (ninno fminuto • Pop. 
petto, nel corso della piornatii, 
di dii,- (/istinti comunicati dei 
quali ora daremo il testo e rac¬ 
conteremo la storia. 

Alte ore 1-1,1!» l'iipen-ia * riu¬ 
so - dirnmara la separate no¬ 
tizia: 

■■ ROMA. 8 - (ANSA) — L’uJ 
fiejo stampa della questura 
di /ionia comunica: ~ Stamane 
cinsi ottonai disoccupati, ca¬ 
peggiati dai solili sobillatori e 
uttivisti dei partiti di estrema 
sinistra, sono convenuti alla 
spicciolata davanti alla sede 
della Prefettura allo scopo ili 
rappresentare le loro conmete 
istanze. 

-, Poiché detti disoccupati, in 
attesa che si formasse una com¬ 
missione delego»,, a prospettare 
i loro desiderata, tentavano ih 
inscenare manifestazioni non 
consentite, il funzionario di 
PS. preposto al servizio d’or- 
dine interveniva riuscendo « 
convincere i disoccupati stessi 
ad allontanarsi in varie dire¬ 
zioni dopo che la commissione 
i*i a stata ricevuta dal Prefetto. 
Senonchè. in attuazione ili un 
piano preordinato, gruppi di di- 
sorrupnti. attraverso via 4 No¬ 
vembre. raggiungevano via 
XXIV Maggio, dove venivano 
dispersi dui deciso e immediato 
intervento della forza pubblica, 
guardie ili i'S. e carabinieri, 
agli ordini del vice questore 
Marchetti. Venivano operati al¬ 
cuni fermi di riottosi hgli or- 


... ** - 


resti di dimostranti resisi col 
pevoli di reati specifici, come il 
ferimento del dirigente il .-er 
vizio. Dalle indagini in corso, è 
risultato che la manifestazione 
era preordinato; fra l’altro, so¬ 
no stati notati gruppi di foto¬ 
grafi e corrispondenti di gior¬ 
nali di estrema sinistra, i quali 
hanno rilevato varie fotografie 
Nessun contuso n ferito si è re¬ 
gistrato fra i dimostranti. In 
giornata, sarà accertata la po¬ 
sizione ilei fermati e degli ar¬ 
restati. per una sollecita deci¬ 
sione - 

.Voti il lettore, nel testo che 
li a sotto pi, ocelli. Ir seguenti 
perir Ira le altre- 

1> la presenza dei - soliti so¬ 
billatori e attivisti de: partiti di 
estrema sin-stra ». individuati 
con tanta prontc::n dall'cslen- 
sore del comunicato: 

-) ir rivendicazioni dei di¬ 
soccupati qualificate come le 
- consuete istanze -' 


come - la solita musica -. - ma 
sì lo sappiamo, non avete pane, 
non avete lavoro. <*c farete det¬ 
to tante colte, clic volete an¬ 
cora'.’ -, 

:t) fu cu tv: za con etti - sono 
stati notati gruppi di /olografi 
e corrispondenti di giornali di 
estrema sinistra - fra i disoc¬ 
cupati K a proposito: il nostro 
fotoprafo, lo confessiamo, è ar¬ 
rivato in piazza del Quirinale 
quando tutto era finito, e la fo¬ 
to che pubblichiamo l'abbiamo 
dovuta acquistare da un'apenzia 
borghese. Ma lasciamo andare, 
ì nostri cronisti sono abituati 
a * essere notati - itone sucretic 
qualcosa: tutte le sere in Que¬ 
stura. alla squadra mobile, ne¬ 
gli aspi dati, alla Camera del la¬ 
voro. O forse dovrebbero fare 
il loro lavoro al cinema'.’ F.' un 
reato per un fotoprafo. per un 
qiornalisla. di sinistra n di de¬ 
stra. cercare di essere dorè suc¬ 
cede qualcosa'.’ Marzano farà 
dei comunicati per avvertire la 
popolazione ogni rotta che av¬ 
visterà un giornalista eoa o sen¬ 
za macchina fotoprafica'.’ 

■lì Si noti infine il tono «In 

- ballettino di guerra il - de¬ 
riso c immediato intervento 
della forza pubblica -.* - in at¬ 
tuazione ih un piano preor¬ 
dinato -, e rosi ria Mancava, in 
fondo. In squillo di tromba: 

- La guerra contro i disoccu¬ 
pati. che sotto l’silta guido del 
questore Marzano . è vinta¬ 
li comunicato, come si può 

immaginare, suscitava vivaci 
reazioni fra i giornalisti, non 
soltanto - di estrema sinistra -. 
Correrà no cori di querela, di 
ricorso al Sindacato cronisti. 
alta Federarono della stampa 
per difendere la libertà profes 
sionate. 

Dopo di clic lo Questura fa¬ 
ceva sapere che il dottor Mar¬ 
zano rifiutava di riconoscere la 
propria paternità al comunica¬ 
to. r ne faceva diramare un se¬ 
condo. Fecola qui ' 

-Stamane circa 80 disoccupa¬ 
ti capeggiati da attivisti, sono 
contenuti alla spicciolato avan¬ 
ti alla sede licita Prefettura, al¬ 
lo scopo di presentare le loro 
istante di assunzione al lavoro 
- Poiché detti disoccupati. *.n 
attesa che si formasse una coni 


tutta l'eternità F nella - ma¬ 
niera più rapàio punto e 
ha sta. 

Qui finisce la storia dei bol¬ 
lettini ili purrra ili Mitrzano: 
tu stona di inni ritirata piut¬ 
tosto pofia. come or/uun vede 
Una storia, tuttavia, che non 
può considerarsi finita uè per 
il modo come è trattata la li¬ 
berta dei cittadini, compresi i 
disoccupati, di manifestare ; nè 
per le implicite, anche se poi 
smentite, minarre alla libertà 
iti lavoro tiri giornalisti te non 
dei » corrispondenti che stan¬ 
no alf estero...). Soprattutto. 
Marzano non si illuda ili deci¬ 
dere ile! destino •• dei disoc¬ 
cupati romani o magari tiri 
lavoratori in blocco 

Ha mandato duecento agenti 
contro un parifico gruppo di 
disocclqxiti; belili bravura. Ha 
creduto di dover impedire loro 
di far conoscere le loro condi¬ 
zioni al Capo dello Stato: e 
questa è per lo meno presun¬ 
zione. Perchè non scopre l’rts- 
sassmo di Pasqua fiotta, o uno 
degli altri assassini rimasti 
sconosciuti'.’ Quello è il suo 
mestiere, e per quello è papato. 


IL RIARMO 
E L'ECONOMIA 
R OMAN A 

Organizzato dui Comitato ro¬ 
mano delta Pace, In preparazio¬ 
ne della prossima conferenza 
Nazionale promossa dal Mo¬ 
vimento della Pace che avrà 
luogo a Firenze 11 15-1G feb¬ 
braio, martedì 11 si svolgerà a 
Palazzo Murlgnoli alle ore 17.30 
un dibattito che s| minimela 
estremamente Interessante. 

I temi In discussione sono: 
« Diritto internazionale e putti 
militari » e « Ripercussione del 
riarmo siill’eronomla romana ». 

Introdurranno II dibattito II 
prof. Angiolo Marchia dell’f nl- 
versltà di Rnnia e 11 dr. f baldo 
Moroncei assessore nlla pro¬ 
vincia di Roma. Presiederà Fon. 
Ettore Tedesco. 

Il sen. Donini parlerà 
sul Concordato 
martedì 
in Federazione 

In occasione ilelFannli ersiirlo 
del Putti l.aterunensl (Il leliliraln! 
19191 . la Federazione romana ilei 
PCI ha preso Clnl/laliva (Il In¬ 
dire pullulici 111111111111 in tutte le 
sezioni romane, sul prolileinu at- 
! Italissimo dei rapporti fra Sialo 
e Chiesa. I dibattiti avranno luo¬ 
go venerili prossimo. Martedì al¬ 
le ore 19 . nel salone della Fe¬ 
derazione. Il sen. Aiutiroglo Ro¬ 
llini pirlerà al propagandisti, al 
membri ilei Comitato Federale e 
della Commissione (Il Controllo 
sul tema • Rispettare II Concor¬ 
dato • . 


Le feste 

del tesseramento 

Numerose iniziative attorno 
al tesseramento al PCI ed alla 
FC.C! avranno luogo nella 
giornata di oggi. Alle me K>. 
festa del tessei amento al Vil¬ 
laggio Broda (Tot* Bellamom- 
ca>, con la partecipazione del 
compagno Rino Baracchini; 
alle ore 17 festa della sezione 
Aurelin (Val Canuta), con la 
partecipazione del compagno 
Bruno Orano. 

La gioventù comunista ter¬ 
rà una • giornata del tesse¬ 
ramento » nei seguenti centri 
della provincia: Marino, San¬ 
ta Maria delle Mole. Monte 
Porzio, Zagnrolo, Velletri. Al¬ 
bano, Cinmpmo. Monte Com¬ 
patii. Cave Monterotondo. 

Inoltie la FGCI ha organiz¬ 
zato per oggi feste del tesse¬ 
ramento r Ostia Lido (ore là. 
con Santino Pichetti» c a Trion¬ 
fale (oie 17. con Gualandi). 

Sì costituisce 
l'Associazione 
per la casa 

Domani alle 19 nei locali di 
vìa Mcrtilana 234 si terrà la 
riunione dei comitati per la 
casa delle borgate e dei bor- 
ghctti dei campi e dei centri 
di raccolta. Odg: « Costituzio¬ 
ne dell’Associazione romana 
per la casa ». 

Valentino Gerratana 
all'Istituto Gramsci 

Domani alle ore 19, pres¬ 
so l’Istituto Gramsci, ha inizio 
il corso del doti. Valentino 
Gerratana sul tema: « La teo¬ 
ria dello Stato nel pensiero di 
Gramsci *. 

Le iscrizioni al corso si ri-, 
ccvono presso la segreteria 
deH’Istituto (Via Sicilia. 130» 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 17 
alle 19. 


IN UN APPA RTAMENTO DI VIA G. DA PROCIDA 

Un giovane rischia di morire 

per esalazioni dello scaldabagnc 

“ - -- “ “ "" i 

Lo ha salvato il padrone di casa intervenendo a tempo 
La fiamma si era spenta ed il gas fluiva liberamente 


Uno studente universitario ha 
rischiato di essere ucciso dal 
gas che fluiva dallo scaldaba¬ 
gno mentre si lavava. Il tem¬ 
pestivo 'quanto occasionale in¬ 
tervento del proprietario del¬ 
l’appartamento in cui ti giovane 
è ospite lo ha salvato 

Franco Zocca ri di 21 anni 
lloggia presso il signor Knn- 
(» Mondola in via Giovanni da 
Proluda 7 A Alle 10 30 di ieri 
mattina egli è entrato nel ba¬ 
gno. ha acceso lo scaldabagno 
_ gas per riscaldare .'‘acqua ed 
ha cominciato a lavarsi. Ad un 
tratto la fiamma si è spenta 
senza che il giovane se ne 
accorgess,. forse per uno sbalzo 
del flusso 


Il gas ha cominciato quindi 
a fluire liberamente dai bec¬ 
cucci ed ha invaso il piccolo 
ambiente. I-o Zaccari ha avver¬ 
tito una strana pesantezza alla 
testa ed un generale malessere, 
ma prima di poter capire la 
causa è caduto sul pavimento 
privo di sensi. 

Il signor Mondola deve avere 
avvertito, passando dinanzi al 
bagno, un allarmante odore di 
gas Certo è che dopo qualche 
minuto l’immo ha spalancato la 
porta della stanzetta ed ha sco¬ 
perto lo studenti* esanimo Im¬ 
mediatamente ha aperto la fi¬ 
nestra per cambiale l’aria ed 
ha provveduto a trasportare lo 
Zo *cari all’osped.uo I sanitari 


hanno costato solo un principi 
di intossicazione per cui il g:o 
vane si ristabiliti .n qualch 
giorno. ______ 

Nozze 

Ieri mattina in Campidogli, 
il compagno Edoardo D'Olio 
frio. Vice presidente della Ca 
mera dei Deputati, ha uniti 
in matrimonio il sig. Sandri 
Bennati con la signorina Ma 
ria Luisa Caporalini; Cari, 
Baiini con la signorina Con 
cetta Startari; Vittorio Berci*; 
con la signorina Vera Pelle 
grini e Luigi Vicini con la si 
gnomi.*, Gianna. Negri. 

Vivissimi auguri alle felic 
conine. 


Fallimento aggiavato 
dall’avvocalo curatore 

Si era infatti impadronito di 3 milioni e 400 
mila lire e di alcuni torni - E’ stato arrestato 


Ieri sera verso le ore 18,30. 
il dottor Oddi, del servizio ri¬ 
cerche della Squadra mobile, 
coadiuvalo da un brigadiere, ha 
arrestato in via Tornare Ili l ■av¬ 
vocato Luciano Saladino di 27 
anni abitante in piazza delle 
Muse 8 II Saladino era colpito 
d.» mnrd.ito di cattura emesso 


re ». La decisione di anticipa¬ 
re lo sciopero è stata decisa 
dalla segreteria provinciale 
del Sindacato sulla base delle 
decine di proteste che sono 
pervenute dai vari uffici ro¬ 
mani. 11 compagno Renato 
Pompili era stato presentato 
quale candidato anche nelle 


miss.ora* delegata a prospettare I d* proprietà della ditta Remi -1 1 * 
i loro desiderata, tentavano di I b«“ns.*,'»|Ua e Maria Pare.i S' 
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delia quale era curatori 
montare 

I/.ivvorato Saladino, quando 
il funzionano della Mobile lo 
ha invi*.Po a seguirlo in Que- 
qualco.sa iad allontanarsi in veri** dire- j > tura. non ha fiatato Dopo la 
‘ziom dopo che la eoninvssione'eon-i;.**., formali!.,, e s:a’o tra- 


inscenare una manifestazione 
non consentito, il funzionario di 
PS preposto al servizio d’or¬ 
dine interveniva riuscendo a 
convincere i disoccupati stessi 


E accaduto 


Ma Tamorc no 


I 

f contentai ano di un cuore e di sopracciglia, ha ripetuto fo- 

innamoro i/, - Adriana Boriosi 


Anche gli innamorali ranno 
con i tempi. Se una rolla si /trottato 


l'altra sera, dopo ai rr a/t- 2 


opportunamente le 


Una capanna ora pretendono nalmrnte la lezioncina ad 
ben altra. Adriana. I.a ragazza ha «voi- 

Alberto Salii, un impiegata tato senza scomporsi, e Ah. 

ma allora sei proprio tutto 
sremo? », » L narici, gaz¬ 

zella .’ ». * Hti^fila che si nnn 
smammi prima dr subbilo 


appena la lonobbr. All'inizio 
ebbe anche lui un altacro di 


stessa t*r.i stola ricevuta. Se - 
nonché. :n a’tnaz’one di un p.a 
no preordinato, gruppi d; di «oc¬ 
cupati s* dirigevano attraverso 
',a via 4 Novembre in via 24 
Moggio, al cui limile venivano 
disporsi dal deciso intervento 
della forza pubblica agli ordini 
del vice questore dot:. Mar¬ 
chetti. Nella circostanza, veni¬ 
vano operati fermi di riottosi 
agli ordini legalmente imparti¬ 
ti e arresti di dimostranti re¬ 
sponsabili dì specifici reati Si 
ha motivo di ritenere che la 
manifestazione era preordina*.! 
Il vice questore dott. Marchetti 
ha riportato contusioni con ec¬ 
chimosi alla gamba destra gua 


il tafferuglio che si è protrattoli romanticismo ; inns r cuori /'allenta ’na laccata "n |r«n- ijneì’a man era più ranni* 
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I 

£ ! r:h:l*. in giorni 3 II dcst.no de.| v * 

^ fermati e orr.*e«*: s ar à r-snltol ^ 0 * 1 *^ 1 con un motofurgone 
et ‘ 


dal Sostituto procuratore della ! elezioni sindacali che dovran- 
Rcpubbhca dottor Corner! Egli no aver luogo tra breve. Egli 
e infatti accusato di essersi im-jè stato destinato alTUflicio 
posscssato di 3 milioni e 400, Principale P. T. di Roma Due, 
mila lire, oltre ad alcuni torni.|cioè presso il Ministero delle 

manze dove lavorano 4 per¬ 
sone. La FIAT ha fatto scuola 
falli-(anche al ministro Mattarella. 
a quanto pare. 

I postini dell'Urtici,» A D. ieri 
hanno reagito prontamente: 
nel corso di un'assemblea han¬ 
no votato un ordine del gior¬ 
no di protesta chiedendo la 
revoca del provvedimento e 
(dichiarandosi disposti ad en¬ 
trare immediatamente in lotta. 

Va rilevato che Fl'rtleio, sin 
dalla mattina, era insolita¬ 
mente presidiato da numerosi 
agenti. 


do?’o a RegiTta Codi 


Scontro di moto 
a Ccntocellc 


Due giovani sono rimasti gra- 
vcmcn'e feriti in un incidente 
stradale avvenuto nel pomerig¬ 
gio a Centocelle. 

Arnaldo Mecucci di 22 an¬ 
ni. abitante in via Manfredo¬ 
nia. percorreva via degli Ace¬ 
ri verso le 18.30 con la ,u« 
moto, «vendo a bordo Franco 
Mcleili di 17 anni, abitante in 
via Ascoit Satriano. 

Poco prima dell’incrocio con 
de: Castani i due si sono 


Le corse 
della linea a 


L» 


per oltre un quarto d'ora. 

Durante il tafferuglio ì 
soccupati hanno gridato « La¬ 
voro! Vogliamo lavoro! » sven¬ 
tolando il tesserino (coloro ai 
quali era rimasto ancora nel 
le mani) sotto il naso dei pas 
santi e dei guidatori delle auto 
che necessariamente dovevano 
rallentare nella piazza affol¬ 
lata più di poliziotti che di 
manifestanti. 

Pian piano i disoccupati sono 
stati sospinti fino in fondo a 
via XXIV Maggio, all’incrocio 
di via Nazionale, dove si sono 
soffermati in piccoli gruppi 


1 

spiegando ai passanti quanto} £ 

I 


sulla corteccia degli alberi, 
gualcì di sospiri il cuscino 

i 


del letto, vrmf sui muri, 
n gesso • Alberto ama Adria¬ 
na ». Poi però vide un film 
di Marion tirando, parlò con 

un amiro natigaio e comin- - . r» , . 

■ - , ... infelice. Dopo pochi metri 

rio a fare prove quotidiane . 1 * 

dinanzi allo specchio. « Pupe, "* W* Alberto e caduto fra 

le braccia di due poliziotti. 
* An, dico, c'è ’n equiioeo. 


le ». « lo ti strappo il cuore, 
tj strappo gli occhi, ti strap¬ 
po la lingua, ti strappo... e 
che ir strappo a questa? ». 
1-a scelta è caduta sulla bor¬ 
setta. ma è stata ugualmente 


mi rai a sangue: \on puoi 

resistermi! lo ti travolgerò _ .... .. 

in un turbine di passione e *'j a rom e, brigadiè co le 
tu cederai come una gazzella danne bigna esse duri. Jr 


tremante. C.hedè, riaì paura? 

Ah ah. voglio ridere, barn- rapisce 
bina. Basta, cominciano a 
fremermi le narici, trema! 

I.e redi le narici, le redi? *. 


volevo mette paura, lei me f 
* lo no, ma può | 


essere rhe capirà il giudice. £ 
Tanto «trai tempo ». £ 

romoletto ì 


era loro accaduto. 

Sul luogo. Intanto, sopra*-. r ? 

giungeva un dirigente del Sin- v.v\v\\\\\\\\vvvvvvv\\vvvv\v\\\\\\\\\\\\\\\\\\\v\\\\\\\\\\\\\v\v\\\\\\\\\\\\\\\\\v\\< 


tratta 

romu- 


J j II lettore noterà che 5 : 

£ ! in sostanza dello stesso 

meato, con alcune j:gnincnti**e 

I 


riportando mimcrose lesioni c 
fratture. All'ospedale San Gio¬ 
vanni :1 Mecucci e il Melelli 
sono stai*, giudicati guaribili, 
rispettivamente, in 60 e 40 
giorni. 


A decorrere da domani 10 corr . 
allo scopo di migliorare il servi¬ 
zio della linea speciale » L -. ver- 
| ranno effettuate in via sponmen- 
! tato, nel periodo dalle oro 7.IS 
allo SA5 dei so'., giorni feriali 
delle corse limitato -,I tratto ,1. 
maggior traffico - Va'co S Pjo:i*- 
P za delta Repubb’ica - 

l e volture che copriranno tale 
percorso limitato, saranno distra¬ 
le da apposito t..boH:rv reeant. 
la dicitura della località di termi¬ 
ne deila corsa 


differenze; i - sobillatori ed *t 
Uvisti dei partiti di estrema 
sinistra - sono scomparsi, so¬ 
stituiti da semplici - attivisti 
le -istanze- dei disoccupati 
non sono fili » consuete -: l'in¬ 
tervento della forza pubblica 
non è più » deciso o immedia¬ 
to ina soltanto -deciso-; 1 
giornalisti e i fotografi joro^ ovf '* avere luogo giovedì 13 
stali allontanati dalla scena: il è stato anticipato a martedì 
finale è cambierò E' renufola seguito di una rappresaglia 
fwon un finale d'. tipo J94.7. un 
finale da - Aufruf • della 
- Kommandantur »: - Il destino 
dei formati e arrostati sarà ri¬ 
solto nella maniera più ra¬ 
pida - 

Capite? Il loro * destino », per 


Martedì lo sciopero 
dei postini romani 

Lo sciopero dei postini che 


messa in atto alTUffìcio Arri 
vi e Distribuzioni dove il pre 
sidente della Commissione In¬ 
terna, e vice segretario del 
Sindacato provinciale della 
CGIL. Renato Pompili è «tato 
trasferito « d’ordine superio- 


Omonimia 

Il baritono Mario Poce. abi¬ 
tante in via Monti I.epir.i It>. 
attualmente in servizio mili¬ 
tare al CAR di Pesaro, non ha 
nulla a che vedere con quel 
Mano Poce fu Angelo fermato 
giorni or sono dalia Mobile a 
Roma. 


I 


Lutto 

E' deceduto il compagno Luigi 
Di Sarte, dortn sezione Donna 
Olimpia. Al Aglio e ai familiari 
lm condoglianze della Sezione, 
della Federazione • dell'l/uifu. 
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AVVENIMENTO SENSJUIONALE 

“TORPIGNATTARA,, 


IL SUPERMERCATO 

DELL’ABBIGLIAMENTO 
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il PARADISO DELLE SIGNORE 



VIA CASILINA, 370 (angolo via G. Serbelloni) 

ore 9 
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la più GRANDE e COLOSSALE; 

Svendita di abbigliamento e confezioni per 

UOMO, DONNA E BAMBINI 
A PREZZI INVEROSIMILI 


ure 


ca 


ESEMPI: 

5 Camicia uomo popelin mercerizzato tutte le misure L. 

J Pigiama uomo flanella pesante . . 

J Canotte flanella e batista modelli vari 

J Vestaglia flanella pesante modello . 

I Calzettoni e calzini filo lana filanca tutte le mis 
per ragazzi. 

Parur tre capi Venus ricamata (culotte, sottana e 
micia da notte). 

Sottana maglina indemagliabile. 

Sottana Venus ricamata. 

Sottana raso con pizzo. 

Argentine lana colori arcobaleno per signora . 

5 Giacca lana per signora. 

J Lenzuolo candido pesante. 

J Federa candida orlo a giorno.. 

J Strofinaccio canapizzato grandissimo . . . 

ì Coperta lana matrimoniale. 

J Fazzoletto donna puro cotone. 

ì Fazzoletto uomo puro cotone . . . 

I Tovagliato canapizzato moderno . . 

ì Calzino puro cotone unito e fantasia . 

j Calza Nylon velatissima. 

j Maglia lanata manica lunga per signora 

Culotte filo mercerizzato. 

Mantili candidi puro cotone .... 

Asciugamano spugna pesante . . . 

Lenzuolo bagno spugna tinte moderne . 

Coperta lana grandissima . 

Pantaloni flanella lana . 

Giacca gran sport . . . 

Vestito completo lana . . 

Paletot lana tutte le misure 

Paletot per signora lana 


1 \ 


» 


- 

5 Giacche da camera lana camello .... 

GRANDIOSA ESPOSIZIONE 


900 cadauno 

900 » 

800 » 

900 » 

150 » 

1.990 » 

195 » 

490 » 

650 > 

900 » 

1.400 > 

490 » 

175 * 

70 » 

1.800 • 

19 » 

29 » 

1.100 » 

59 » 

195 « 

490 » 

150 » 

59 » 

65 > 

990 » 

900 » 

1.150 * 

1.800 » 
2.000 » 
4.500 » 

4.900 * 

1.200 > 
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ag. S - Domenica 9 febbraio 1958 


L’UNITA* 


CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Il processo del “barbiere omicida,, 
parlano la difesa e la parte civile 


Piccol a 
cronaca 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 


I I 'V. 

J I m mmm 


La famiglia ili Homo Procopio conserva intatta la stanza della fanciulla 
accisa. La questione delle perizie psichiatriche. 

Confermato autorevolmente che i quadri « impressionisti » sequestrati 
alla « Minerva Film » sono copie. Furono dati in garanzia all'a ! fal¬ 
casse » per un prestito di 105 milioni. 


tonsuri ohe, dinanzi ai giudici 
di primi» grado, riuscirono a di¬ 
mostrare l'ini’sistenza della vo¬ 
lontà omicida nel Ucrmm/io II 


IL GIORNO 

— Oggi. domenica 9 (4(»-:i25) Il 
note sorge alle oie 7..iti e tra¬ 
monta alle 17.39- Luna, ultimo 
(inatto l'il. 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati in.s-.clil r>.l, 
femmine -10. Nutl morti. 9 Mor- 


TEATRO 

Lamini 


In tpicslo 1 
een/.o T.eri si 


Lumini il, Vin- 
i ti..ria d'un do¬ 


maseli! 2 tì. femmine 32. ilei pi.. vati» quanto nustvr:o.->o iti- 


negozi.iute fu condannato, il 27 ‘,,„nli 5 minori di sette anni. Ma-ldividtio 
giugno scorso, a otto anni di ti imeni 22 . 1 


— Meteorologico - Le tempera¬ 
ture ili ieri: minima 10.9. mas- 


Continuando, in Assise, la di- co»), l’avv Favino esamina at- 
ussione sulla uccisione di lentamente Li testo delle pe- 


cussione sulla uccisione tu lentamente u testo tiene pe¬ 
tunia Procopio, avvenuta nel- rizie. 

appartamento della famiglia Come si è detto, l'arringa di 
Iella fanciulla ad opera di Sai- Favino piosegue domani 
atore Graziano, definito nelle • • • 

ronaclie -il barbiere assassi- CKHTAMKNTF. FALSI l 
io-, si f> via via ricomposta, in QUADRI DEGLI IMPRESSICI 
igni dettaglio, la grande trage- N'isTI — I 27 quadri di celebri 
ia che investi inaspettatamente pittori impressionisti (Van Gog 
a famiglia della fanciulla. Hi-nulr. Toulouse Lautreo ecc ). 

Ieri ha parlato il difensore di dati dal signor Antonio Mosco, 
iniziano, avv. Nicola Manfxe- della - Minerva Film-, nll'Ital- 

ii II rappresentante della parte casse in garanzia di un prestito | Bruno Cassinoli! 
•ivile, avv Alfonso Favino, ha di 105 milioni, sono stati di- 


-), l’avv Favino esamina at- puntò contro i contendenti. nu 
ntamente ii testo delle pe- Fu in quel momento che nv- 1 
zie. venne la tragedia Attilio Pa- di 

Come si è detto, l'arringa di lazzi si fece avanti, e dall'arma dir 
tvino piosegue domani usci un colpo che lo raggimi tur 

• • • se in pieno petto Ricoverato -'ur 

CKHTAMKNTF, FALSI 1 all'ospedale, dopo qualche gior dii 
l'AIMlI DEGLI IMPRESSICI 11 poveretto mori Antonio 'tu 


leclusione per - omicidio pre.—«.--- 

tcrinten/iunale - 1 primi giu- u m * ieri: mlnim 

ilici, cioè, ritennero che ia mor. 1 *’- a - 

te di Attilio Palazzi avvenne vi SEGNALIAMO 
-olile le intenzioni - del Iter . Teatri: n Tutto il nu-nilo 
nunzio ili* » all'Arlecchino: 


dividilo ii quale rapisce don¬ 
ne giovani e belle, compie SU 
di loro ogni soita d: ollei'.i- 
tczzc. imi: le stillarla e ne get¬ 
ta i |h*/ z. nel llumc Por una 

I -er e d. ciicost.mze in verità 
p utto-to forzate t l'azione ha 


jpj QUIRINO: Oggi allo 17 30 unica re- 
fr» plica ili • Onillle * nella Inlerpro- 
lozione HI Vittorio dalmati ed Fle- 
na /an-ulil 

RIDDI tt» IIISIO: C. la q" Itarol- 
ti i .i 11 ■ limila Ha C. I omti.il ri - Alle 
Iti v I 1 » I-' « I .unirli ». 3 «III ili 

V Ter 

ROSSINI: C 1 1 die,co Durante MI» 
liì 17 r alle 19.17 « Vetturini -e 

( ili- ni--'*' » t alti e 4 (|ii.iilii ili II 

de- Itieila P.iltrmien 

io SMIRI: * 'a II.ili .iim ili Prosa con 

, , Al !.. Celli e (J Tanil<erl.-ini Alle 

ioti- |7 ut (.nuli 1 .ire- < I a granile lami 

t su gl'i » il- Soi/jiin R«-g -1 dell'.in¬ 

ora- loie (ultimo replico I. 30 e KOI) 
get- VAI I I': (' la F Valeri ■ V Caprioli 
lina MI*' 16 3t e alle 19.70 « Lina e II 

...., i rii allori- » 



IMPIEGA 71 


Ile » .ill'Arlecchlno: « Ilo.» situar-h, ;i R 0 ,„a. al nostri 


... . ai »D»'gt' t» illuni». ut uv.ni i fciizi 

La discussione, nel giudizio do dal ponte » al! Kllsc « Un (n , , ll( | poliz'a 

i appello, ha unpcgn ito i gm [V* ‘ ‘ Vi ! e r q»i»!OM*n’.u1a da un i.-pettoie 

ici gli avvocati e il P G . dot. VlnemE « Le notti hi.,«che » •<> Ug . es.H-nenza e d. Ut- 


' 1 »- 4 » in » » » ». *ju i - , > », , 

MISTI — I 27 quadri di celebri Alfonso Rernunzio fu rinviato eluso I amara esperienza 
pittori impressionisti (Van Gog l * giudizio per rispondere di Rei nunzio* Lilliput ito è ? 


omicidio volontario - 
Sin dal primo giudizio. Pini 


pittato fu difeso dagli avvocati po-a» 


raggimi- tur Stolto por due giornate con .ui'Aniuie. *Asti\i- « 
noverati» secutive leu, la Colle, pu-sie [., Ii.uii-rina » «li*/ 
he gior- dota dal dottor Gu.wneia, ita M,ii«iinii. «C'.ueir.i 
Antonio omo.*,»,» il verdetto che l-a con- l'Apollo, (.'mestai, 
rinviato eluso l'amara esperienza del avventure di Atre, 
dere di Hemnnzio' l'imputiti» è stato *‘V*.,* Vl.i 
rieono-ciutn colpevole non piti .in i» K. Cori al » n 
io. Pini di omicidio, n». i di - i-ciVsm» col Hiiltir io. «Ori 


legittima difesa - 


all'Alieno. Astia' « Il piiiuipe e 
l.i halli-ni).I » all'Amen.-, .tenie. 

Massimo. «Cuci r,» i- pace» ut - 
l'Apollo, ('mestai, Italia. i Le 
avventure di Arsenio 1 uplo » al 
Itelsito, Olii» di iti.-n/o. lai Ke¬ 
rnel-. Palazzo, Piallilo -, Sfida 
all'O K. Cori al » al Itoli... !*,„•. r «i//.i» ueti.i 
■•ini. Rubino. «Oiiz/enti ,p gl..- ne liliale «. 
na» al Capranichetta. M.-il.-nio Mille, li p-.ll 


Alfonso Favino, ha di 105 milioni, som» stati di- 
, dopo di lui. la pri- chiaiati non autentici da due 
-Ila sua arringa La Iteriti francesi convocati in Ita- 


jronunciati». dopo di lui. la pri- chi 
na parte della sua arringa La per 
iltimerà domani Ratiera, quii»- ila 
li il secondo difensore (prò- ciri 
essor Bruno Cassinelli) E' im- °I U , 
probabile che la sentenza possa I 
iversi domani Pende tuttora la not 
-iserva ilei giudici circa Pop- tril 
jortunità di ordinare una nuo- (ju< 
za perizia - d’ufficio - ditetta a (, vt 
itabiiire lo stato mentale del- tute 
'imputato, secondo la richiesta 111 -3 
li Cassinelli 0 l|< 

Manfredi ha investito la re- 
jnisitorin del P. M. dottor Mi- ' *' 
rablle, 11 quale ha proposto per , 


Madia 

In verità, l'andamento dei fai 
ti appariva nebuloso, e detti- 


Nicola pena inflittagli dai guidici del Soletta. Smoinlilo: «Il •».>!<• sur- i.pliant. 


gii i lunghis-una, si restrin¬ 
gono ncll'ainl» lo d'ima [teli 
- oli.- fai»» i are. ab tata da un 
neied.l».!.- e.onp. oliarli) di ir 
regolali sessi).di' onde per Pili 
qu s '.ore non o'è clic L.iiih.i- 
razzo della scelta 1 ..» soluzio¬ 
ni' liliale -mr.’i comunque, fra 
•ulte. I i p-.ti stravagante ed or- 


CINEMA-VARIETÀ' 


Mluiiitird: I ,*»//.»re 11 a, con I*. Panato 
.- i-visla II.mg- Alibcrll 
ttllrrl: Doli in ili.» scottano coli |.Li 
I iinino .- i li - -la 

tmlira-im Inrlll: I ilnlll. con V Alo 
r ..in- c nii»t.i 

I i|iffi»: Villon i am.ir.i <* rii-sia 
I I..minio: || | I.lro ,|i Vene/ a «• m 
ncl.i 

Prillil[»i‘: la inasclu-ra e II cuore e 

ni l-l,i 
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W DISCHI I 
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CONCESSIONARIO 
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FRIGORIFERI 


alt JJARBERINI 52 58Ì 

p - BQLocm srsfl 


• Il 11 III I IHHlllll'lllllll 11||| | IIHIIIIIII ItMIIII 1111 min Hlllllllllllllll 

\ li s«ì ti | »! ; l'.hVL'^ln «I t iHkttt*. voli .1 MJnirlti P proibito. orni \V,i!ti*r 


\lisonlti; P,i5VU’Hlo <1 1 notte. umi .1 
Sfcw ,t r f 

\> liti. \ ! 1 1 1 nf« Tilt» r MtotllO. L<MI S 

II..Mini 

\>orlo. \rri\«*if«*roi Koiiui, con Penai» 
U.i 'i «•! 

lii'lI»irinIno: I .i fr«n*t,i iw|Li p*>I\cm 
t'MI s If.H'V 

lidie \rli: I .« Inu Apulies, 

t un \ Murphv 


[ Unii MI P ,h .-t i j 
P «li i « n 

Mattili. IhipP** t ! 1 


iia pt*r un ulteriore controllo spunti non indifferenti ai di 

circa Peifettivo valute di quelle_ _ . _ 

opere 

Dichiarato il fallimento della TT "I a a T 

nota Casa cinematografica, il I I itTriì ti O O 11 I Cu 

tribunale ordinò il sequestro di JL J. JL A il 11 1 «C 

questi dipinti che (come si ò 
detto) ITtiilcas.se aveva avuto in 
garanzia dalla - Minerva - Pri 
ma di calcolare il valore di 
quelle open* (a occhio, se fos¬ 
sero state autentiche, si può 
stabilire che esse potevano 
giungere ad un valore di circa 
un miliardo di lire) il tribunale 


secondo giudizio ì* di due anni 
e due mesi di ii-clil-Jlont*. gm 
-con? ól Antonio Alfonsi» Poi 
nunzio ò stato scarcerato 


Il missile in cenere 


Ir» /Joll'oeUocLiln U«l IlillIdltlU (11 11 Tt r II l l 1IJ* | M <1 li* 

oraziano la pena dell ergastolo ,. , fll „ fft 

Al giovane avvocato sembra ,“ un0 , un ‘' l n,, . 7 ; la cn .‘ r JL n,, ‘ 
YUc Pimpostazione della requi- Jì!", "* ," oto ft,,t “ ,,,ano no,,n *° 
dtoria ahbia rovi'sciato to ri- L ‘ a ‘risposta del perito, dopo 
; 11 11anze dihattinientali. a|)par- ' llpi dip j ri j sequestra¬ 
le eòe il barbiere fosse stato „„„ 


ve eoe n oa.m.-.v =1. o ti fu chinrn; t|l|pl quadri non 

t P P M n L ih l " a«rlbui™i ««li autori 


* . «ii-.i j„iin muli «in. ii iiiiu viiiiiic nu 

carlini * mereiaio poti oblio ammonto 
mencio all imputato in 2 :t <)000 lire circa 


.1 P. M. ha, Invoco, spostato ra- } 
iicalmonte i cardini della vi- mprc j.. 
•onda attribuendo all'imputato ( n 
jn desiderio di vendetta che ' 
aon scaturisce (secondo il di- * tn 
fensore) dai fatti Non solo la *1 ,p. so 
vendetta (osserva Pavv. Man- r . 011 i,n 
'redi); ai-che la - premeditazio- J* * Vfl 
ne - è stata indicata dal P M traffaz 
.■orno elementi) accertato nuovi 

AI difensote. invece. a|»pare ( jì | 
lampante olio in questo delitto 
ia «causale** <il motivo che .... 

indusse il barbiere ad uccidete) ^.«.,y ( ^ 
non può stabillisi con tian- ÌJvL:., 
[uillità o sicurezza E’ assurdo ,( -AlU 
ritoltolo che il folle gesto del- n I ,n/1 ° 


valore 


I due periti francesi hanno, 
adesso, confermato il giudizio 
dell'antiquario Attanasio Circa 
il - valore venale delle con¬ 
traffazioni. sembra che i due 
nuovi •• esaminatori •• non a- 
vrebbero ravvisato Popportuni- 
tà di indicarlo. 


u dusse il barbiere a t coidoiò ) KW IMPUTATO DI ASSAS- 
non può staòiliisi con timi- SIN la K' STATO SCARCK- 
[uillità o sicurezza E' assurdo BAIO Antonio Alfonso Her. 

ritonoio che il folle gesto del- nun . /,Q . rl y,' ssl R°,, c ^. n . ,il,l/ * 
l'imputato fu dovuto, in (juella studici della Coite d Asmm* (ih 
tragica mattina del 15 marzo fa-si diveise » ima pericolosa av 
'51. a spirito di vendetta per il ventina Ebbe im aspro htog.o 
1 . - con i tre fratelli Attilio, Silvio 


rifiuto della zia di Roma Pio- 


tUDD* Ut IIU /.Iti (Il IIUUID * I W' T 1 t fi I .. , 

*opio, chiesta invano da Iti: *' Idolo 1 alazzi. venuti la inat 
n sposa li Graziano, in lealtà ! *na del - ;l noiemlm- oa. nel 


in sposa II C.raziano. in lealtà 
continuò a frequentare, dopo 
quel ritinto, la casa dei Proem¬ 
ino. senza manifestare risen¬ 
timento e acredine. 

l’na sola spiegazione può dar- 


negozio di elettrodomestici del¬ 
lo stesso Bi-rmm/io 

Durante quel litigio, sotto da 
una discussione sulla fornitura 
di trenta mobiletti per televi¬ 
sori. il Hernunzio minacciò t 




su essa e nelle perizie che di- tro f r;t telli di denunciarli Alla 
zìi tarano 1 imputato totalmente mj n accìii. j clienti circondarono 
infermo di mente L esame di ,| Ilt >j, ( ) Z i ;l nJe Ben presto ia lite 
queste conclusioni dei periti precipitò nel tafferuglio. Uno 
sarti, al centro dell'arringa di- f j r j frateiIi avrebbe tentato di 
fensiva del prof. Cassinelli. colpire il Hernunzio. e questi. 

L’avv. Alfonso Favino, della forse per evitare il peggio, tras¬ 
porto eivile, ha efficacemente se di tasca una pistola e la 
iniziato la sua orazione, descri¬ 
vendo lo stato di abbattimento - 

che dal giorno del delitto in- ttht t t»"»ti it/-\ 

vestì la famiglia della svento- UN UOMO fc» 

rata fanciulla. — 

Dopo la tragedia (dice l'av- 
vacato Favino) questa famiglia t® 

vive ai margini del delirio. Si ìjl 1 ■ J 

conserva intatto, nella stanza di 

lei. il letto della ragazza uccisa 

Secondo il difensore di parte 11 TI 3 

civile, il delitto compiuto dal 1JLX»C& Ji»* vDw 

[Graziano non può definirsi che 
un capolavoro di nefandezza - 

Mentre continua I arringa di Nelle prime ore di ieri inat -1 
Favino. 1 imputato sta nella _ Huick - dccanotta-l 


g.-ià .nuora» al D--iii. Ni igni. 

• Un volto Ili-Ila foli i > all Ai. ln- 
mi-iti-, Calli-Ita. «C.-loi «In- < I » - - I 
ve murile » ntl'Olinno.i. « t .- a» - 
vi-ntui». di Diivv Ci.» k.-tt » al 

1 t»-*tli-use, « tt gii*, it.-t ■ i..>» 1 . 1 .« ut 
U» gioliti » al (J 11 . 1111 , > K.-nt ni. 

I Mnhv Dick » al Sala Satllim- 
Oo. « [ c notti (li Calili 1 I .. al 
l'or .S.qiii-Mz.i. « Un i<- a N, u 
Volt» n allTMisSi*. » I. inuni- eli, 
-apt-va tioppo» all'Ulpi mo . ti 
t>.il|on(-ino io-ko » al Metti- Dii 
ni, «Uomini e lupi» al I<- 

\ il ,* 

| - GIOVENTÙ* STUDIOSA . 

oggi ulti* nre lb. la dm Un., 

• I.-I Cui-,.lo di cultui.i « Alimi 
ih Ila CioventU studio».i > ilolio- 
i,*.*»a lam-riH7lnna Vaei.Uo Ulti 
'Ilei à la lllhlloti-ca \'alln ,-lli.ina 

. pi i/za della Chiesa Nuova la 
IL CARNEVALE 
OEI BAMBINI 

—- I pi i- co 11 attori ih II. t , mp.i 
gola « La Klaha t salami.> al I, 
mo Slstma giovedì r. ili,- • >t. 
Il,'IO per presentare la finii, imi 
-li.de liliali,-am-ve e i selle nani 
ili C. ll.iginrOi e Inaile,li IH all ■ 

• tessa era « Fragolina • I do. 
-peMacoli saranno olii, lati dall ■ 
-filala (Il tutte II* ma-, Ilei Itti- , 
dalla |oio piemia/lene | e no, 

-, henne .saranno pie»,-ut ,le , 1 ., 

- Corrado » c tutte il, . talln,. 
ili! (lolle 

FARMACIE APERTE OGGI 

- I TUttNO - rianimiti: vi i dei 

Vigilili,, Ull-I» I /.ili I ri,Oliale 
v A Darla 2.1. v Sellinoli •■■». »l. 
l'thnllo (. v M Dnongi ,u. l*/r- 
Culii di Hlenzo 31 Monte Muri,, 
Piazzale Medaglie d'tlio .tt, 

Itolgo-Aurelio: v della Concilia 
/Ione 3-i» 1 revi-('»ni|M, Marzio 

Cotonila, v Hip,-Ila 21. v dell . 
Croci- 10. v fumai olii l. pi„/z- 
I revi ttv. vili l'Illune (•• S la, 
-•Melilo: [ilazta Captarne., n 
i Hegel.i Campii,‘III < oli,una i i 
lei Mulina •>. Pla 7 Z i Falli,-**,* V* 
via I*IC di M-iritln -IH. ili S Ma 
ila del Pianto 3 I ra-lev ere: »i 
*> Frane,*s,*o ri Hlpa 121, vi, dii 
la Scala 23. Piazza In Pi»,* 11)111 
iti-A Monti: via Urbana li. \ ».. 
Nazionale 215 K«.i|Ulhho: via fa 
voiir (gl. via Gioberti 13, Pia// 
Vittorio Emanuele Ufi. via Km., 
lincio Filiberto 143. via dell» Sta¬ 


to 1 commedia, che N stata pre- 
-,-nta*.i al Ridotto dell E!:-eo 
ci* ser.i. segue lare,intente t 
ni,i.l de! Grami dniinuil anzt- 
•||.‘ quell’ del - g.allo •• veli» e 
tu.ipro. non seri/ 1 raggumgere 
, 1 ! i !,i ere. 1 . inu». delle •n , cn- 
• 011 leìL oiton-) eon.s-.dereViiit 
t.-tiU «■ ,Filar,là F. ut effetti 

|i'il»l)!'e.». mniiei a» e ben 
I * po - * »*. Ivi r.-i) molto t* dato 
«■gito .1- divetttrsi Aee mto al 
I.nitili ud:, dalla reeita/ om* 
rmpre -ovr.ihhond.oile. lutei* 
jiretavano t! lavoro :! Domi. 11 :, 
! Mic'intoiii. 1 ! Ross’, il Martu- 


Vollorno: | tir itti, con V. Moricoul fielsito: le .nu-ntnn- ili A,-,-it'o In 
,* ri» 1 - la C, i lento De Vico l' " eoa |. | eiiioineiu 


Vilrl.nio ( eiOr, 

f tt f l<*4 > ÙM1 I»* 

\inri it .i: 1 .1 >« 1 
I «►» «1 

\ri liiim iU % : ( ' p 
\ I i.iiii' <»** \ 
\rt «ih.ilnu» I *u 
(.«tu* IH .0 V.'i 


O [)(» Vko P’n U I «‘Mioijrriu 

Htinlnl 1 (» >'.»' 

‘ ^ , ' s V: v/ .* Itoir.i Sf.iMWM-h 

CIWlfMA '•'l'anc.i'strt'. . 

i.» H-V< It„|„g„., : I ,1,11, ,e 

\ I s | ( I N | „ '‘ta'ieet 

hdst<M) ! .irt-'cr»* ut*l io 
b rnfla Mil MofiMrr I .j\ U»r 

llr.uii «ici h>: l '.imi » !«*ll.t 

ih*I l oro. ron Giunti S Or.» hVt 

* llrMnl: Uii<* 7 , ,i t) 

• Ito lr« l.i foW.i. ohi simmuiD 

Ilr«>«iilv\•!\ . I il» itti. 1 nu 
IVPiMto IVllM.|Mi»nt ( jlKnrm.i: Il .jv.il <•»«■ 

li» r.t 


con H«»r 


IMI! MI \ ISIOM 

( «’Mtr.itit» unto ini MiMPtrr 
con I* I «1 \ r«>r 
I .1 to lirll oro ron Cileni 


fluii oro. ron Gkim 

k 

Ito Ira I.» fnW.i. ron 


full.» gloria con 


(OH V \\.»f Itti*' 
fif tl«*!!.i >jp.til 1 


* I imi 1 r{< Jj.t 

( i r 111144*1 

ItcuiH.r I> u '!•» .1 
\\ Mi* 

Mr\* I' i**,ii;i' o iti 1 11 ' 
Mr\\ al l 

Rialto I .r»I, n**| v.,V 
RipoM»: I»’.; • 1 ,l«* Ititi) 
N*fl • t 

Ifit/: » nulo I an <«ro \ 

\ 1 1 . \ Mi 

Rohm* s« ut « ri **<*!\ai 

\\* I 5. f *• 

Rulitno* sm lì aU o K 

! ni 1 ■»’• t 

^sila tumula' Ilo 1 > 
Sala I rUrrà I’ »*.». « 

I OM S K I .Il v 


rt* J),i ij'fin.», o>n .S 


* isì»» ( ornH 

f con Jarrct 

um |> Sr 1 ! 1 
con D V«ir* 


forti in/o con 


ito un pilo* 
• .1 Vord (k 


\il>ton: lk litio m*ji.m Marti|>o conI ( ap.mm llr• | ., |,fh u |>*.,^| SKsl 


S ll.twlell 1 / s III ,- ,|, , 

\»riihn,i- Manli In C 'lD co» O Moti Casalntll: Minto, ioti 
(alt,* I» 1 1 , », IS 41 di I > gg |,| (.avvìi,- l an/otte |tr,n 


Fterrr». F.tda Tattoli itarlu-ilnl; Sornn ili una nottr d>st 


(DII S 

( < , 111 /om* (ìfoiluta Min ( Km 

il>sta dio Villa 

I » Vt ( asirllt»; Arrivodcict Roma, tori R 
Rasi «*l 

con S Centrate: IVrninlne tre volto, con S 
K<wi*'»vi 

A//nr eliderla: M principe ^tiufento. con J 
M.iwr* 

L’l"rLi. (.lnr-Slar- Oiirrr.i o pire, con An 
dfev MepKum 

on li Chnlln; C,>nes|.» riotte o mal, c<»n J 

1 ?**. Slinnion^ 

y.'iirr,* Cola di Rlrnrn; I r avventure Ht Ar 
M’ii'o I np*r» con I. 1 Atnottreux 
Ctdf»mU>: Vns.ino \ tlo'! ir, o»n Ida 

,,n 1411 I.. 

Lr>n A ^ nlfiuiu: I a du.M sul Pactno con S 
Ma ridano 

Gleni, ‘* ,,0 "Ve lì'','',"' ,, ''" ,i: "'"* 

tori \V ||«dden 


Ilo, tten 
uni ( Km 


<*cl altri ant’ora Tutti applauditi ion li Mcot»>\on (alle r» vt 

.-il evocati |».ti volle alla ribalta l-' <• -*-* « -) 

ns cme con il Tieri. che era ’ Delitto «en/., scarni», roti s 

nehi* regista dello spettacolo , ntu 'Vn - io»« ...n. e*„., . a. 


repl en 


CINEMA 

La sete dell’oro 

Siamo in Arizona, negli an¬ 
ni venti della civiltà pii nàie 
Un a\ venturiero tedesco, .la- 


I Ll\ dffì 

( api .mica OelKfn «utU CosL» Armi 
ri 1 «m Morij.iri 
( .ipr«tulilirtl.l: ()rl//outl d* plnrLi. 
tufi K DniiLfi is 

Attuale r cLiaciduere r«>n Ci 
( erv* (ilio l.‘> V) |7. li) la «Ni/ 41 Ini 
I un»pa* I)< I*tf<» miIIi ( ost.i z\/**urra 
f <• 11 V\firi*an 

Mamma: Pai J«k*v mn R llasuortli 
Mitiiiiiirlt.i: 0»tiuU*ll 4 K'nuuloin mi 
!*• V U\ Pi 4% W) 

Uallcrla: Uri volto nella lolla, con A 
! 1 ine «>*».» 


i-iiti Wulfc, apriMichi-l il pa**so Inipfflale* la del Toro con Gleni» 

»t : uu»i di xrlnupp»*U.iT< > , \ »*»l 1 MI I ( «diiviilms: ALi u min .1 <»*,>.••.'••nu* 

l m .arNi cll« ri ! rollila un fu ] Cnr.illi»- la du;.i sul PnUun i 

mo *» appetì toso tt'MUu [): a ■ a iih ui a 1 t- 

v »-nt,ito ricca ri di:» mattini Al ^UIKINALt 
tilt ''«»!.». <‘dh .’.u.ud.i hom* |' tl autentico r.ipnlai oro 

v|in«i di tutte tlllellt* linti/iol • I L'UOMO DAI MILLE VOLTI 

ehi- fanno gola a dediti* di pio . .. 

meli senza Serupoll Tuttavia ‘" M ** ,, " ,, ‘ s f-AUNKA 


METROPOLITAN 

SUPERCINEMA 

AVENTINO 

Un trionfo ! 

Mariti in città 


Mancano 

( risolvono: M c,i\a!l**f* 
» • »r 1 A I ,nld 


S.tLi S Spiriti». N.ijxdi terra dSunore 

> Ai A 1 < i|l M | ufi' 

mire m Ar V|| f Saturnino: W.-t»v [),(L cm f. 
?»r>ure»»x p, , I 

u *. f»m Ida S.iìa Srssorlana: Il mr.HId'c» d‘ 1 ,iv 
**•*•. i«m I* I ,i\ tur 

• tuo con S Sala Ir.ispoutlii.i: Wuhle. coti J<-*1 
A\c 1 t«M 

1 j>'atu:*mi» S.ila Umberto: sp *>n interi t- 

1 * 1 rt f ’«* uhi U At ?i bum 

’ s%,< me Sala Vlynoli: l*‘ .iv venture e .ino 

Uu o mi» S ri di (Im ir Kll.lVVaiU Con C Wllde 
S.ilmio’ Allear» pr•* ,l <*riS , rt 
seti/» volto Sau Icllrn Su,ai ix*Ua di vetro, con 
I. (buon 


(ristailo: Il medico r to stregone, fon Sanllp|H»tllo: Il lukjamo. ioti Marcel* 


un.i pi rlui.i e 11 » 1111111 ; 1 . 

I* Il "••** itndlti.* del m.tl Un e 
della li» inntiitU < di tino ^P“r 
liuto fittene r.diilrt 

4 I riv ela/l»e e e«e| .Sfittili li ti 
1 i**« d> ron te p<‘ » d* Miei .1 ri 1 

1 ’ * • t l * i 4 1 : • • 1 1 1 . t 1 « » e e ». 1 p t e 11 
* , le S.I.indie •*, o » e « {1 un.» \ ♦ n 
4 Ì« 1 studiato 4 * 41*1 teiitotiPM 

e.i'*» , //n ed .iMtiils in un nr»- 


M 1 'I foia mn 

De sdì Silplmii; I ady CmuIivj, con C 
Merton 

1 Del rlnrcntiul: Arma prend* Il funi# 


<t,itic;i .. Dei l'Ucoli: ( irtoni «ira*ava itt 


Yl.ieslniu: Sp«*lt,i(*o| 
Mi Do Drive In M 


e I l*a«* •• I t'Ji»i*fiKi 11 *-. 

Mrtm|H>litan. .Muriti m cittA con Ci Dtdlr 
M«»ll ( ?ie 

1 Mti*iion* I .i -• te d*‘11 oro, ioti G l offi Dt-Mf 
) Moitrrno r ori» r.t t,h. «odo 4 f/| Med frr ri* 

1 » .in* o c«.»i P I 1 \ li m DHL* 


Della Valle: li . av d « re 
»«* tirai i*>n \ I .ubi 

allonimo cosvi Delle M.ucliere: La vener 


lo Al i>tm anni 

ua. con (l Saverio: Pr.it omero dePa fi»ont*u;n.i 
Savoia* I .1 donna d* 1 destino con !.. 
ld* Il lorde Dar .ili 

iti ,t m'»iri Sette Sale: |)*« 1 . 1 aii/otn d’amore da 
si n/a volto mK,iu mn < Villa 

SII ver ( Ine: I ’i.o-ii*» vrii/a |* una, ,,i;i 
*• ti 1 ;ii,-r ,1 l- 1),Mici,- 


tira ---Il II | ,*,- 

Iti-tir Mltnnvf: Pepi,ino. I<- iiki,!,*||«' , 
, li,«Ila là 

11 , 11 ,- tcrr.ir/iv. I t v-nvn* Hi l li.-n> 
ri* , -<•” J! I ,*, 

Pi-llt- Vlltorlr: V'illotki nnwita 


S[»I.--infili- Mi J t*t<itn,i' mn G Gr.a 1 - 
SI.ululili- | .1 n,*r<* ili <.ln-r«iri<\i 


Moilrrno Sai, Ila: Orizzonti HI gloria Uri Vascello: |^i ,tonno il<*t Hrstino 


-i ,1 sol, 
I ,,*,*. m 
I )->[„, ,'l 


patio ti ,ttiit,»| \,w \,„k. 1 „nu.it,t>.in.1o vnl Meli 


flalln-ithin,» - f'nvito tu» 


atto «• sui voluto di necci-! 

tu 1 >■ , ili ptoda limai»-'» 

, eli-- tt.alito ,- mogi o sfi¬ 
nititi :d punto di scannar 


lefrsnco. con M Tavlor vita-ri 

l'.irlv: ll.-liHo v ,*11 /.1 vr.itni», e l'uro Diana: 

I*.-., ( 1 ,k 1 , Vi 

l'Iaia- I a gianitc- vtrml.a azzima. Con Porla: 


PROTESTA POPOLARE. — Gruppi «li giovani ieri sera a 
Cinecittà ballilo incendiato la sagoma di un missile, dando 
vivace espressione alta protesta popolare contro I plani per 
trasformare l'Italia in una base per • rampe > americane 


UN UOMO E UNA GIOVANE DO NNA FERITI 

Si fracassa contro un albero 
una grossa ‘ Buick,, al Pincio 


l•^etnrlo-l,lldnvl«ll: via XX Sei 
lembre 47. via S. Martino dell.. 
Ilattngttn fl. via CoMtcItnlaido 3t» 
Piazza Barberini 41» Salarlo No- 
niriituiio: via Po 37. via Ancona 
via Bertolonl 5, viale ('•oil- 
zia an. via C» H- Morgagni 3h, 
via XXI Aprile 31. Piazza dell, 
Provincie 8 , via Tripoli 2. vi.» 
Salaria 2.3fi. via di Prlfrllla "•» 
Cello: via Cellinonlan.» n. 9 
restacelo - Ostiense: pi.izza di 
rc.stncclo n. 4(1 Tlburllno: via 
Ubiirtina 72 Tnse*,l.»ri„-,\ppi, 

I alino: via Taranto 30. via Uri 
t.innla 4. via A|«pla Nuova tn:> 


-ì vieendi-volnietite per un sor¬ 
so (l'acqua, un improvv i<o ter- 
I* mo*,, ,-pp--lli-,*e li 11 n» e pre¬ 

clude definitivamente la via 
allo -vioglimoll'.'» dell'allettall-] 
te :,ie.mi» | 

Materia da -iggettivi .spetta I 
colali dat timbro rotondo et 
rotili-to. elle solo Urei Harte] 

o Frank N’orris avrebbero po 

tutu rinvigorir,• con inette,ilo 
-.* ,i.-i ri ,/totn sulla ,-rtide!‘à 
■ 1 ,-cl* uomini. aMraUi dal mt- 
t icgto della polvere gialla * 


Montami 


ni» I lk,r.ili 

Diamante: Il p-lot.-i ruzzo e la | 
ul-eri tua roti .1 W.ivne 
PI.ma: < *■ mi -**nt ero nel r **!o. 
I. Villa 

Porla: Il -ole sorgerà ancora. 


Gir liner 


LA SETE DELL'ORO 


II. TRIONFO 


GLENN FORD 


|,< ,- Sl.iilniin* I a \< iiere >ll (.In-rorie.i (,,n 
Il |.e 

Sull,uni: Il ini ’l'io e lo stregone, cui 
\1 '-I t-'m .trini 

lesere: Coiti in *• !u|>:. ioti Y. Moti 
Ino I nel 

tirreno. I a zza rei la. con A Panaro 

I Plani»: O,cario tinsi, con 1. tiara'! 

Inr Saplmz.i: I •• lotti ili Cabir,a, 
i <ni roti là Ma -in i 

Irasli-M-rr: llrig.nloott ioti G Kellv 
con IrljiHoi; I i diga sul P.u-fno. ioti 
N 't ine.ino 

Irleslr: Spam.igg o a 'lobo, roti J. 
< ollmv 

Iliscilo: Il firl.inz.do ili tutte, con I-'. 
Sut.ilr .1 

Ulisse: l'n re .1 N'.-W York, con C. 
l li tpl.ti 

lll|»l.ino: I 'ilo-ilo clic *>a[>eva IropjK», 
ohi J Stellari 

Ventilo,i Aprile; TohY Vittorio r 'a 
Hottores-.i 

Veih.ino: I .n.t ,-ia. ,1 W P -rev 

Virlos: l'olttoi*» .i|,i*b**s m-i Hnrt 
I ut- ir 

Vittoria I 1 in *i fz.’t#» ro*i J 

S»* •. ir* 


Ar. tfl.im 


Mentre continua I arringa di XoIIo prime ore di ieri inat- in tempo a dire qualche parola 
favino. 1 imputato sta nella tina, ima - Huick- decapotta- ha affermato di chiam.trM In- 
gabbia eoi capo reclutato, lo jjjj t . ,. 0 i„ r penicillina tragitta gborg Kokes. di avere 2*1 mini 
sguardo a-sen*.,* che inr-egui- 302 è andata a cozzare <i, risieder,* a V.cnnu e di aln 

chissà (piali tormentosi pensie- [ or | 0 velocità contro un al- tare temporàneamente pri-ps-i 
ri. immagini di un pausato se- j )oro a j pi ;i z Z;i i P del Pincio: sul l'Hotel Reniini Bristol 
polto. scancellato posto, in seguito ad una tele- In proposito, alcuni giornali 


« I Zrg.in z rate 4 uh '<> 

Feci 


Numltore 17. tdazza Ragliati 14 
Mllvlo: via Rndlerio 3.5. via Ku 
elide Turila 14. Monte Sacro 
corso Sempinne 23. viale Adriatl 
eo 107. [dizzale Ionio 5! Moni, 
Venie Vecchi»* via A. Poeti,, l'i 


via di. 'Sih.iii S SyiiiD'i |»rob'd>i!nie*i 


*,- tgnoia (pusti autori, quittdt 
btrogn.i volergliene se rionj 
li, avuto la forza dt oltrepas i 
,re le righe di un racconto 
•li,-. !i<-l complesso, non ir, 


I.N'I UNIASMA II. IM'liRLirO 


C’INEAIA 


IMPERIALE - AMERICA - MIGNON 


l*rcnr\t Ìiio-l..ililr«iii« 4 : 


chissà quali tormentosi pensie- ., (or(0 vplw . ità t . ( „ ltro 
ri. immagini di un passato so- al p u U2;ì \ 0 de i i»i, 

polto. scancellato [tosto, in seguito ad u 

F'avino investe, quindi, du- fonata d'allarme, sorto 
radiente l'ipotesi della pazzia di , vigili del fuoco 
Graziano. Afferma che devono A bordo della gross, 
ritenersi « un aborto scientift- ra. che è rimasta gra 


isti», in seguito ad una tele- In proposito, alcuni giornali 
nata d'allarme, sotto accorsi ‘-ti hanno interpellato il per 
vigili del fuoco -oliale dell'albergo e si e .,[»- 

A bordo della grossa vettu- preso cosi che nessuna donna 
. che è rimasta gravemente ohe risponda a tale nome vi è 
inneggia*:!, erano un uomo attualmente alloggiata Tutta- 


ritenersi « un aborto scientih- ra. che è rimasta gravemente che risponda a tale nome vi è 
co - quelle perizie che giudi- danneggia*:!, erano un uomo attualmente alloggiata Tutta- 
caronn il Graziano - totalmente ed una giovane donna z\i soc- via fino a! 2K novembre dello 
infermo di mente **. corritori. essi sono apparsi se- «corso anno faceva recapito il 

Per giungere a questa grave riamento feriti (larghe chiazze - Hernmi-BriMo) - una b illeri 
definizione (-aborto 


scientifi- 


corritori. essi sono apparsi se- «corso anno faceva recapito il 
riamento feriti (larghe chiazze - Bernini-Bristol - una b illeri 
di sangue macchiavano l'asfal- na viennese cii 2 *! anni rtspon- 


.ii .ii«* «)’♦• r* ^ !«*fri |»r****M>j 

\t *»••»!»“ »!•.::» } « «h*r.a/«»n«* K» rumor)** 

'*• 'fvrrt tr «• «f* » r#-*i^,f» « - t>*h 4Ì**Ij.i 
i (!♦* rr.»l» jm : il ^cuVrv 

: v.*^,..']♦.* oM i /■ ri*»J i» orno « hi 
'».»f I»* r fi if 'Tiin orn* »f* « Vihiv.» 

/•'ficf.i/ tii«- » r«*! i*»r o i!« ji.i f.èf**i,.i 
cn.« l*-t f « ir .4 » 

I tiVi**<h ail!<* <>r 4 k I 1 * si r^rri tri I 
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4jr«iitl<* *•**! Lf ^ r »H) » I .Ul’A, |,| 

b‘i T *' f.ii'v/i- toMi'tfi x** r J.j 
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«:\nn 21. TorplE/iJittarn: vi i T*«»r- 
pij'n.itt.ira 47 Munir X’rrilr S'tio- 
i Vn - V j a cir«*r»nvall Gi.inirob n- 

rumor)** v# , r;4rli.iii*i|«: via fVll«*itri 

>*h *I*'Ij «4 || (l M.ilteiuH 54. \ l.i (lidi tirile 

! ^cuVrr io rar«a-f*flnrrÌllA: \i» 

* * ,M «lei Quintili 19.7 l'onle MIUIo- 

« -*ie.v.i -| ,,(■ qiiinto. 1* zza i’iinle Mit- 

, i>- 1 v j (1 15 


1 ini- -1 ’x-pplire 


«'.itigli.glia 


OFFICINE 
APERTE OGGI 
— I TURNO: F 
via Cesare H.,«j„i 
OHA-E-PR. Zane 


di un drammo'te ita*'ir.,li-tteo 
• ■ truetil,-*i',i G!< t:n foni '• Idi 
t.up : ii :».-s, cimd'in,» maKoten i 
*.* ri il regista 

Vice 

Maag-Roloff 
al teatro Argentina 


Uuattro I onl.iiir■ lì 

im ‘ 1 l* "fi . * * • ri 
il vi ! a • ” i I *r 
• i .» 7i»> 

(Jiiirinrll.i I ♦ *,! \ .i i 

i • ')»« ► 1 • ’o «ili 


Il i£*ro ■!* ! inori.!** 

• n f) \ v**fi r.t!'* 


Mirhrlr. I* 
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II.imponi ti-J 25a 2f*tt. 

y.inu n Virginio. \ r 


L'autoemoteca 
della C.R.I. 

Oeei l'auloemotcra del 
Centro nazionale trasfusio¬ 
ne sangiir della CRI sosterà 
a piazza Damiano Santi 
(Garbateila). 

Possono donare il sangue 
lotte le persone dai 21 ai 
60 anni di età che risulte¬ 
ranno Idonre alla visita me¬ 
dica. « Dona un po' del tuo 
sanane per salvare una vita 
umana! ». 


to e la tappezzeria dell'auto) dmtto appunto 
c quindi, con due automh-.-lan- gborg Kokes- 
zo som» stati trasportati al San nata, non se 
Giacomo ed al Policlinico notizia 

A questo punto, il normale . - 

incidente stradale si è trasfor- f a-, 
ntato in una vie. nda a tinte I LODVC 
misteriose Infat'i. la polizia si 
e rifiutata di fornir* - i nomi p ar f:» n 
dei due feriti, si »ace perfino * anno 
sulla grav:’a <> meno delle loro 
condizioni I RESPONSA 

Ir. particolare, una cortina di *-* «h Sezione « 
silenzio protegge l'identità dei- giovedì alte ore 

l'uomo che e «tato ricoverato —-—— 

a. San Giacomo S* mhra. co- l rr-p<>nvanili d 

munqui. che celi sta un indù- l,.;An ] C r Kì 
-triale lombardo . .. / t . r j r 

i toa ragazza, invece, ha f.dto i 


a! nome di In 
ma dopo t de 
»e ,* avuta [i.t't 


.ci ,i’K* In .om[»agnn G-gl:.-i Ir 
• f»-It.i «eerru-rta ii.,/'<in.,!*- 


P.irn-fUK-ra Medaglie d'Oro 237. «et. 340K5(j. 

_ .. * _ z\n s . t » i z*:..u. .. t . .i.ti.. «v.. 


ORA: Russi Giulio, via detta Pu¬ 
rificazione !»*>-a t Barberini ). te- 
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Assemblee Autofficina Prati - Grassinl #• 

.. . . . I.iipaioli. via «lei Gracchi 17't. 

di artigiani t«*t 373 856 . ora. Taglioni ,* m..« 

-- «Aroni. via Capo «l'Africa 29-,-. 

Domani, lunedi IO. in via de- tei 776 M>3. OHA-E; Carrozzeria 
i Spagnoli. 37-b c martedì li Hitz. vi» Luca Marenzio 10 - 11 . 
m in via Or.,z.«> Coclite 6 . all- r.-t 813 469. OHA-PH: Feruti An- 
c 20 «i «volgeranno due a«*«-m- tonto. Vie Regina Margherita 

(e di ar1ig..,nt. imi, Ite «l.to U- 2t7-a. t«-l 8 V, 116. Elettrauto 

ione Provinciale Romana per Turchesi Gian- Vie Portoli 
«colere il seguente o <1 g 1 ’ per 77-b. tei 873 27.3. ORA-E-PR 
p*-ii«.«ore d tnvatulit.i «• \,<- Marroni Ren.,t,-. via Appio Clau- 

li..r.t agli artig anq 2’ p-r acce- ,[[„ 375 (Tu«c«-to,no). tei 705 117 
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giovedì alle ore 19 ut Federazione. ,li«culc;<- il seguente o rt g ]i p-r 77-b. tei 878 27.3. 

------ i* p*-i»s.<*ne d invalidità «• \«i- Marroni Ren.»t,*. via 
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Abbrev . ,z o-* OR \ «offic.n., 
1 p 1 r. 1 zi. n 1 - E «e.« ttraut-u J 

PH <[»:«-//: <J: r:c.«n»b.**t. 


Oggi alla 


. ia.r * «',••*'. 

.»-*.*., et 

- .--*. I 1 i-iro r 
' , l:*.* ■ < » r .**.-« 

I i> - e.- 

I» • ! * -**, V -, 


• [ tt ' 

. é " . Q«, 

iv ••).-* I : 


Mthi I »:/ 4-i 
! M.r I .r 
I M, \piir I » » 
Ut* ssjmfrim» 

; ♦* f • ..i 

t ; . 1 \inb«*v ui!»k 1 

,t | r«*»'ì I S**' 

,j f I \nlriif I’ f - 

,'itf •* 


•“ I ' *fw»r f r n<1 •*♦> 

♦* »’ 

1 ». d. », io:i p lir i//j 
• »# ra.» c.ir *•: 

l'f'.'u’i’O f: T#i f .*r 

k ,»rT 

n j*-* ^ 1-4 Mei co; 


I ».it t».i!r 11.» 

1 » J I*. 

($ jnlnis. inr 


V * »r/4 1 


;TEATRI 


A: c.n-iii,, 

C.\PR IMC \ - EUROPA 
r ROXY 

«*»?,! mi « il sui c**ss») «i. 

AI ir fiele Morgan •• Danirl 
Geliti n-l hin, 

DI I.ITTO SULL \ 
COSTA A/.ZIRRA 

I. , «’-ir ., «i. una •f.pr.uLi 


SECONDO PROGRAMMA 

Ore 7.50. lavoro lal.au'o 


nei 


monto: II: Atòmico It*srr«-s YjfcyijC.’ **2'^-^ v 'r-7---iTr **'f3 I 

«o «patto secondai; II 45 12. Sa'a -* 7***'• 

stampa sport; 13: Canzoni preseti 
tato ab Viti Festival Hi Sanie 
mo I9M; 12.30. Segnale ora 1*0 
G-ornile rado - Bolle!Uno delta 
tran« iab l-t* lei'e strade «tata! 

S mpat’cus-mo d« li no Verde. 

14. Sdato-'a a sorpresa: 14 05-14.30 
Oai-o di un oemo iranqu Ilo; 15- 
fi <3 socbolo, attualità musicai’ d 
Vittofo Z-velli; 15 30: Le ntxivf 
canron> ital ane. orchestra duetti 
«L» W’IItam Calessini; 14- Festival 
rtv'sta d 4 Maro Brancacc;. reg^ 
d* A-rtof go Gornez; 17; Mus'ce e 
•peci icanzon- e r-tin'): 18 30: Sen 
t mento e f*e.ta«‘a. peonia ento 
Iog a iMpienru. 1 ^- Parla (1 prò 
r*»n-m sta IV. 19 15 P ck uO; 19 30 
Mct vi -n tasca; 20- Segnato o*e 
ro - Paiosera 20 30' Passo rider 
t «s mo. var età mu» cale .n m’ 
n atura - Il Firmamento d, Ra 
Icto-'una 195A; X 45 Breve ’n 
terbi lo un pct/rur-m.) ccn le Or 
;beore 1 Le« Bave» e Ted Heath 
2! 15- P«1e»cl-:b D" Mar o Malto 
li orchestra H« rum' moderni H- 
retta 1» Berpe 'to.erta: 25.15- Vo 
c immortai. To*> D»t Mcc'e e 
G u*»cse Oe L-jea; 72 30. Dome 
rt ea .pori. 

IERZO PROGRAMMA 

Ore 16- Profili deli Inda: 16.30- 
Ver Tosatt’. « O'verlimer.'o » pei 
orchestra da camera - Bela Bar 
«ck «Concerto» per etol nc e oe 
ebestrt. 17 15- « Il vampro»; 14 25 
13.30* Parta »l pregramm-sta: 13 
Co-ir-cai-one -ei!a Gom*n-ss'ooe 
Pai a na per l'Anno Oofistao In 
ternazoeiale agl- Os«er»aio*: geo 
f s-c B bi*o'eca. « Le Icrri d 
Barches*er; 19 30 Lo g( Cherobt 
ni: • OuaMro Sonate per pano 
forte »; 20 * I»' -ndustrlal'zzazmoe 

del 3'.ezz«- g»o»no: 20.J5* Concerto 
d egn sera. L. *. Beethoeen 
U770 1357J: SJ 20: Statemeli 

« P p'r.'ta^^us'a T v'romo Alle ore 15 le TV si enlle*e con Vlerefflo per le riprese del 
Beili»- * • Corso mesebereto • 


E- 1 

.j - TSCfiv . y—Z -; 


PROGRAMMA NAZIONALE 

Ore a.*J- Pre». del tempc per I 
pesca:od 6.45. Lavoro >UI ano nel 
rr-or ‘c. 7.15 Taccu no tol tucn 
giorno - Prevsorv de) tempo; 

7.30. Coito Evangelico. 7 . 45 - Mu 
* ca per o-ebestra d aichi; S: S«e- 
cnato orane - G-oroale radio - 
Rassegna de.la svampa italiana: 

9.30. V La ne- camp-; 9: Concerto 

d mus ca sacra. S.3Ò: La Messa: 
10.15: Net z-e Ha) monlc Cairo- 
loo. 13.33 1115- Trasm-fsone per 
le Forze Armato; (2: le nuove 
canzoa* <tal are. orchestra diretta 
da G-j-do Cer geli; 12.40: L'oro 
soopo del gcaro. 12.45 Parla '1 
pre grammi* la. 13: Segnato orafo 
- Gorna-e rado: 13 A). Album mu 
scato. 13 5C P»«>» -| [ncjj'ao 

m sta IV. 14 Geinato raJo. 
14 IO Laaieioe e luCCoto; 14 15: 
Gerr.ard G*ego« allogano llim 
morti. 14.31/. Mos ca oper st ca: 
li Vaga e:h ne." :o pr-e* e e sce 
r.e 1 « (ni-orr.a » «eg a 1- Ccr 
raHo Pavé! n . I : Xr Ra J oc tonaca 
.lei v-cn' te to-rpe d- una part ia 
He! CaT.D «'J'c rii nuto a Cai 
co Se-e A. 15.30 Un amen che 
sito un 'esoso, concorso a premi 
Ira 1 ragsrz' Cai ani; 17 20: Ma 
ro Pezzona e ’l «uc oompto»«o: 
V 30: No.,** m-.:« ebe per io scher¬ 
mo. a cura di Gerire Fabor; 
14 Concerto 19 31 H Za 

C*-ar as e la «::a crcbe*;r«. 19 45- 

go-na'a «pi»-* va. 33- Canzcn* 
la) a-e, X >7 Segoa’e crar-o 
C, orna e rad-o - Ra1-o«po*l. 21: 
Passo r dot!'*« me Concerie lazi, 
orche**ra d ret’a da Armando Tro- 
va*ct : 21.45 le'tuie de I Intorno, 
a cura d Nata' r*o Sapegnc - 
« Canto XX» d z orto .1- Gorgo 
A-bertazzt Mozart: « O^nrtetto 
-n (a .-naggvee K 370 • per oboe 
e archi; 22 15: Voci Hat mondo: 
22.45: Concerto del Tr-o Emine 
!e Ceccaro«*- Reni-: 23.15: G or¬ 

nale rad o 
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10 \ S- t.4 IV ór gli agrlcrdtocl - 

ti:U- ca A JXOMerr* 

I m C-'* df Re r .j*o 

Vcfiunn* 

11 L* MfMj. 

II.3TJ. Il mirjcoto di S*n Gfnn*rr> 

13 z5 Campimi,ti mondiali dt sef: 
discesa libera maschile • da Bai 
ga*:e-n (Atislr-ai 

15 Carnevale di Viareggio - una 
rip-esa d rena dei Co» «o rntsche 
rato ccn ai-:..a de, lamos carri. 

(5- Pomeriggio sport Ivo - r-p'esa 
H retta d un avar.-rrr-.v, ago- 
n st co Po IV.’ z *• sport 

17. La IV dei ragazzi - « G 
m»>-i lo ». rii r irò T.’erar-O- 
na — de, ra.-.rr 1 : « Air.varo I 

-ostri ». ckiv.-i an m*’-; « TT- 

l. s-'C er- dei Benga a ». te e» im 
r.g.ese 

Is L Icaro sopervonlco - a cura 
d Bruno Gr.-h» :d . 

ls.30 leteglomale 

I- 4 > Telematch - programma 1 . 
g ixtoh p-ese-'z'o Ha Enzo Io-- 
•o-a e S Is -c Noto Per le « an. 
me geme-l’e » s- presentano i, 
« g-ov r. s ano-e » Pero V va 
reil.. a to cnac, sta delie 300 0)0 
Ire. e sua mogie. Per «Il 
bracco e la mento » ultimo round 
d- Lucana P*ve*ril> e deil'ar- 
Ch te-!o Pa*q_a e Be-tacch'. 

20 Ctneselezkwie 

20.33. Irlrg,ornale. 

20.50 Carosrlki 

21: Via del successo - mches'a 
musiate su' moH d' nusc-re 
beila vita p-e«er.'a’a da Carlo 
Campan ni. Cito.am Ag u s e T na 
De Mota 

22.15: La codina di bambù - tele¬ 
film don Charles Boyer. 

22 45- La domenica sportiva - rt- 
sut'alt. cronache filtrate e com¬ 
menti *u princ-peli awen’m.ent. 
sport'vi della g or nata. 
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PALAZZO SISTINA: C u Pa«s. re’ 
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finun*. ni »in pio dai-» Un : 
no « -*.'•, a"e 17. 
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Volete dare 
ai vostri figli 
un giornale 
educativo e 
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16 pagine in 
rotocalco a 
colori - L. 31 D 
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L’UNITA 



Gli avvenimenti sportivi 



CALCIO • SERIE A 
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Riscossa Mancoazziirra conlro l’Inter? 


ANCORA BATTUTE LE SPÉCIALISTE AUSTRIACHE 


LAZIO 


(.ovati 

(ore 14,45) 

Mulino 


• 

I,o Buono 


Carradori 

Pinardi 

Moltrasio 

Mu (ritirili 

Puzzali 

Tozzi 

# 

Burini Sclmnsson 

Skngliind 

Masiero 

Ange lllln 

Pandolllni Tlnnzzl 


Dorigo 

Tagliavini 

Invernlz/I 

Vincenzi 

Mntteticfl 

Fungaro 

INTER 


Italia-Egitto (militavi ) 
oggi al a Vomero }} 


Dite quello che volete ma 
la partila odierna tr a Lanci 
cd lutar si presenta tutt’allro 
clic rotile una passeggiata. 

D'accordo che la Limo .scirei 
rafforzata dai rientri di La¬ 
vati, Lo /Inolio, Moltrasio e 
llur un, d'accordo che H de¬ 
butto del nuovo allenatore 
dovrebbe portare bene atta 
squadra romana, d'accordo 
anche che i bianco-azzurri si 
trasformano (piando sono 
chiamati a giocare per l'or- 
yoglio ed il prestigio. 

Ala per conto nostro fin¬ 
tar rimane sempre un'avver¬ 
saria più che temibile: e non 
tanto perchè la Lazio è re¬ 
duce da una impressionante 
serie nepativa mentre i nero- 
azzurri hanno infilzato una 
sequela clamorosa di risulta¬ 
ti positivi. 

No, fintar rimane un'avver¬ 
saria temibile soprattutto per 
la tradizione favorevole crea¬ 
tasi attorno ai nero-azzurri 
all'Olimpico: di riffe o di ruf¬ 
fe, con l'aiuto dell'arbitro o 
della fortuna, prozie ad un 
pool irregolare o ad un'auto¬ 
rete la squadra milanese à 
sempre uscita imbattuta (e 
tra i fischi) dal catino di 
Montemario- 

E non imporla che sia as¬ 
sente Lorenzi: lo spirito po¬ 
lemico di « Veleno - sembra 
avere contagiato la squadra 
ed è sempre presente quando 
incontra le romane. Basta ri¬ 
cordare per esempio la vit¬ 
toria di misura (e per un goal 
irregolare di Rovatti...) otte¬ 
nuta poche settimane fa dal- 
l’inter a spese della Roma. 

Si intende che saremmo lie¬ 
tissimi se verremo smentiti 
dalle resultarne del campo: 
ma ci correva l’obbligo di 
sottolineare il carattere par¬ 
ticolare di questo incontro per 
mettere in guardia i bianco¬ 
azzurri, 

E se à vero che uomo avvi¬ 
sato è mezzo salvato si potrà 
concludere che tutto somma¬ 
to le speranze dei laziali po¬ 
trebbero rivelarsi non in¬ 
fondate. 

Specie poi se si considerano 
i fattori positivi elencati al¬ 
l’inizio: e a rileggerli di nuo¬ 
vo vieti quasi fatto di dire 
che con un tale insieme di 
circostanze sarebbe stato ca¬ 
pace di vincere anche... Ciric. 

La citazione dell’ex allena¬ 
tore laziale si in quadra a 
proposito con quanto c’è an¬ 


cora da dire sull'incontro: va¬ 
le a dire sulla assoluta ne¬ 
cessita per i buinio-azzurri di 
fornire una prora positiva che 
valga a rasserenare il clan 
laziale e rappresentare il pri¬ 
mo passo verso l'auspicata ri¬ 
monta. 

Non si tratta di novità ine¬ 
dite per il lettore che ricor¬ 
da quante volte abbiamo do¬ 
vuto ripetere lo stesso ritor¬ 
nello a proposito della Lazio: 
ma proprio per questo, pro¬ 
prio dal fatto che la Lazio si 
trova tuttora in zona retro¬ 
cessione, nonostante tutte le 
esortazioni e nonostante i fal¬ 
si sintomi di ripresa manife¬ 
stati in talune occasioni, sca¬ 
turisce appunto la necessità di 
una limpida affermazione op¬ 
pi ai danni delflntcr. 

Con fimpepno poi di con¬ 
fermarla domenica prossima¬ 
li. V. 


NAPOLI. 8. — Assenti Etile¬ 
ni) e DI Giacomo In non buone 
condizioni ili salute la nazionale 
militare Italiana Incontra do¬ 
mani al Vomeri! I • ramarri del 
Nilo > per II « retour match » 
della partita disputata al Cairo 
che terminò In pareggio dato 
clic negli ultimi minuti di gioco 
) padroni di casa riuscirono a 
bilanciare I due goal segnali nel 
primo tempo dagli «mirri. Il 
elle basterebbe a sottolineare 
|« difficoltà del compilo del 
grigioverdi se non fossero glò 
liuti la velocitò. Il cuore, la re¬ 
sistenza ed H valore degli ospiti 
del Vomero. numerosi drl umili 
hanno gioenti! nella nazionale 
Il dell'Egitto. SI Intende elle I 
nostri partono lavorili e che 
se l’allnrco girerò come pro¬ 
mette la buona forma di Piva- 
Selli e merla villani, per gli 
cgl/hint min dovrebbe esserci 
via (Il scampo. 

Ecco le probabili formazioni: 

EGITTO: link; Yakan, Alla; 
Eldall, Eaiiageall. Itonfant; Re¬ 
da, lllzvvl, Ramili, Klglmll. Abu- 
derec. 

ITALIA: Sarti: Rcibotll. Cor¬ 
sini; Plffuò. Catalani. Radice; 
lllrlcll. Cacclavillanl, Plvatelll. 
Fontana, A Trigoni. 

Arbitrerò II signor Mootz del¬ 
la Federazione lussemburghese. 
La partita avrò Inizio alle ore 
15 e sarò preceduta alle ore II 
dal confronti! giovanile Cam¬ 
pania-!.azlo. 

Nella folli: CACCIA VILLANI 





DIFFICILE PROV A PER GLI INCOM PLETI ROMANI 

Sul campo-tabù di Padova 
attesa la “grande,, Roma 


C'è da temere però pensando ai 6 goal incassali dal Genoa 





LE PARTITE DEL TORNEO GIOVANILE DI VIAREGGIO 

Con nn goal segnato da Compagno 
la Roma supera lo Split per 1 a 0 

Meritato successo dei giallorossi che hanno mantenuto una costan¬ 
te superiorità territoriale — Ottimo lavoro del portiere spalatino 


ROMA: Grappasonnl. Nardo- 
nl. Ilonlfazl, Scarattl, Franchi¬ 
ni, Tlberl, Leonardi, Therme*. 
Compagno, Luna. Cardeuccl. 
Allenatore: Masettl. 

HPLIT: VfdaK. BerkoVtc, Pie- 
tlkoslc, Kucl, Bego. pokeepo- 
vlc. Uose, Gulln, Aìtlrevlc, 
Krallrvlc, Boriivi?. Allenatore: 
Krlscvlc. 

ARBITRO: Mori di Firenze. 

RETI: Compagno al 40’ del 
primo tempo. Angoli: 10 a 7 
per la Roma. 

(Dal nostro cor rlapondente) 

CARRARA. 8. — I ragazzi 

della Roma, ptd veloci, più In- 
Hidlusl e più sbrigativi all’at¬ 
tacco, hanno vinto di misura 
(1 a 0) l’Incontro clic li op¬ 
poneva allo Split di Spalato. 

La rete che ha deciso la par¬ 
tita ù stata segnata dal centro 


IERI SUL RING DI BASILEA 

Nel match Loi-Neuke 
risultato di parità 

Bozzano ha invece superato ai punti Buettner 


IMSILEA. 8. — Il campione 
d’Europa del pesi leggeri, lo 
italiano Duilio Loi. ha pareg¬ 
giato questa sera sul ring 
della - Sporthalle - un incon¬ 
tro disputato sulle dieci ripre¬ 
se con il campione tedesco 
della categoria Manfred Neu- 
ke. Loi ha accusato kg t>3. 
nicnlre Netike 1*1,1. Manfred 
N’enke. campione delle 135 
libbre della Germania del- 
J’Ovest. è un ditlicile - guardia 
destra - clu* poche settimane 
orsono ottenne un generoso 
verdetto di parità contro ti 
pavese Ornodei ed anche que¬ 
sta volta, pur incontrando un 
I.oi non certamente all’altezza 
della sua fama, non avrebbe 
meritato cortamente un risul¬ 
tato sia pure parzialmente a 
Ini fatui esuli* Ma, come ripe¬ 
tiamo. Duilio Loi non ha spin¬ 
to a fondo lasciando molta 
iniziativa all'avversario. 

In un precedente combatti¬ 
mento il peso massimo italia¬ 
no Giacomo Bozzano <kg 
!>0.2> ha battuto ai punti il 
tedesco Ossi Buettner (kg 
R2> in un incontro disputato 
in 8 riprese. Buettner. che 
nella graduatoria tedesca dei 
pesi massimi figura al quin 
to posto, fu battuto anche da 
Bruno Scarabellin. 

Accompagnava i due pugili 
italiani il solo trainer Steve 
Klaus in quanto Giovanni 
Busacca ha fatto sapore di es¬ 
sere indisposto. 

Oggi a Cesai* Bastone 
l'assolu to di cic locross 

Oggi a Cesano Bosconc si 
disputerò II campionato Ita¬ 
liano di ciclocampestre. Ri¬ 
strettissimo è il lotto del par¬ 
tenti. perche l'attività della 
specialità è limitata, in Italia, 
alla Lombardia ed a pochissime 
altre regioni- 

Lombardi sono, infatti, I mi¬ 
gliori specialisti: Longo, Seve- 
rini. Ferri. Pertusi. Benvenuti. 
Guerciotti e (addirittura!) Ma- 


labrocca: essi sono quanto di 
meglio possa offrire oggi il 
ciclocross nazionale. Tra que¬ 
sti. che sono i candidati mag¬ 
giori alla vittoria- potrebbe in¬ 
serirsi qualche extra-regionale, 
forse anche un laziale (Malfatti 
o Fortini), ma et sembra molto 
improbabile 

Oggi due parlile d i IV Serie 

Oggi, due partite di - IV Se¬ 
rio - in programma a Roma 
Al Campo Appio (10.301 
i’ATAC affronta 1’- undici - 
della Ternana e si presume 
che i romani riescano a ri¬ 
portare la vittoria. Al Cam¬ 
ini Artiglio (14.30) la capoli¬ 
sta Squibb s’incontra con il 
Tcrarcina. ultimo in classifi¬ 
ca Anche qui la vittoria non 
dovrebbe sfuggire ai romani. 


avanti Compagno al 40’ del pri¬ 
mo tempo. E' stata una rete 
bellissima. L’Insidioso c velo¬ 
ce avanti della Roma si è ri¬ 
petutamente scambiato 11 pal¬ 
lone con la mezz'ala Luna e 
quindi ha anticipato di preci¬ 
sione l’uscita del bravissimo 
estremo difensore Jugosluvo 
Vldnk. 

La prima parte della gara è 
stata lincile la migliore. Nella 
ripresa. Infatti, i gluocatorl 
hanno forse risentito un tan¬ 
tino dello sforzo compiuto, ma 
dal punto di vista agonistico e 
dell’incertezza lo spettacolo 
non ne ha sofferte» affatto. 

L. T. 


Fiorentina - Progressul 5-1 

FIORENTINA: Paoilcchl, Mar 
lineili. Fiaschi, Golfarini, Goti 
flautini, Tonnoni, Stimmi, To 
guniti, Grealtl. Casini II, Mo 
rosi. 

PROGRESSUL: Vadescu. Nu 
mi. Pelea. Ncdclcu, Nicole 
seti, Koczka. lvanzuc, Petni 
Niignroiu. U.ilint. Igna. 

ARBITRO: Calozzl di Pioni 


Afalanfa-Lane Rossi 1-0 

ATALANTA: Fumagalli. Vla- 
nelll. Nodari, Marcilesi. Ferra¬ 
ri. Pizzi. Volpato, Paris. Tra- 
pletti. Obcrti. MomigottL 

LANEROSSI VICENZA: Mo¬ 
retti. Sarde!. Alhertinl. Solivo. 
P.inznnalo. Oe Mani. Galvanin. 
Fusalo. Cappellaro. Lora. Glil- 
randello 

MARCATORI. Volpalo (Ata- 
lanta) all'H' del primo tempo. 

Genoa- Milan 3-0 

C.ENOA: Berlini: Rivano. 

Del Piane; Bolclii. flavoni. Hi- 
vara: Nezzi. Nicolini, Magli, 
Venturi. Parodi. 

M1LAN: n.ir.iscotti; Corradi. 
Trebbi. Ghiotti. Salvador»*, 
Beltranà; Bellini. Scregni. Rei- 
it.t. Vaccaross.i, Baruffi. 

RETI- nel t. tempo: Nezzi al 
IV; secondo tempo: Nezzi al 
15’ e Venturi al 30’. 

NOTE, angoli: 3 a 2 in favo- 
r*- «lei Gcnn.i. 

Udinese-Racing 3-2 

rniNrSi:- Ce--cfi!.i. Baccari. De 
Pieri». Ueiw.Vtti Tamaro. Rodato. 
T,felli. G'aceri::::!. Tre.:'v.n. .*-V 
Itrocheti.i. 


RACINC. : Vere!, Mutarti. Fa- 
gaut. Mngny. Gorocoi). Samper, 
iinvelili, Slevci, Heyct, Banana. l.a 
Porte. 

Arbitro: Raggi di Carrara. 

M a r c ai o r I i primo tempo, al 
2’ Ueyel. al 3’ Tlrclll. ni 42’ Medol. 
Nella ripresa: al 0' Sjrnpcr su ri¬ 
gore. al 22’ Trevlsun. 


Partizan-Àlessandria 0 0 

PARTIZAN: Mllaratlovic; Ju- 
snil, Todtirovic; Mille. Javarto- 
vic, Vasovlc; Copione I, Kova- 
ccvic, Cepinnc II, Retlc. Kis. 

ALKSSANUR1A: Geatti; Osta- 
nello. Gerin; Milanese. Glalippl, 
Girartlo; Negri. Regeni, Sgaor- 
lon, Marangi, Crippa. 


(Da) nostro inviato speciale) 

PADOVA, 8 - Fra un Pa¬ 

dova all’apogeo tieli.i forili:* 
e fresco dai r.«-i goal inflitti 
al Genoa ed una Roma priva 
di Losi e fui «e aiich* di Gbig- 
gia, e reduce dalla sconfitta 
tii Ferrara e dal paleggio 
casalingo con l’Atalant.i. sem¬ 
brerebbe clic :1 pronostico 
non dovrebbe conoscere dub¬ 
bi o esitazione 

Ma invece non è cosi - o 
almeno i padroni di casa pos¬ 
sono considerarsi favoriti ma 
solo fino ad un certo punto 
Il fatto è che la Roma è una 
squadra scorbutica e lunatica: 
una septadra che balbetta 
contro le avveisarie modeste 
e diventa invece grandissima 
contro le compagni' più quo¬ 
tale La vittoria «mila Juven¬ 
tus insegni 

K* vero che prendendo 
spunto dalle ultime battute 
d'arresto qualcut o ha comin¬ 
ciato a parlare anche di un 
lento declino atletico deila 
squadra giallorossa' però ciò 
non toglie un’ette all incertez¬ 
za dell’incontro e semmai si¬ 
gnifica solamente clic la par¬ 
tita dì domani all’Appiani ri¬ 
vestirli il ruolo di banco di 
prova per i - lupi - della 
Roma Cioè dovrò chiarire se 
veramente la squadr.r si è 
incamminata sulla via del 
tramonto o se le ultime prove 
negative sono dipese solamen¬ 
te dallo scarso valore delle 
avversarie. 

In questo ultimo caso do¬ 
vremmo ritrovare la grande 
Roma che vedemmo uscire 
vittoriosa dai confronti con 
la Lazio, la Juventus, pareg¬ 
giare a San Siro e trionfare 
ad Alessandria Abbiamo ci¬ 
tato di proposito la partita 
con i - grigi - perchè ha coin¬ 
ciso con l'unica vittoria ester¬ 
na della Roma. Avremo do¬ 
mani il secondo successo in 
trasferta? E* diffleile rispon¬ 
dere: perchè se anche la 
Roma giocherà all’altezza del¬ 
le sue migliori prestazioni, 
l’Appiani e il Padova rap¬ 
presentano due durissimi 
ostacoli dei quali non è facile 
avere ragione. Ma già un 
pareggio potrebbe considerar¬ 
si un risultato più che ono¬ 
revole. tenendo conto anche 
dell’incompletezza dei giallo¬ 
rossi e delt’inespericnza dei 


i m- !/. C.iva//uti r Meni- 

» li -’li 

E >«• invi e»* la Roma non 
tiovcià il ritmo delle grandi 
giornate? Meglio non accen¬ 
nare nemmeno ; Ile eventuali 
conseguenze: i sei goal inflitti 
;.l Genoa e i sedici goal se¬ 
gnati (inora da Hamrin rap¬ 
presentano una prospettiva 
terribile ma più che elo¬ 
quente. 

Kd ecco le probabili for¬ 
mazioni: 

PADOVA: Pin: Blason. Sca¬ 
glionato; PLson. Azzini, Moro; 
Ilamrin, Rosa. Brighenti. Ma¬ 
ri. Bosco lo 

ROMA: Panetti; Grifflth, 
Menegotti; Guani acci. Stuc¬ 
chi. Magli: Giuggia, (Javazzu- 
ti. Costa. Lojodico. Mt nichclli. 

ROBERTO EROSI 



A STOCCOLMA DAL COMITATO DELLA F.I.F.A. 

Formati i quattro gironi 
di tinaie dei “mondiali„ 

Suddivise le 16 squadre secondo criteri geografici e quindi effet¬ 
tuato il sorteggio - Nel IV girone Brasile, URSS e Inghilterra 


STOCCOLMA, 8. — Il Co¬ 
mitato centrale della FIFA si 
c riunito per effettuare il sor¬ 
teggio det gironi /inali della 
Coppa del Mondo. Esso ha de¬ 
ciso di suddividere le sedici 
squadre che si sono qualifica¬ 
te per i campionati del mon¬ 
do del 1058 secondo i criteri 
geografici nei seguenti quat¬ 
tro gruppi regionali: 

I GRUPPO (Europa centra¬ 
le c occidentale): Svezia. Au¬ 
stria. Germania Occidentale e 
Francia. 

II GRUPPO (Americhe): 
Argentina, Brasile, Messico e 
Paraguay 

III GRUPPO (Europa orien¬ 
tale!: Cecoslovacchia, Unghe¬ 
ria. URSS e Jugoslavia. 

IV GRUPPO (squadre bri¬ 
tanniche): Inghilterra, Galles, 


Mediante un sorteggio, che 
ha avuto luogo netta stessa 
serata, sono stati costituiti i 
quattro gironi, ognuno dei 
quali costituito dalle squadre 
che sono state estratte a sor¬ 
te, una per ogni gruppo re¬ 
gionale in ciascuna estrazione. 

Come c noto, delle IO squa¬ 
dre, che prenderanno parte 
nel giugno prossimo in Sve¬ 
zia ai campionati del mondo, 
14 si sono qualificate nei tor¬ 
nei eliminatori e le altre 2 
(la Svezia e la Germania 
Occidentale) partecipano di 
diritto ai campionati stessi 
Scozia c Irlanda del Nord 
per essere, rispettivamente, la 
Nazione ospitante c la Nazio¬ 
ne che difende il titolo di 
campione mondiale. 

Come era prevedibile, il 



sorteggio non ha mancato di 
causare delle sorprese; infat¬ 
ti ha raggruppato nel quarto 
girone tre delle /onorile della 
- Coppa Rimet - e cioè Bra¬ 
sile, URSS e Inghilterra che 
si elimineranno a vicenda in ’ 
/nuore di compagini meno 
quotate, così come accadde 
nella precedente edizione di¬ 
sputata a Berna e che inde i 
tedeschi prevalere inaspetta¬ 
tamente sul favoritissimo team 
ungherese. 

Ecco come sono risultati i 
gironi a segnilo del sorteggio: 

I GIRONE: Germania Occi¬ 
dentale, Argentina, Cecoslo¬ 
vacchia e Irlanda del Nord. 

II GIRONE: Francia. Para¬ 
guay, Jugoslavia e Scozia. 

IH GIRONE: Svezia, Mes¬ 
sico, Ungheria e Galles. 

IV GIRONE: Austria, Bra¬ 
sile, Unione Sovietica c In¬ 
ghilterra. 

Si è proceduto quindi alla 
compilazione del calendario 
(Ielle partite di cui ceco le 
date e le sedi: 

GIRONE A — S giugno: a 
Malmor: Argentina-Germa¬ 
nio: ad Hulmstad: Cecoslo- 
vacchta-Irlanda. 11 giugno: 
ail llelsinborg: Cecoslovae- 
chia-Germania; ad Halmstad: 
A rgcntina-Iriandò: 15 giugno: 
a .Malmor: Irlanda-Gcrmania; 
ad llelsinborg: Argentma-Cc- 
eoslovacchia. 

GIRONE B — 8 giugno: a 
Xocrkocpiny: Francia-Para- 
raguay: a Vasteras: Jugosla- 
tna-Scozia: Il giugno: a Nor- 
koeping: Scozia-Paraguay: a 
Vasteras: Francia-Jugoslaviu: 
15 giugno: a Eskilstun: Para¬ 
guay-Jugoslavia: a Oerebro: 
F rancia-Scozia. 

GIRONE C — 8 giugno: a 
Sol n a: Svczia-Messico: a 
Sandrikcn: Unghcria-Galles; 
Il giugno: a Sandmken: Mes- 
si'-o-l’naheria: a Salmi: Svc- 
r:a-Go!!rs; 15 amano: c Sol¬ 
ila: Si'fZui-Unqhmii. a Sana¬ 
vi krn: Messico-Gulles 

GIRONE D — 8 giugno: a 
Gotenburg: Inphilterra-Unio- 
ne Sovietica: a Uddevalla: 
Brasile-Anstna: Il giugno: a 
Gotenburg- Brasile-ìnghil- 
terra: a Boraas: URSS-Au- 
stria: 15 giugno: a Goten- 
bu ra: Brasile-URSS: a Ho - 
raasHnahilterra-Austria. 


Il VI) G VSTEIN. 8 — La cana¬ 
dese Lucilie Wlieeler laureatasi 
giovedì campionessa del mondo 
per la discesa libera ha bissato 
la sua prodezza conquistando 
anche il titolo delio stallini gi¬ 
gante. (’lo che pili sorprende e 
che oltre alla medaglia d’oro di 
questa che era l'ultima gara 
femminile dei mondiali auehe 
quella d'argento sia andata a 
ima concorrente dell'America 
del Nord, per merito della sta¬ 
tunitense Sall.v Deaver. 

1) successo delia blonda vrn- 
titreenne canadese (• stato insi¬ 
diato solamente dalla Deaver, 
perchò questa a metà dei 1650 
metri «Iella pista (120 «Il «ItsR- 
vcllo e 56 porte) aveva fatto re¬ 
gistrare il miglior tempo asso¬ 
luto In 43’’ e 2/10 contro 43" c 
4/10 della Wheeler. 

Sul traguardo però la Whee- 
ier ha annullato il distacco vin¬ 
cendo per mezzo secondo. Que¬ 
sto nuovo limpido successo «Iel¬ 
la canadese conferma 1 risultati 
complessivi «Iella scorsa stagi», 
ne quando ella era stata, con la 
Marclielll e con l'austriaca 
Frandt, fra le più abili. 

Con l'airemtazlone odierna la 
Wheeler 6 anche passala al se¬ 
condo posto della classifica 
mondiale della combinata alpi¬ 
na. Alle spalle delle due ame¬ 
ricane si * elassifleata con 8/|o 
di spronilo di distacco la sviz¬ 
zera Daenzer che ha potuto co¬ 
sì conservare 11 primo posto 
nella classifica tinaie «Iella gran¬ 
ile combinata alpina. 

Nella foto (a sinistra): la ca¬ 
nadese WHEELER vincitrice 
dello slalom gigante e la 
svizzera DAENZER prima as¬ 
soluta nella Massifica della 
combinata alpina 

Vittorie azzurre 
nella «Kurikkala» 

AIX I.ES II.VI SS. 8. — Pieno 
successo italiano nella prova dì 
fondo sul 10 km. riservata agli 
juniores, valevole per la ■ Cop¬ 
pa Kurikala «. 

Eugenio Martinelli ha vinto 
la gara, mentrr Antnniaeomt. si 
t* classificato terzo e Rigolrt 
quinto. 

La prova si f svolta stamane 
sul Monte Revard. ed £ stata 
ostacolata dal cattivo tempo. 

Ecco l'online «il arrivo: 

I) EUGENIO MARTINELLI 
(It.l. In I506”; 2) .Juhart Jaze 
(JiiK.). in 46'33”; 3 ) SERGIO 
ANTONIA COMI <!t.). In 46’34"; 
4) Ilrnrlch Schertel (Ger¬ 
mania Occ.). In 46’49"; 5) GI.AN- 
CARI.O RIGOLET tIL). 47’31"; 

Dopo la vittoria di Martinel¬ 
li nella prova maschile, Elisa- 
lieita Bellone ha completato il 
sueersso italiano nella * Coppa 
Kurikala ». vincendo la prova 
femminile di fondo svoltasi su 
7 km. sul Montr Revard. 

Ecco l'ordine rii arrivo: 

I) ELISABETTA BELLONE 
(It->. in 5I’5S"; 2* Rekar (4ug.>. 
5202"; 3) Krzeptouka (Poi.). 

32 J5": 4l Gastcnlra (Poi.), 52" 
e 13’’: 5> Belai (4ug.). 53’37”; 

Nella categoria « srniores • la 
vittoria ò toccata al francese 
•Jean Mcrmrt. seguito dall’ita¬ 
liano Ottavio Compagnoni, nel¬ 
la gara di fondo su 15 km. 

Ecco l'ordine d’arrivo: 

lì JEAN MERMET (Fr.). in 
ore 1.2*51": 2) COMPAGNONI 
i (II.). IJ’12": 3> Kncher (Sv.). 
■ I-V21": I) STEINER (If.). I ora 
3 2S ”; 5) Madrillon (Fr.). U’47”: 


NELL’AN TICIPO DI IERI DELLA SERIE « C » 

Fedit-Salernitana 2-0 


SALERNITANA: mondani; 
A’rllano. Macchini: Sassi. Por¬ 
pora. Barchlrsl; Bellini. Gi¬ 
gante. Massagrande, Drotto. 
Pastore. 

FF.DIT: Benvenuti; Seamlcel, 
Bimbi; Schlavoni. Panina, Di 
Napoli; Caruso. Balestri. Ma- 
gnavarca. Basso. Taddei. 

ARBITRO: Sebastlo di Ta¬ 
ranto. 

MARCATORI: Magnavacra al 
|2' del primo tempo e Basso 
al 22’ della ripresa. 

Che partitaccia! Brutta, brut¬ 
ta, brutta, come raramente re 
ne vedono! 

Il foot-ball * ben altra cosa: 
quello visto oggi * stato tutto, 
tutto fuorché una partita di 
calcio. Forse una partita di 
. . . tamburello! 

Che calcioni! Che lisci’ Che 
batti e ribatti! E una noia da 
morirne! 


Certo. le intenzioni della Sa¬ 
lernitana le si erano capite su¬ 
bito: la squadra mirava al pa¬ 
reggio: e per questo Decito era 
stato subito arretrato nella po¬ 
sizione di battitore libero. Ma 
tutto ciò saltava in aria al 42. 
senza che i tricolori avessero 
fatto qualcosa per farlo sal¬ 
tare. Ft*cvro — infatti — tutto 
l’arbitro (l’ineffabile signor Se- 
bastfo) e i «lifensori ospiti. 

L’arbitro, ci<**. regalò alla 
Filili un eorn«-r assai «Ifscvi- 
tibiie (a molti parve che fosse 
«tato Taddei e non Veilanl a 
toccare per vittimo la sfera): 
i dif«-nsori ospiti, che liscia¬ 
rono in blocco, di minio che... 
Magnavacca questa volta non 
poto proprio sbagliare, da due 
passi com'era. 

Nella ripresa il gioco non mi¬ 
glioro; anzi, peggiorò. 

I campani non rinunciarono 
alla loro tattica difensiva: la 


Fedii continuò, cosi. a«! attac¬ 
care; ma era un attaccare 
« sui generis ». Poi l’arbitro 
sbagliò di nuovo, espellendo 
Giganti*, reo di aver protestato 
per alcune scorrettezze dei di¬ 
fensori locali. 

Ma non era finita qui: al 2F 
Sebastio compì tl suo capola¬ 
voro. Dunque - Ma«sagrande. 
lancialo da Bollini, super* 
Schlavoni che non trovo di 
meglio, por fermarlo. ch«* ti¬ 
rarlo per la maglietta: la pu¬ 
nizione avvenne in ar«-a Alme¬ 
no una punizione a due calci, 
l'arbitro avrebbe dovuto c«*n- 
roderla. 

Inveì'? non se ne fece nulla 
e sullo ali detto scampato pe¬ 
ricolo Basso, su azione di Ca¬ 
ririo. s«’rprese con un tiro non 
certo imparabile a mezz’aria 
Biomlani 

NANDO CECC.AR1NI 


L’ipp-*dromo «li Villa Glori ospita oggi un avvenimento Ippico 
«fi eccezionale importanza, il 4 volti* milionario Premio Capan¬ 
nello ehi- sulla distanza di 2100 mitri metterà «fi fmnte i più 
forti trottiteli «lei memento in un incontro che n«*n ha prccc- 
«lenti n«'!!a storia del trotter r«* mano. 

I-.i prova ha il suo motivo «-entrale nel duello tra ii grande 
C«vv.licore c Tom«'se ma non bisogna dimenticare Orco ed 
ifi-nn- Kr«c che piùri'bbi-r.» remlere la vita assai dura ai due 
sunnominati favoriti protltx.indo «lei loro num«-ro di partenza 
piu favorevole e del loro splendido stato di forma. Tra i com¬ 
i-rimari figurano poi «lei campioni cerne Brigantino. Capriccio 
«• r..trcrn-an i Ki-eper’s Diane che ha avuto in sorte il n. I di 
st«-e«-..to. e questo basterò a dire l'importanza di questa corsa 
che richiamerà cggi suIFipp«*diemo di viale Tiziano una folla 
di appassionati quale Veceezi«*na!e avvenimento menta. 

Il propostila* «leve per forza di cose orientarsi sui due erzek 
in gara che. sulla carta. chiu«I**no tutti gti altri concorrenti; 
ma sarà bene tfm- che su una pista come quella di Villa Glori 
l«* cor.ihzioni «li corsa p«*tt«-bbcro anche tivoluzionare questo 
pro.u-sjico in specie a favori- «feR'ami'ricano Home Free. in 
grande forma. eh«* potrebbe far valere il suo spunto micidiale 
m c.is* di lotta a«l «ìttranza tra Cnvalcore e Tomcse. 

I numeri di partenza hinr<» favorito Tomese che partirà tn 
prima fili nei confronti «li Crevafeore che dovrà avviarsi in 
«co mia fila, handicap non lieve a Villa Glori: tuttavia, in oon- 
suicrazione «Iella grande prova fornita domenica sc«*rsa a San 
Siro s.«rà pr«'prn* a Crcv al»-«*rc. «-..vailo in gran forma e dal 
gr«n utoie. che concederemo i favori del rn-nostiro nei con¬ 
fronti di Tt-merc sul quale potrebbe avere influiti* negativamente 
le fatiche «Iella infelice tra<feit,i parigina 

La riunione avrà inizi*» alle 14.50 Ec«-«» le nostre setezioni: 

l. «*«>rsa: Blzrt. Egregio. Lampe zia; 2. corsa: Esotico. Ariovoio; 
3. c«*r*a: Wagner. Inulto. Arizona; 4. corsa: Traghetto. Nerone; 
5 «'«-rea Eugenia. Onieghin. Maria Birba. Bieetta: 6 corsa: 

Crevafeore. Tomese. Home Free: 7. corsa- Dosso Bello. Mordaunt. 
Nembo; 8 corsa- Muadontlca. Imperatore, Furtiva. 

Nella foto: CREA AI.CORF. 


SPORT - FLASH - SPORT ■ FL 


Pattinaggio : successi sovietici ai mondiali femminili 


STOCCOLMA. 8. — I cam¬ 
pionati mondiali femminili di 
pattinaggio su ghiaccio hanno 
avuto inizio oggi pomeriggio a 
Christlenehamn con una gran¬ 
de affermazione delle atiete so¬ 
vietiche. Nella gara del 500 me¬ 
tri si sono Infatti russificate al 
primi tre posti la Rvlova (47"». 
la Kondakona MS") e la Br¬ 
iosa (I8"’9); nella prova dei 
I-500 metri si sono Imposte la 
Arfamannva l2'3l’’3>. la Rvlova 
t2’37"J|. ta Briosa <23S'6> e 
la Kondakova (I’39"2). 

* • • 

SA R.ACL’SE. 8 — Il califor¬ 
niano Jnev I.op«-s. russificato al 
sesto posto nella graduatoria 
mondiale drl leggeri, ha battuto 
al pnntl In II) riprese, con ver¬ 
detto unanime. Dimasco Colla- 
zo. di Cuba. 

Collazo sostituiva l'italiano 
Paolo Rcrsl. che non ha potuto 
combattere a causa di un in¬ 
fortunio a un piede. 

• • • 

MILANO. 8 — Il campione 


motociclistico transalpino An¬ 
dre Burggraf. che per molti an¬ 
ni * stato campione francese 
su macchine • MA'. Agusta » 
123 ce. e 175 cc.. ha chiesto e 
ottenuto dalla fabbrica italiana 
di Cascina Costa di concorrere 
anche per il 1958 nel campio¬ 
nati francesi su macchine 
« MA’. •- 

• • • 

LONDRA. 8 — Stlrling Moss 
guiderà un'« Aston Martin» nel¬ 
la « 12 ore » di Sehring. valevo¬ 
le prr II campionato del mon¬ 
do vetture sport. Moss avrà co¬ 
me compagno di guida Tony 
Brooks. 


CI 


VLADIMIR KVTS 


Rozsaevolgi in U.S.A.; invitato Kuts 

W ASIUNGTON. 8 — Il Dipartimento di Stato americano ha 
.niforizzato il rilascio di un visto all'unghrresr Istvan Roszavol- 
-vl. primatista mondiale dei 2.00* metri. L'atleta dovrebbe par- 
léclpare nelle prossime settimane a numerose manifestazioni 
sportive negli Stati Uniti. 

Da Modesto <California) si apprende che Tom Moore ha In¬ 
vitali» A'Udlmir Kuts a partecipare ad una riunione atletica. 
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Varietà domenicale 
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Il racconto lampo 

Taylor e il pattinaggio 

Pipa in bocca, pantofole ai piedi, ben sdraiato nella sua 
poltrona preferita, Sani Taylor prese a sfogliare il giornale. 
E cominciò dalla cronaca nera, naturalmente. C’era un'inte¬ 
ressante corrispondenza da Chester, una piccola stazione di 
sport invernali posta sul lago Huron. 

Diceva l’articolo: « Nelle prime ore di ieri un certo Char¬ 
les Mason si è presentato nel piccolo ufticio di polizia di 
Chester. Era bagnato sino alla cima dei capelli. Dopo essersi 
scrollata l'acqua di dosso, Mason fece per parlare. Poi, improv¬ 
visamente crollò al suolo svenuto. Gli agenti gli si fecero 
intorno con premura e si adoperarono per farlo tornare in sè. 
Non appena ripreso conoscenza, Mason narrò al Commissario 
di Chester la seguente storia: 

— lo e mia moglie siamo appassionati di pattinaggio e 
quasi tutti gli anni veniamo qui a Chester a passare le nostre 
vacanze invernali. Ieri, verso il crepuscolo, come al solito, io 
e lei ci siamo recali sul lago. Intendevamo allenarci un po’. 
Io sono rimasto sulla riva, mentre Mary ha incominciato a 
pattinare. Improvvisamente ho udito un urlo. Mary era spa¬ 
rita. Nel punto dove lei prima stava volteggiando si era aperto 
un crepaccio. Il ghiaccio era molto spesso, lo avevamo già 
«assaggiato» in precedenza e io sono convintissimo che vi sia 
stato qualcuno il quale ha tagliato la crosta in quel punto 
Avevo appena finito di infilarmi i pattini e mi sono preci¬ 
pitato. Giunto sili nosto. me li sono tolti c mi sono tuffato. 
Fio nuotato a lungo sott'acqua, ma di Mary nessuno traccio.. 

Mason, a questo punto, stava per svenire di nuovo ed il 
piantone di turno ha dovuto intervenire facendoti!! inghiot¬ 
tire un sorso di cognac. La moglie di Mason. come i nostri 
lettori ricorderanno, è figlia del grande produttoie di insac¬ 
cati Mac Fawer. di recente deceduto e che la lasciò erede 
di una colossale fortuna. A suo tempo, negli ambienti inte¬ 
ressati, si sussurro che il matrimonio della Marv Mac Power 
con il signor Mason non eia ben visto dal magnate, date le 
ristrettezze economiche nelle quali il Mason si dibatteva. 



Dopo esseisi ripit-so dal secondo collasso Charles Mason 
ha continuato il suo racconto spiegando come, dopo aver vana¬ 
mente ricercato il cadavere di sua moglie, avesse abbandonato 
le acque del lago e si fosse avviato a piedi veiso il posto di 
polizia che dista dal Ingo circa tre miglia. La temperatura 
era molto rigida, oltre i 10 gradi sottozero. E ciò spiega come 
il Mason giungesse al posto di polizia quasi allo stremo delle 
sue forze. Il commissario di Chester ha immediatamente inviato 
sul posto una squadra di agenti che però non sono ancora 
riusciti a trovare... ». 

A questo punto Sani Taylor interruppe sogghignando la 
lettura ed esclamo- — Decisamente questo Mason è convinto 
che i poliziotti di Chester siano un branco di fessi! Ma for¬ 
tunatamente non è cosi.- 

BOB C.IYERN 

S O I. U 7. ioni: 

Mason infatti mentiva. E gli elementi per avvedersi della 
sua menzogna sono tutti contenuti nel racconto. Se non siete 
riusciti ad indovinarli li troverete qui, nelle righe rovesciate: 
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ORIZZONTALI: Il raccoglie 
!f ceneri senza essere un'urna 
2 1 «i iniellano per Immunizza¬ 
re da malattie contagiose, iena 
decapitala 3) apertura nel pa¬ 
vimento per passare in ambien¬ 
ti sottostanti; presi da amore 
l’uno per l'altra 41 nome della 
protagont'ta nell'Elisir d'amo¬ 
re. lavoratore del braccio 5» 
valli molto strette e profonde; 
evitate abilmente; consonanti 
In riva 6) con a son lane, con 
u son tane; stelle; nome della 
Miranda 71 a ermazione berli¬ 
nese; fendono le onde; gas mol¬ 
to usato nella illuminazione mo¬ 
derna Si misura inglese per 
camminare: personaggio dell'o¬ 
pera linea tris 9) il signore de! 
secolo; personaggio dell'opera 
I pagliacci. 

VERTICALI: 1) errore 3' il 
Ruote dei milanesi 3» nemico, 
avverso, contrario; ecnsor.ant; 
della pietà U settore cittadino; 
molto religioso, devoto 5> tessu¬ 
to di lino o di cotone: residen¬ 
za per odalische 6i m.sura di 
superficie: emigrazione, abban¬ 
dono di una località per rag¬ 
giungerne un'altra 7> particel- 
ìa per noi: al di là 8» fiume del- 
t'America del Sud. affluente di 
sinistra dell Orenoco 9» la mito¬ 
logica dea della vendetta; il 
cuore di Priamo 101 grande la¬ 
go della Lapponia: negazione 
Jl> muovendo le gambe aiuto 
Galvani a scoprire l'energia 
elettrica; l'u'.timo giorno pas¬ 
sato 12) il pnl importante fiu¬ 
me della Sardegna 13 1 l'uomo é 
tale fino a trent anni. 


SOLUZIONE DEI GIUOCHI 
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L E TRAGEDIE PEL BIN O 

RIVEDRANNO 

gli occhi ili Tino Cardinole? 

In questi giorni a Milano il pugile sarà operato per tentare di ridargli la vista - Contemporaneamente in 
Francia Theo Nollet ha chiesto alla Federboxe e al suo manager i danni per la cecità riportata durante 
una serie assurda di combattimenti - Alla sbarra gli af f'aristi del ring? - Il processo comi tirerà a Parigi VII febbraio 


l: 


ss ^IGNORI GIURATI, gli 
* *3 nomini che siedono sul 
banco degli imputati so¬ 
no colpevoli di aver lasciato 
compiere tl dramma che ha por¬ 
tato Theo Noltet a vivere il re¬ 
sto della sua vita nel mondo del¬ 
le tenebre... ». Cosi forse l’U 
febbraio, davanti al tribunale 
della Senna, cnmincerà a par¬ 
lare 1*0 evocato Grunald, patro¬ 
no di Theo Xollpt. il piovane 
pugile negro che ha guercia!<> 
il suo ex ma unger Tra. rei. la 
Federboxe francese, tl medico 
federale dott. Favoni ed il dott. 
Bramimi ritenendoli tesponsa- 
bili della sua cecità dovuta alto 
scollamento della retina in se¬ 
guito ai colpi ricevati sul ring. 

E l'arringa dell'avv. Grimaldi 
non sarà solo un grave atto dt 
accusa contro gli imputati, sarà 
anche un po' il processo a tutta 
la boxe. Perche egli non parlerà 
solo a nome del suo protetto, 
ma anche dei tanti pugili che 
svi ring hanno perduto In vita, 
come gli italiani Olivieri (peso 
medio, morto a Genova contro 
Urani. Porticaroh (peso t rei- 
ter. morto n Roma contro Pi 
Stefano I. Cocchi (poso mosca 
morto a Firenze contro Rladner). 
Cortonrsi (peso piuma, morto 
a Genova contro Vignasi, Fran¬ 
co I.oi (]ieso welter, morto a 
Cagliari contro Jannilhl, En¬ 
rico Bcrtola (l'indimenticabile 

< massimo » morto a Buffalo ne¬ 
gli Stati Uniti contro l.ee Orna). 
Verdincìlj (peso welter, morto 
a Lisbona contro ViBemnin ). 
per non dire delle decine <> de¬ 
cine di pugili stranieri (solo nel 
'57 ne sono morti otto: tre pro¬ 
fessionisti r cingile dilettanti I. 

Una dura reattisitnria. quella 
dell'avv. Grimaldi, che metterà 
a nudo le malefatte che troppo 
spesso vengono commesse nel 
mondo della boxe da affaristi 
senza scrupoli, di nulla preoc¬ 
cupati se non di trarre il mas¬ 
simo profitto dai pugili di cui 
invece dovrebbero curare gli in¬ 
teressi. 

La storia di Nollet 

Theo Nollet nacque a Forte de 
Francc (Martinica) 27 anni fa. 
La sua famiglia era numerosa. 
Sua madre rnise al mondo 14 
figli (tre morirono piccoli) e 
Theo, finite le elementari, do¬ 
vette cercarsi subito un lavoro. 

Divenne muratore, come suo 
patire. 

Il padrone di Theo era un 
insegnante di boxe c ben presto 

10 iniziò al pugilato pagando¬ 
gli come lavoro le ore di alle¬ 
namento. 

« Era un uomo onesto — rac¬ 
conta di lui il giovane negro — 
e non mi rubava mai niente. 
Dalla mia borsa non tratteneva 
che 200 franchi per l'affitto del¬ 
ia palestra. Anzi, l'indomani di 
un combattimento veniva a tro¬ 
varmi e mi diceva: "Theo ieri 
sera ho scommesso su di te ed 
ho guadagnato questo” t . fedel¬ 
mente mi rimetteva la cifra che 
aveva vinto ». 

Tlieo era forte, colpiva bene 
con tutte c due le mani e ben 
presto si fece strada. In poco 
tempo divenne campione della 
Martinica e delle Antille. fran¬ 
cesi e inglesi, in tutte le catego¬ 
rie dai mosca ai pesi leggeri. 
Aveva la dinamite nel pugno e 
affrontarlo il più delle volt e si¬ 
gnificava finire al tappeto. Così 
la gente cominciò a chiamarlo 

11 « m renio Cerdan ». 

Alfa fine del 1950 Nollet la¬ 
sciò la Martinica e parli per la 
ì rancia in cerca di gloria. A 
Parigi si presentò a Bretonncl. 
« (faci piccolo se vuote sarà un 
grande campione » commentò il 
patron dopo averlo visto fare 
i guanti con Morlau Kamara, la 

< stella > del momento. 

Dopo alcune sedute di alle¬ 
namento Bretonncl si accorse 
clic qualcosa negli occhi di Theo 
non andava: in guardia il ra¬ 
gazzo stara troppo piegato a si¬ 
nistra. Lo fece visitare da un 
medico, evidentemente poco av¬ 
veduto. che lo lasciò continuare 
a boxare pur rilevandogli solo 
due decimi di vista all'occhio 
t'iirtro. Comunque dopo alcuni 
riorni fu rhiamato alle armi e 
per un anno dovette dare Pad- 
fi al ring. Tornato borghese 


fini col manager Traxel. Dopo 
alcuni incontri, nel dicembre 
del 1951, Nollet fu opposto a 
Ciccarelli: guadagnò solo 1500 
franclq LD e fi'ù NO. 

* Fu la debolezza — dire Theo 
di <iuel match — a tradirmi. Non 
avevo solili, riuscivo si e no a 
mangiare un'tozzo di pane e 
qualche volta un pezzo di pro¬ 
sciutto 'Pioppo poco per un bo¬ 
xeur, lo so. ma riuscivo appena 
appena a panarmi Pallonaio . ». 
Dal IO gennaio al 24 niauui,> del 
52 dispaio la bellezza d, tre- 
il'ei incontri. I sutu occhi ne ri¬ 
sentirono• la retina si scoltara 
sempre piti... 


Un bastone bianco 

Intanto fu deciso di opporlo 
a Siiveur Cbinerà, ma poiché So- 
venr doveva vincere lo misero 
prima dj fronte a I nurent il 
<inale lo massacro di testate. 
Aveva incora gli occhi gonfi per 
i colpi di l.nurent (pianilo dovet¬ 
te .salire sul ring contro Chiocca 

« (,'qeflo clip coniava — spie¬ 
ga Xoltet — non erano i miei 
occhi, ma il fatto che Chiocca 
vincesse; per questo ni, aveva¬ 
no messo contro I nurent Eppu¬ 
re se fnssj stato ben curato dal- 
Pangoln. avrei battuto Snrritr. 
Quando ni settimo round andai 
al tajijietn ero in vantaggio di 
toniti e Chiocca era stato richia¬ 
mato tre volte per boxe irrego¬ 
lare. Mi rialzai subito e ripresi 
a ho rare, ma Traxel getto la 
spugna. F.n tutto preordinato, 
perché perdessi' ». 

Uopo il match con Chiocca 
\ollet confidò a Traxel di avere 
dei disturbi agli orchi ed il mn- 
nager lo fere visitare dal dott. 
Favoni che gli trovo due decimi 
di diottria all'occhio sinistro e 
otto decimi n qui Ilo destro Dui 
suo arrivo in Francia aveva per¬ 
duto due aerimi di diottria. Ciò 
nonostante fu fatto continuare a 
combattere. Affrontò rosi Rose. 
Burbndorn. T'tak. Damhcle, Ser¬ 
gio Milan. Padovnn mentre i 
SU'V, ocelli ardevano sempre più 
spegnendosi. Nessuno lo agitò 
Traxel deve ancora regnìargl, 24 
tante h (per non dire dei lavori 
che gii fece fare da muratore >’ 

Entrato clPospedale St An¬ 
tonie fu operato una. due. ir¬ 
rotte. dapprima In risfa gli mi¬ 
glioro. poi tornò a calargli, len¬ 
tamente via inesorabilmente 
Ogni Theo Nollet cammina spin¬ 
gendo davanti a sa il bianco ba- 
stone di r ! cro *■ quel bastone 
punterà accusatore contro gli 
uomini clic lo hanno lasciato an¬ 
dare allo sbaraglio, chiedendo al 
magistrato 5h milioni di dm ri 
per continuare a vivere, sia Tia¬ 
re nel mondo delle tenebre. 

Al magistrato, per avere un 
indennizzo, ricorrerà anche Ti¬ 
no Cardinale il quale ha inca¬ 
ricato Fare. Grimaldi di chie- 



Westfalilenliiitte di Dortmund, 15 gennaio 1937: una tragedia si sta 
compiendo «ni ring 11 ventiquattrenne pugile tedesco Karl liciti/. 
Dirli é esanime nel suo nugolo dopo essere sialo messo al tappeto da 
Manfred Nenke. Karl cesserà dt vivere negli spoglialo) pochi Istanti 
dopo. • A ndò a guadagnare I soldi per comprare lina rulla al bambino » 
aveva dello alla giovane moglie, baciandola, prima di salire sul qua¬ 
dralo cordato. Invere andava a guadagnare I soldi per In sua bara. 
Karl non era piò Idoneo al combattimento da tempo; se non lo avessero 
fallo combattere sarebbe ancora virino alla culla drl suo bambino. 


dcre 10 milioni di franchi di 
danni solidalmente al dott. Fa¬ 
vorii. al dott. Brunitoti ed alle 
Fcdcr-bnxc italiana e francese 
ai quali l'ex peso gallo italiano 
fa corico di non aver svolto il 
dovuto controllo sulla sua ido¬ 
neità al combattimento, dj non 
avere rilevato le insufficienze 
oftalmiche di cui soffriva r di 
avergli dato per tutta cura del¬ 
le semplici gocce ili collirio al¬ 
lorché una operazione forse piò 
si imponeva per sul vario dalla 
cecità. 

Per dodici unni Tino aveva 
incontrato su tutti i rings del 
mondo i migliori « gallo ». Sof¬ 
frirà agli occhi, tua gli era sem¬ 
pre stato detto che non era nien¬ 
te. Continuò a combattere. Alla 
fitte del '54 Cardinale si reco a 
Mnnzatnbico dove affrontò e do¬ 
minò Lorenzo Marco. Felice per 
In vittoria Tino si avviò tran¬ 
quillo verso il suo camerino; 


ma nel varcarne la soglia ebbe 
l'impressione che « uno storno 
ili farfalle nere gli danzasse da¬ 
nniti agli orchi ». Fu una cosa 
ili pochi attimi e il ragazzo non 
ci fere gran caso: c con un po’ 
di gocce passerà tutto ». pensò. 

Ma quando, dopo qualche gior¬ 
no. l’impressione torno rimase 
terrorizzato. 

« Passeggiavo per /,• strade 
di Parigj ricoperte di nere ed 


all’improvvisto ebbi l’impressio¬ 
ne che la neve fosse diventata 
nera. Compresi allora che sta¬ 
ro per diventate cieco. Ebbi 
paura ed andai dal dott. Favo¬ 
rii il quale mi prescrisse una cu¬ 
ra a base di gocce per gli oc¬ 
chi, iniezioni e riposo assoluto. 
Non offrimi alcun risultato; an¬ 
zi addirittura fui afflitto da 
complicazioni dentarie ». 

Il 3 settembre del '55 a Johan¬ 
nesburg affrontò ancora il leg¬ 
gero sudafricano Kloppcr. Suc¬ 
cessivamente — dopo avere au¬ 
rora consultato il dott. Favorg 
— Cardinale si recò da un ocu¬ 
lista. 

* Che mestiere fate? * gli chie¬ 
se il medico. Quando si senti ri¬ 
spondere « U pugile », aggiun¬ 
se: « Se non smettete subito di 
combattere finirete rieco ». Era 
la drammatica conferma dì quel¬ 
la terribile verità che il pugile 
aveva intuito allorché \’ide la 
nere diventar nera. 

Tino smise subito di boxa¬ 
re e nell'estrema speranza di 
salvare gli occhi si fece opera¬ 
re due volte all'ospedale Foch. 
Le operazioni gli salvarono al¬ 
cuni decimi di vista all’occhio 
destro ora ridotti a due soltan¬ 
to. Dall'occhio sinistro Tino non 
vede più per la caduta della ca¬ 
teratta. Finito il mestiere del 
pugile. Tino trovò lavoro in una 
compagnia di telefoni parigina. 
Guadagnava un misero salario 
che gli consentirà di tirare aitan¬ 
ti a stento la famigliola compo¬ 
sta della moglie e della picco¬ 
la figlia Norma, dj quattro anni. 
Ora Cardinale è ricoverato in 
una clinica milanese, grazie al¬ 
la generosità del signor Corsi e 
di altri sportivi i quali hanno 
interessato il Comune di Milano 
ed il prof. Ravcrdino il quale 
nella prossima settimana, ap¬ 
pena il fingile si sarà un po’ 
rinforzato nel fìsico, tenterà un 
primo intervento su i suoi oc¬ 
chi. Con altri due successivi in¬ 
terventi il prof. Ravcrdino spe¬ 
ra di ridare a Tino la gioia (fel¬ 
la luce che egli ha pressoché 
completamente perduta. A Tino 
facciamo l’augurio di guarire, 
presto c bene. F con noi gli au¬ 
gurano fortuna tutti gli sportivi 
italiani, che lo ricordano sempre 
coni,- uno dei loro pugili dì» ge¬ 
nerosi. 

FLAVIO GASPARIM 
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AL “POPOLO,, 

arrivato Maodrake 




Musa in libertà 

Cose da razzi 

La luna Baby s’era messa in giro 
e faceva ’na certa figuraccia, 
co’ la pubbricità senza respiro 
l’America sarvava un po’ la faccia 

ma adesso, dite un po’, come se mette 
doppo li scherzi dell’« avanguardista » 
che scodinzola e fà certe mossette 
da vero fijo d’un capitalista ? 

Ogni progresso è bello e le trovate 
deU’ómo s’arispettcno iiguarmente 
però... sór Yke mio... voi m’insegnate... 

’na pallina se lancia facirmente 
ma p’arivà a le mezze tonnellate 
so’ razzi da lancia... sór Presidente! 

FLIT 



Ve lo ricordale il formidabile mago dri fumetti dell'» Avventuro*» ». 
il terribile individuo rhr rnn un volo gesto della sua mano fatata ars 
capace di far «parire un uomo o un'intero branca di blionli? Coitml 
deve avere un emulo nella redazione del - Popolo ». Il quale perà 
ve la prende con Ir «navi grazie di Kim Novak. Guardate I due cliché* 
che qui pubblichiamo: uno è apparto su tutta la stampa italiana, 
mniln Sinatra attornialo da una Rita in vesti lunghe e da una Kim 
in vesti corte. Il vrrondo Invece vede privato il cantante americano 
(«I traila della pubblicità per il film « Pai Joey •) di uno dei graziosi 
guardiani. Piu prrrisamrntr della bellissima Kim. I.e ragioni di simile 
sparizione «m piu che intuibili e la memoria torna alle rerentl cam¬ 
pagne scatenale contro B II. o contro la F.kberc. Solo che nei bel 
tempi andati. I galantuomini, pur di non transigere ron la propria 
coscienza e con i propri principi morali, non esitavano ad affrontar* 
sacrifici personali sla pure ingenti. I clericali di oggi, invece, prefe¬ 
riscono salvare rapra e cavoli: nel caso specifico, beccare i soldi dell* 
pubblicità e buggerare l'ignaro lettore. 


FARFARELLO 










f 31 






r. 


>V" 
.4Vr- « - ì 

*: - 

v 



... ..... 















Ptg. 8 -Domenica 9 febbraio 1958 


V UNITA* 


LO SCANDALO DELL*IPOTE CA SUI BENI DELL*EX-G IL A ROMA 

Come il partito d.c. si ripromette 
di farsi finanziare dall 9 ENAL-Lotto 

Il nuovo gioco importato dalla Germania-occidentale • Diecimila ricevitori destinati a trasformarsi 
in altrettanti funzionari politico - organizzativi del partito clericale - Dna lettera di Ceroni 


(Continuazion e da lla 1. pagina) 

che i nostri servizi non ave¬ 
vano di mira le virtù perso¬ 
nali dell'avvocato Onesti, nè 
l'ente del CONI di per sè... ». 
Ma non fu la sola sorpresa. 
La giunta del Comitato olim¬ 
pico e lo stesso Onesti dopo 
essere stati accusati pubbli¬ 
camente di essere dei ladri, 
si chiusero in un prudente si¬ 
lenzio accontentandosi (ap¬ 
parentemente almeno) delle 
giustificazioni non molto 
convincenti del Popolo. 

A questo punto la vicenda 
usciva dall’ambito di una po¬ 
lemica riguardante soltanto 
il presidente del CONI e il 
direttore del Popolo e diven¬ 
tava un fatto di interesse pub 
blico. Dal momento che il 
giornale del partito al gover¬ 
no aveva affermato in tutte 
lettere che i danari dei con¬ 
tribuenti erano stati sperpe¬ 
rati e poi nveva precipitosa¬ 


le colonne del Popolo ha un 
obiettivo ancora più grave. 
Essa, infatti, tende a rende¬ 
re possibile lo conquista del 
CONI da parte dei fanfania- 
ni e di gettare le basi per 
un carrozzone di proporzio¬ 
ni inusitate. 

Il Totocalcio 

Ci spieghiamo meglio. Il 
CONI, come tutti sanno, è un 
ente retto da dirigenti elet¬ 
ti secondo certe regole de¬ 
mocratiche, che amministra 
decine di miliardi. Il gettito 
del Totocalcio permette ad 
esso di finanziare le varie 
federazioni sportive, di co¬ 
struire stadi e palestre e di 
provvedere alla vita sporti¬ 
va italiana nel suo comples¬ 
so. L’obbiettivo più scoperto 
di Fanfani appare quello di 
mettere un suo uomo di fi¬ 
ducia alla direzione dell’en¬ 
te. 11 ricco bilancio e le fun- 


cente. Quattro secondi 
estratti (scelti di volta in 
volta) completano la colonna 
di dodici pronostici e com¬ 
pongono due numeri di ri¬ 
serva. 

Promotore del gioco, e co¬ 
lui che è riuscito a imporlo, 
è il dottor Giovanni Valente, 
un rappresentante di pro¬ 
dotti farmaceutici divenuto, 
in breve volgere di tempo 
e grazie all’amicizia di po¬ 
tenti uomini politici, com¬ 
missario dell’ENAL. Egli è 
riuscito a far assegnare a 
questo ente la gestione del 
nuovo gioco e, in pari tempo, 
a far approvare dal ministe¬ 
ro delle Finanze e da quello 
del tesoro 11 decreto che ren¬ 
de agibile l'ENAL-Lotto. La 
approvazione , t avvenuta il 0 
luglio 1957, è stata puramen¬ 
te platonica stante l’opposi¬ 
zione energica degli stessi 
ministeri cui sì deve il de¬ 



Andrcnttl c Fanfani, avversari (ti corrente, nia uniti negli Intrallazzi 


mente ritrattato, si poneva il 
dilemma: o le accuse erano 
fondate (e allora il Popolo 
aveva il dovere di vuotare 
il sacco pubblicamente ri¬ 
mettendo documenti e ogni 
altra cosa nelle mani del ma¬ 
gistrato), oppure si trattava 
di calunnie, e in questo caso 
le scuse apparse giovedì non 
bastavano, giacché l’opinione 
pubblica esigeva giustamente 
di sapere che cosa si nascon¬ 
deva dietro quelle accuse, 
quale ricatto politico era in 
atto per conto di quali for¬ 
ze e di quali interessi. 

Le informazioni che siamo 
riusciti finora a raccogliere 
ci permettono di rispondere 
ad alcuni quesiti e a chiarire 
gli aspetti più reconditi di 
quanto è accaduto. Ci trovia¬ 
mo dinanzi a un nuovo gi¬ 
gantesco affare di sottogo¬ 
verno, a un altro scandalo di 
marca clericale. 

Le accuse del Popolo na¬ 
scondono, innanzi tutto, un 
intento politico. E’ stato 
scritto che la campagna con¬ 
dotta dal giornale democri¬ 
stiano è stata dettata dallo 
on. Fanfani, allo scopo di 
danneggiare la posizione po¬ 
litica di alcuni grossi espo¬ 
nenti del suo stesso partito. 
Non bisogna dimenticare, 
infatti, che dietro l’avvocato 
Onesti, come è stato soste¬ 
nuto. si profila la figura del¬ 
l’onorevole Andreotti (che 
ha la sua base elettorale nel¬ 
la circoscrizione del Lazio, 
nella quale Fanfani ha cer¬ 
cato a più riprese di indebo¬ 
lirlo) e di una parte deH’alto 
clero romano, capeggiata dal 
notissimo monsignor Ange¬ 
lini. Occorre ricordare inol¬ 
tre che tutti gli appalti og¬ 
getto di critica da parte del 
Popolo sono stati ceduti a 
imprese costruttrici sotto il 
costante controllo dell’onore¬ 
vole Togni, ministro dei la¬ 
vori pubblici e dopo aver ot¬ 
tenuto l’approvazione del 
Consiglio superiore del mi¬ 
nistero (che ha fissato 1 ta¬ 
riffari e i tipi d’asta). Per 
quanto riguarda lo sperpero 
del danaro, va rilevato che i 
bilanci del CONI vengono 
presentati in Parlamento al¬ 
legati al bilancio del ministe¬ 
ro del Tesoro. 

E7 stato anche notato che 
la minaccia di querela al 
Popolo da parte del presi¬ 
dente del CONI ha trovato 
incoraggiamento in ambien¬ 
ti vicini all’onorevole An¬ 
dreotti e che la mezza ritrat¬ 
tazione del giornale clericale 
è scaturita da colloqui ad al¬ 
tissimo livello, ai quali ha 
partecipato un sottosegre¬ 
tario in rappresentanza del 
presidente del Consiglio. 

Punto primo, dunque, una 
nuova manifestazione di mal¬ 
costume politico Come è ac¬ 
caduto per l'« affare Monte- 
si », I dirigenti della d. c. si 
servono della minaccia di 
scandali, non, come sarebbe 
loro dovere, per reprimerli, 
ma per ricattare gli avversari, 
e liquidare gli esponenti delle 
correnti avverse. 

Ma questo non è che un 
aspetto. Il fine perseguito 
dall’on. Fanfani per quanto 
riguarda il CONI non è solo 
quello di mettere in cattiva 
luce l’on. Andreotti agli oc¬ 
chi degli elettori laziali e 
di tentare di liquidarlo. La 
battaglie condotta attraverso 


zumi del CONI aprirebbeio 
ulteriori orizzonti alle pres¬ 
sioni, ai ricatti politici e al 
controllo più stretto da parte 
dei clericali su tutte le fe¬ 
derazioni sportive, sull’utiliz¬ 
zazione dogli impianti esi¬ 
stenti c. soprattutto, sul ricco 
programma di costruzioni in 
vista dei Giochi olimpici di 
Roma (per tacere poi delle 
possibilità offerte dalla re¬ 
centissima legge sul credito 
sportivo). 

Ma c’è anche un altro fra- 
guardo che sta a cuore al se¬ 
gretario della Democrazia 
cristiana e che 6 alla radice 
dell’attacco condotto dal Po¬ 
polo contro il CONI. Il con¬ 
trollo del Comitato olimpico, 
infatti, farebbe cadere ogni 
residua opposizione dei vari 
dirigenti sportivi al definiti¬ 
vo lancio della grande trova¬ 
ta deH’ENAL-Lotto, un’al¬ 
tra colossale macchina sputa- 
quattrini sulla quale il se¬ 
gretario del partito clericale 
fa molto assegnamento. 

Il progetto per l’istituzio¬ 
ne dell’ÈNAL-Lotto è stato 
già approvato: si tratta di un 
gioco importato dalla Ger¬ 
mania Ovest, a cura del com¬ 
mendatore Bruno Dintz, de¬ 
ceduto nella sciagura ferro¬ 
viaria di Codogno. I numeri 
del lotto, divisi per tre grup¬ 
pi di trenta numeri ciascuno 
(da 1 a 30, da 31 a 60 c da 
61 a 00), vengono indicati 
con i segni, 1, x e 2. I primi 
estratti delle dieci ruote del 
lotto riempiono le prime die- 


creto e quella ancor più ro¬ 
busta del CONI che giusta¬ 
mente vede nel nuovo gioco 
una mortale minaccia al To¬ 
tocalcio. 

A questo punto entrano in 
scena le potenti amicizie di 
cui parlavamo. Il dottor Va¬ 
lente 6 un uomo sulla cin¬ 
quantina, non troppo robusto, 
dotato di molta furbizia. 
Ama circondarsi di un certo 
fasto. La sua scrivania è or¬ 
nata di amorini di metallo 
e di giganteschi calamai. Egli 
ha capito immediatamente 
a quale chiodo era utile ap¬ 
pendere le chiavi e si è re¬ 
cato dall’onorevole Fanfani. 
In cambio di un collegio se¬ 
natoriale in Puglia, egli ha 
preso qualche impegno di ca¬ 
rattere organizzativo-tinan- 
ziario con il segretario della 
Democrazia Cristiana. In 
fondo, la conquista dello 
ENAL-Lotto apre prospetti¬ 
ve vastissime: in primo luo¬ 
go, indebolimento del CONI 
e possibilità di entrare di 
prepotenza nel comitato da 
cui dipendono le sorti dello 
sport italiano; in secondo 
luogo, aggiudicazione di 
molti miliardi derivanti dal 
nuovo gioco, destinato — a 
detta degli esperti — a sop¬ 
piantare il Totocalcio in lar¬ 
ghe zone della Penisola; in 
terzo luogo, possibilità di as¬ 
segnare le ricevitorie, pre¬ 
viste nel numero di diecimi¬ 
la, ad altrettanti funzionari 
politico-organizzativi della 

f inme die-1 Democrazia cristiana, in mo- 
onna vin-do da far ricadére sulle spal¬ 


le degli scommettitori le spe¬ 
se per tenere in vita un ef¬ 
ficiente apparato clericale. 
L'operazione promette, in¬ 
semina, di raggiungere mol¬ 
teplici obbiettivi e fonda¬ 
mentalmente di dare al par¬ 
tito clericale un assetto simi¬ 
le per molti versi a quel¬ 
le organizzazioni di Oltre 
Atlantico che traggono i 
mezzi di sussistenza dal con¬ 
trollo delle slot-macliines e 
delle giocate negli ippodro¬ 
mi. Dal partito, insomma, co¬ 
me ò tradizionalmente inte¬ 
so, alla macchina del tipo di 
quella che, attraverso le abi¬ 
li mani di Tom Pendergast. 
garanti le fortune politiche 
di Harry Truman. 

Le potenti amicizie, natu¬ 
ralmente, hanno permesso a 
Valente di spiccare il volo. 
Nominato da qualche mese 
commissario della Gioventù 
Italiana, il Valente si è tro¬ 
vato improvvisamente alle 
prese con ricchezze immen¬ 
se, costituite da stabili, im¬ 
pianti ginnici, colonie mari¬ 
ne in via di lenta spoliazio¬ 
ne. Qui ha deciso di trovare 
i fondi per finanziare il lan¬ 
cio dell’ENAL-Lotto. Il 13 
novembre del 1957 egli ha 
fatto registrare presso la 
Conservatoria dei registri 
immobiliari, in via Quinti¬ 
no Sella 60, a Roma, un’ipo¬ 
teca sugli stabili di proprie¬ 
tà della Gioventù Italiana del 
Foro Italico (edificio ex ac¬ 
cademia di educazione fisica. 
4 piani), del lungotevere 
maresciallo Diaz (Foresteria 
Sud, 4 piani, 91 vani) e del 
Lido di Ostia (colonia mari¬ 
na con annesso impianto 
sportivo di 4 piani, 43 vani 
e numerosi accessori). 

Tre miliardi 

L’ipoteca è per un valore di 
3 miliardi ed 6 iscritta a fa¬ 
vore della Cassa delle pen¬ 
sioni dei dipendenti degli en¬ 
ti locali, con sede in via Gui- 
duhaldo Dal Monte 56. am¬ 
ministrata dalla direzione 
degli istituti previdenziali 
del ministero del Tesoro. Es¬ 
sa è a garanzia di un mutuo 
di due miliardi, con relativi 
interessi, accessori e spese 
generali, nonché gli eventua¬ 
li interessi di mora al 7,50 
per cento, concesso alla Gio¬ 
ventù Italiana e per essa al 
commissario Valente. 

L’affare è fatto. Tutte le 
opposizioni sono state supe¬ 
rate. Chi si è adoperato per 
appianare gli ostacoli? Un 
mutuo di tale consistenza 
(resta un mistero sapere che 


cosa ha indotto la Cassa del¬ 
le pensioni dei dipendenti 
degli enti locali a impegnarsi 
per due miliardi, quando la 
Banca del Lavoro e un altro 
noto istituto finanziario si 
erano rifiutati di assumersi 
un credito così oneroso) non 
viene concesso a cuor legge¬ 
ro. La richiesta di finanzia¬ 
mento deve essere accompa¬ 
gnata da una motivazione sc¬ 
ria. quale potrebbe essere 
quella di una insostenibile 
situazione debitoria ì cui in¬ 
teressi superano quelli deri¬ 
vanti dal mutuo La Gioven¬ 
tù Italiana non si trova in 
una simile situazione. Qual¬ 
cuno però si 6 egualmente 
mosso, una persona la cui 
firma è valsa a tacitare i 
giustificati timori degli am¬ 
ministratori della cassa di 
via Gtiidubaldo Dal Monte 

Una domanda 

E qui sorge tuta domanda: 
se i due miliardi di mutuo 
non servono per contenere 
una pesante situazione debi¬ 
toria, ne — c’è da giurarlo 
— per iniziative di sviluppo, 
a quale scopo sono stati ri¬ 
chiesti? Lo abbinino già det¬ 
to aU’inizio di questa cro¬ 
naca: i danari dovrebbero 
essere impiegati per finan¬ 
ziare l’ENAL-Lotto, la mac¬ 
china sputa-quattrini cal¬ 
deggiata dai clericali. La te¬ 
stimonianza più fedele viene 
da una fonte insospettabile, 
il dottor Guglielmo Ceroni, 
consigliere comunale demo- 
cristiano di Roma, che per 
molti anni e lodevolmente 
ha ricoperto la carica di com¬ 
missario dell’ENAL provin¬ 
ciale di Roma. In una sde¬ 
gnata lettela di dimissioni 
inviata il giorno 30 settem¬ 
bre del 1957 al dottor Valen¬ 
te. aH’onorevoIe Andreotti, 
al ministro del Tesoro Medi¬ 
ci e al dottor Ennio Palmi- 
tessa. segretario del comitato 
romano della D. C., il dottor 
Ceroni, dopo aver aspramen¬ 
te criticato l’operato dello 
stesso Valente, al quale egli 
mosse l’accusa di essersi at¬ 
tribuito uno stipendio dop¬ 
pio o triplo di quello del suo 
predecessore, cosi scrisse: 
« Mi permetta infine di dirle 
che sono falliti tutti i suoi 
espedienti per salvare l’ente 
dal baratro di debiti nel qua¬ 
le tutt’ora versa, ella ha me¬ 
ditato un mutuo di due mi¬ 
liardi garantito dai beni del¬ 
la Gioventù Italiana, al cui 
commissariato in premio di 
tanta bravura ella è stata 
chiamata... ». 


AVEVA VI NTO RUCCIONE CON «LA PORT A VERDE» 

Invalidati all’ultima ora i risultati 
al Festival della canzone a Velletri 

Al secondo posto si è classificata « Serenata zun-zun-zu » — Incidenti in seguito 
a una diffida del maestro Liberati — Necessario modificare l’organizzazione 

(Dal noBtro inviato speciale) 


VELLETRI. 9 (mattina). — 
AH’uRlm’ora II verdetto che 
assennava la vittoria al maestro 
Hueeione è stato Invalidato e 
le i schede sono state seque¬ 
strate ilall'lntendeii/a di Fi¬ 
nanza che ha riscontrato la 
falsificazione di circa 200 voti. 
Alla clamorosa decisione si è 
arrivati tn sceltilo atte vivaci 
proteste del pubblico che, dal¬ 
l'esame del risultati che ve¬ 
nivano annunciati dal presen¬ 
tatore Corrado, ha notato che 
il numero del voti superava 
il numero dei presenti In sala. 

Il rag. Alberto AHoheltt del¬ 
l'Elite del Turismo ha comu¬ 
nicato la decisione del pub¬ 
blico annunciando anche che 
I responsabili delle gravi Irre¬ 
golarità saranno denunciati 
all'Autorità Giudiziaria. Pare 
Infatti clic un centinaio di 
schede siano state fatte stam¬ 
pare du ilnn tipografia ad opera 
di un autore o ili un gruppo 
ili autori. 

* * « 

VELLETRI, B. — Il mae¬ 
stro Ruccione ha vinto il se¬ 
sto Festival della canzone di 
Velletri. La sua canzone « La 
porta verde * (parole di Bo- j 
nngura) cantata da Luciano 
Virgili e Giorgio Consolini 
ha avuto infatti il maggior 
luuneio di suffiagi: 395. Al 
secondo posto si e classifi¬ 
cata «Serenata zun-zun-zu» 
di Granelli-Ciergo con 225 
voti Seguono: «Cerco qual¬ 
cuno che mi ami », di Scarfò- 
Bonfanti con 222 voli e « A 
Roma e sciupi e primavera* 
con 194 voti. 

La serata è stata contrad¬ 
distinta da alcuni incidenti 
che sono scoppiati in sala 
(piando l’orchestra del mae¬ 
stro Savina ha attaccato la 
canzone « Siciliana (l’Ame¬ 
rica » del maestro Liberati 
che questi aveva precedente¬ 
mente diffidato daireseguiie 

Ce l'aspettavamo. Anche il 
Festival di Velletri. dunque, 
come quello di San Remo, 
del (piale peraltro si sforza 
di calcale le orme, ha il suo 
bravo scandalo da esibire 
Uno scandaletto nostrano, 
alla buona, che sa di vino 
dei Castelli e di pane casa¬ 
reccio, per fortuna, ma sem¬ 
pre scandalo è. Protagonista 
ne è l’autore Ermete Libe¬ 
rati. die. assieme a suo figlio 
Franco e alia musicista Lin¬ 
da Lucci, aveva presentato 
due canzoni, ambedue en¬ 
trate in finale: Siciliana 
d’America e Matusalemme. 

Lo scandalo covava fin da 
ieri notte, quando si sono 
visti autori, cantanti e ami¬ 
ci confabulare tra loro con 
aria grave: ma è scoppiato 
questa mattina quando si è 
appreso che il Liberati, dopo 



Nunzio Gallo c Marisa Del Frate «lue del protagonisti del restivai di Velletri 


Mnnifestniioni dei braccianti 
ann unciate nel nord e nei sud 

Oggi un grande raduno a Novara - Le lotte dichiarate in Lu¬ 
cania, Puglia e Calabria - Incontro tra contadini e parlamentari 

Oggi a Novara avrà luogo un grande raduno di braccianti per rivendicare 
tl decreto di imponibile. Una giornata di manifestazioni dei lavoratori della 
terra è stata proclamata a Cosenza oer martedì; altri scioperi e manifestazioni 
sono stati indetti in Puglia e in Lucania per giovedì prossimo, in Campania 
per il 17 febbraio. Due giornate di sciopero verranno effettuate dai braccianti 
e salariati della padana irrigua nelle giornate del 23 e 24. Queste sono le 
tappe di una forte ripresa 


del movimento dei lavora¬ 
tori della terra per l’appro¬ 
vazione urgente delle leggi 
sulle malattie professionali 
e t’imicnmtà di infortunio 
il miglioramento de! sussidio 
di disoccupazione, l’estensio¬ 
ne dell’assistenza mutuali¬ 
stica e l’aumento degli asse¬ 


gni familiari. 

Per quanto riguarda le 
questioni che sono all’o.d.g. 
del Parlamento le organizza¬ 
zioni unitarie dei lavoratori 
della terra annunciano uno 
incontro tra i rappresentanti 
dei contadini c i deputati e 
senatori che ne hanno dife¬ 
so i diritti. L’incontro a Ro- 


I sindacati della scuola favorevoli 
alla discussione in aula delia le gge 

Un comunicato del sindacato autonomo delle « elementari » - Dichiarazioni del Comitato d’intesa della scuola 


I sindacati della scuola han¬ 
no accolto favorevolmente l’int- 
zialtva dei deputati di sinistra 
di rinviare in aula la legge 
sull'ordinamento delle carrie¬ 
re ed il trattamento economi¬ 
co degli msegnanU- 

La Giunta esecutiva de! sin¬ 
dacato autonomo della scuola 
elementare ha espresso la sua 
soddisfazione ai gruppi par¬ 
lamentari che hanno richiesto 
la remissione m assemblea del 
disegno di legge sull’ordina¬ 
mento delle carriere e tratta¬ 
mento economico del persona¬ 
le insegnante e direttivo delle 
scuole statali dì ogni ordine e 
grado, perchè l'imzlativa — 
è detto in un comunicato — 
permetterà di migliorare U 
progetto governativo che ha 
deluso la legittima aspettati¬ 
va degli insegnanti della scuo¬ 
la elementare 

Dopo la riunione delia Giun¬ 
ta. il segretario naz. del sindaca¬ 
lo. prof Amadio, in una sua di¬ 
chiarazione, dopo aver pole¬ 
mizzato con il ministro Moro, 
ha detto: « Circa U pericolo 
che il provvedimento venga 
insabbiato, non vorremmo che 
fosse proprio il governo ad 
adoperarsi in questo senso, nel 
qual caso i sindacati non po¬ 
trebbero restare certamente 
inattivi Noi non vogliamo con 
ciò affermare che abbtamo per¬ 
duto tutta la fiducia nei con¬ 
fronti dell'attuale governo, ma 
il recente passato non è cer¬ 
tamente fatto per incoraggia¬ 
re U nostro ottimismo ». 

In proposito un’altra dichia¬ 
razione è stata fatta dal prof. 
Luigi Lotti, consegretario nazio¬ 
nale del SASMI (Sindacato! 


scuola media), il quale ha di¬ 
chiarato che il SASMI consi¬ 
dera in modo positivo la deci¬ 
sione della Commissione e. do¬ 
po aver detto che il rinvio al- 
i’aula era divenuto inevitabile 
dopo gli ultimi atteggiamenti 
del Governo, ha cosi prosegui¬ 
to: - La categoria, dopo anni di 
continue dilazioni e promesse 
a vuoto, potrà ora sincerarsi 
suli’efTcttivo interessamento ai 
problemi della scuola da parte 
dei singoli parlamentari o grup¬ 
pi politici 

Da parte sua il Comitato di 
intesa deOa scuola nel comu¬ 
nicato emesso rileva come U 
governo abbia tardato per an¬ 
ni a sottoporre tl problema 
giuridico ed economico delle 
categorie docenti all’esame del 
Parlamento, creando cosi le 
premesse della politicizzazio¬ 
ne di un fatto che avrebbe do¬ 
vuto risolversi prima e fuori 
dell’agone pre-elettorale. 

« Il CIS prosegue il comu¬ 
nicato rivolge un pressante in¬ 
vito al Parlamento ed al go¬ 
verno affinchè il disegno di 
legge n. 3438 venga preso in 
esame con urgenza, migliora¬ 
to secondo le vive attese della 
categoria ed approvato entro 
la presente legislatura ». 

Del tutto ingiustificate ap¬ 
paiono perciò sulla base dei 
commenti dei diretti interessa¬ 
ti le dichiarazioni del Ministro 
Moro secondo le quali il rinvio 
In aula « comprometterebbe» 
l’approvazione della legge. 

E’ fin troppo evidente che a 
compromettere gli ulteriori mi¬ 
glioramenti per gli insegnan¬ 
ti sta solo l'ostinata cattiva 
volontà della maggioranza 


d.c capace solo a parole di ri¬ 
conoscere l’alta funzione del 
la scuola. 


I primi di marzo 
le trattative 
commerciali 
con la Cecoslovacchia 


Viene confermato per i pri¬ 
mi di marzo l'inizio delle trat¬ 
tative commerciali tra l’Italia 
e la Cecoslovacchia. 

Le trattative di quest'anno 
rivestono particolare impor¬ 
tanza. poiché avranno al cen¬ 
tro il passaggio dal regime di 
cicalino al sistema della lira 
multilaterale 


Nei primi dieci mesi del 1957. 
il valore delle importazion- 
dalla Cecoslovacchia ha rag¬ 
giunto i (5.2 miliardi di lire 
con un aumento di circa il 15 
por conto rispetto al corrispon¬ 
dente periodo del 1956. quan¬ 
do il valore dei nostri acqui¬ 
sti dalla Cecoslovacchia sali a 
5.4 miliardi di lire. Nei primi 
dieci mesi r.el 1957 le nostre 
esportazioni verso la Cecoslo¬ 
vacchie hanno invece registra¬ 
to una lieve contrazione (in¬ 
torno al 3 per cento), passando 
da 4.2 a 4 miliardi di lire. La 
bilancia commerciale al 31 ot¬ 
tobre 1957 registra un saldo 
debitore per l’Italia di 2.1 mi¬ 
liardi di tire 


ma, nella sala del Palazzo 
Mnrignoli il 20 prossimo 
costituirà un’avvenimento di 
grande importanza per il 
coordinamento della azione 
delle categorie contadine c 
quella parlamentare. 

La Federbraccianti, intan¬ 
to, ha chiesto alcune misure 
in difesa degli emigrati: in 
primo luogo la partecipazio¬ 
ne di tutti i sindacati alle 
discussioni relative agli spo¬ 
stamenti di mano d’opera 
neU’ambito del MEC e una 
migliore tutela sul piano pre¬ 
videnziale. Per quanto ri¬ 
guarda il salario dei brac¬ 
cianti che emigrano in Fran¬ 
cia per i lavori della bieti¬ 
coltura la Federbraccianti ha 
chiesto un cottimo di 21 500 
franchi per ettaro al posto 
degli attuali 17.500 franchi 
corrisposti per tale lavoro 
ai nostri emigrati in Francia 

Gravissimo lutto 
di Nadia Spano 

E’ deceduta ieri a Roma, nel¬ 
l’abitazione del compagno Ve¬ 
lie Spano. la signora Ketty 
Gallico, mamma della compa¬ 
gna Nadia Gallico Spano. La 
signora Ketty, che aveva 74 
anni, è deceduta per collasso 
cardio-circolatono Ai figli, 
compagni Nadia. Loris e Rug¬ 
gero vadano le condoglianze 
dell’- Unita - c del Partito. 


un concitato scambio di idee 
con gli organizzatori, aveva 
deciso improvvisamente di 
ritirare le sue canzoni dalla 
contesa perché lo svolgimen¬ 
to del Festival non offriva 
più garanzie di correttezza 
La diffida, avanzata, come e 
oramai costume, attraverso 
i'ufticialc giudiziario, viete¬ 
rebbe agli organizzatori di 
fare eseguire e di mettere 
ai voti le due canzoni, e in¬ 
viterebbe la pubblica sicu¬ 
rezza a controllare lo svol¬ 
gimento del Festival. L’azio¬ 
ne legale del Liberati trae 
motivo dalla solita incetta dì 
biglietti organizzata da al¬ 
enili autori allo scopo di far 
trionfare Iq piopne canzoni 
Uno di questi — del (piale si 
preferisce non fare il no¬ 
me — ha speso 900 000 lire; 
un altro « alcune centinaia 
di migliaia ». Allo stesso Li¬ 
berati. iccatosi a protestare 
presso gli oiganìzzatori, sono 
stati ofTerti 200 biglietti « in 
piedi * (il teatro era già am¬ 
piamente esaurito), muniti 
delle schede regolamentari. 

Questa sera, all’inizio del¬ 
lo spettacolo conclusivo, av¬ 
venuto ad ogni buon conto 
col consueto ritardo, l'ombra 
deH'ufiìciale giudiziario e de¬ 
gli agenti di P.S. incaricati 
di vigilare che tutto si svol¬ 
gesse nel migliore dei modi, 
hanno ancora una volta fatto 
passare in sottordine le can¬ 
zoni, ridotte come è costume 
in certi casi, al rango di 
ospiti puramente occasionali. 

A questo punto vale la pe¬ 
na rivolgere agli organizza¬ 
tori del Festival di Velletri 
un discorsetto chiaro, che 
potrebbe essere questo. Sia¬ 
mo arrivati, bene o male, 
alla sesta edizione del Fe¬ 
stival. Di canzoni che abbia¬ 
no lasciato un segno, nessu¬ 
no è in grado di citarne. 
L’assenza della RAI. che a 
ogni anno si rinnova e ogni 
anno si torna a biasimare, è 
stata in tal senso, e lo sarà 
per il futuro, decisiva. D'al¬ 
tra parte, visto il livello 
delle composizioni rivelate 
finora dal Festival, non si 
può dire proprio che il no- 


stio ente radiotelevisivo ab¬ 
bia tutti i torti. L’imposta¬ 
zione data dai promotori 
del Festival di Velletri di 
contro-altare a San Remo 
avrebbe potuto essere inte¬ 
ressante, purché alle chiac¬ 
chiere avesse corrisposto ima 
diversa impostazione cultu¬ 
rale. Il Festival di Velletri, 
in altre parole, avrebbe po¬ 
tuto (e lo potrebbe per il fu¬ 
turo) distinguersi dalle mi¬ 
riadi di manifestazioni con¬ 
simili che hanno luogo in 
tutta Italia, solo che qual¬ 
cuno avesse avuto il corag¬ 
gio di farne un Festival di 
qualità, che si proponesse, 
non già obbiettivi sbagliati 
(come è quello di scimmiot¬ 
tare San Remo), ma rigoro¬ 
samente artistici. 

Una giuria qualificata, che 
incoraggiasse a partecipare 
musicisti e poeti degni di 


A Roma i licenziati 
dalla fornace Peruzzi 


Un centinaio di fornaciai di 
Monterotondo Ieri mattina so¬ 
no arrivati a Roma per con¬ 
ferire con il Prefetto. 

Una delegazione accompa¬ 
gnata dai dirigenti sindacali 
della CdL e delia UIL. e dal- 
fon. Rubeo. è stata ricevuta 
dal vice prefetto ai quale è 
stata esposta la disperata si¬ 
tuazione in cui si vengono a 
trovare I 190 dipendenti delle 
fornaci Peruzzi dopo la dichia¬ 
razione di fallimento delia So- 
:ietà. 

1 lavoratori non ricevono sa¬ 
iario dai mese di giugno e la 
Società non aveva pagato i 
contributi delTINAM e della 
Previdenza sociale per cui le 
famiglie dei lavoratori s; sono 
venute a trovare sprovviste d. 
osmi mezzo di sussistenza e di 
assistenza. 

Fino a questo momento ì 
forni sono rimasti accesi, ma 
il curatore del fallimento ha 
ormai dichiarato che verranno 
spenti. I lavoratori da parte 
'oro avevano chiesto che le due 
fornaci continuassero a pro¬ 
durre con una gestione prov¬ 
visoria. o che comunque fos¬ 
sero state date in affitto: pur¬ 
troppo la cifra chiesta dal cu- 


Tre operai uccisi nello scoppio 
di un serbatoio di soda caustica 


RAVENNA. 8 — Tt«- operai 
sono rimasti uccisi dallo scop¬ 
pio di un serbatolo contenente 
soda canstiea nell’Interno dello 
stabilimento petrorhimico del- 
l’ANIC. I.e vittime sono: Gui¬ 
do RavaKlioli di 25 anni da Ra¬ 
venna. Nino Antolini di 29 an¬ 
ni da Migliarino di Ferrara e 
Ruggero Borareini di 21 anni 
da Barletta. 

Secondo le prime informa¬ 
zioni raccolte, I tre operai era¬ 
no intenti, nel tardo pomerig¬ 
gio, alla saldatura del plano 
superiore esterno di un grosso 


serbatoio di soda caustica del 
la capacità di 400 metri cubi. 
Ad un tratto, per cause im¬ 
precisate, ij serbatoio scoppia¬ 
va lanciando 11 coperchio ad 
alcune decine di metri di di¬ 
stanza. 1 tre operai decedevano 
all'Istante. 


SONDRIO. 8. - A pochi gior¬ 
ni di disianza dalla sciagura 
di Miglondo. un’altra disgra¬ 
zia mortale ha funestato i la¬ 
vori In nn cantiere idroelet¬ 
trico valtelllncse; ne è rimasto 


vittima il minatore Gerardo 
Mascentt di anni 31. Mentre un 
gruppo di operai stava lavo 
rando aU’allargamrnfo di una 
galleria per la conduzione del¬ 
l'acqua alla centrale, una vio¬ 
lenta deflagrazione rimbomba¬ 
va nella galleria stessa ed una 
massa di detriti rocciosi Inve¬ 
stiva in pieno il Mascenti uc¬ 
cidendolo sul colpo. Lo scop¬ 
pio è da attribuire alla presen¬ 
za nella roreia di una mina 
inesplosa abbandonata presu¬ 
mibilmente 15 anni or boro. 
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PRENOTAZIONI E PROVE 


questo nome (quelli che oggi 
non scrivono canzoni), po¬ 
trebbe essere il primo passo. 
Un altro dovrebbe essere, a 
nostio avviso, quello di abo¬ 
lire il sistema delle votazioni 
in sala, che si risolvono per 
esperienza in incette di bi¬ 
glietti da parte di autori 
smaniosi di alfermazione (Io 
episodio Liberati ne è la con¬ 
ferma), per sostituirvi, cosi 
come avviene in qualsiasi 
premio artistico dì questo 
mondo, il giudizio di una 
giuria qualificata, composta 
di nomi insospettabili della 
musica e della poesia. In 
questo modo la manifesta¬ 
zione acquisterebbe una se¬ 
rietà e una originalità che 
potrebbero smuovere final¬ 
mente l’indifferenza della 
RAI e imporsi alla attenzio¬ 
ne del pubblico. 

ARTURO GISMONDI 


ratore del fallimento è stata 
troppo alta per cui anche chi 
aveva intenzione di prendere 
in affitto l’azienda c produrre 
ha finito col tirarsi indietro. 

Al vice Prefetto, che ha det¬ 
to di essere a conoscenza delia 
situazione, è stato chiesto di 
■ntervenire presso il curatore 
del fallimento al fine di im¬ 
pedire che l forni siano spenti 
e che le fornaci tornino a 
produrre sia con la forma del¬ 
la gestione, sia con la forma 
dell’affitto. Fra l’altro è stato 
messo in risalto il problema 
sociale che il fallimento della 
Peruzzi ha creato a Montero¬ 
tondo. e la necessità di un 
concreto intervento della Pre¬ 
fettura anche per quanto ri¬ 
guarda la possibilità di ero¬ 
gare un sussidio straordinario 
alle 190 famiglie. Alla delega¬ 
zione è stato assicurato che 
d Prefetto verrà immediata¬ 
mente informato delle richie¬ 
ste. 

L’altro ieri 1 fornaciai ave¬ 
vano sfilato In corteo per la 
via principale di Monteroton¬ 
do e avevano conferito con il 
Commissano e il sindaco del 
luogo. 
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LUNITA* 


INIZIATA L’ASSEVIBLEA DI ROVIGO CON LA RELAZIONE DI PELLEGRINI 


I comunisti lanciano un piano di riforme 
per salvare e trasformare la Valle padana 


Seicento delegati, duecento invitati, tecnici, dirigenti del Partito e dei sindacati presenti al convegno - I lavori si concluderanno entro oggi 


Vi- MILANO 




g^CREMUNA 




MANTOVA 





PARMA 


Una curia panoramica «Iella Valle l'ariana 




zr 

fio'*. 


^FERRARA 


(Dal nostro Inviato speciale) omogeneamente ricco, avan- registra un aumento di tren- luppo industriale. spese di guerra. do indirizzo della politica 

r— n i zato e V T0 O r edito. tacinquomila unità nel eam- Il compito essenziale che Queste condizioni cenno- nazionale, una nuora mag- 

KOVluO, o. ne Pellegrini, ha letto un do- p o della disoccupazione. I nel quadro di un tale orga- miche e politiche non pos- ginraaza al Parlamento » 

uore rii questa citta, il cut L . umentQ de jj a Comunità <rìsultati sociali» che avreb- nico piano deve essere affi- sono essere garantite che da Sci pomeriggio sono ini- 
tome, assieme a quello rii c arn j CQ> c j le £ un organismo Ocra douuto ottenersi con dato alle aziende pubbliche, un poocrno democratico. E cinti pti interrenti sulla re- 

anti altri centri dello sveli- rt maggioranza d.c.e che, tra questa politica si sono dun- quali quelle dell'IRI c del- perciò la alternativa alle 'azione. Hanno parlato i eom- 

urato Del ta, e diventato ^ a itre drammatiche situa- Que rivelati quelli denun- CENI è stato particolarmen- drammatiche condizioni al- pugni Villa, vice sindaco di 

imbolo del dramma e della se gnala e denuncia ciati. Essi hanno aggravato te sottolineato dal relatore, titolista nel successo del no- Alessandria, Marangoni della 

offerenza d t decine e decine (fUe p a d [ ff es f ai dove oltre i problemi sociali. Nella Val- tanto più di fronte ai chiari stro Partito, delle forze po- CilL di Rovigo, Caletti della 

li migliaia di famiglie, si ^ mefd della popolazione se le Padana, particolarmente, segni che mostrano i mono- polari nelle prossime eie- Eederbraccianti nazionale, A- 

ono aperti i ' av ° n bell As ~ andata. si ha, dunque, la misura del poli, In procinto di agire per rioni, e in primo luogo nella rotine di Verona, Cosetti vive 

emblea indetta dal l LI per ,, . , completo fallimento della estendere sul Po la loro in- sconfitta della DC, presidio sindaco di /.inibiate. Moni a- 

a rinascita del Delta e della V . n -ìnne? p*. politica clericale. La prò- finanza, alla caccia di nuovi e salvaguardia dei privilegi, guani. Celso Chini segretario 

/alle Padana. devono esser ire rntp el- s P e U* vn & di ti ri ulteriore ag- profitti. Gli stanziamenti oc- che significano degradazione della Federazione bolognese 

Oltre seicento delegati e , „. nr . rntn e ,#„ iLnl gravamento in seguito alla correnti per l'attuazione di e impoverimento per milioni e Davide I.ajoln direttore 

luecento invitati, venuti da ,a .. in . e attuazione del Mercato co- tutte queste misure sono cer- di famiglie. drft’Unitn di Milano. La di¬ 
ritte le province padane. ,P .. Ì. U( ?. wa * ® ra ti mune europeo. Nemmeno il to rilevanti ma tali che pos- E perciò, anche, ta parola scussione proseguirà nella 

ianno occupato i posti del 1 r a at ** ei Vovveatme ti c j er j ca j e Monomi fa più mi- sano agevolmente essere re- d'ordine dell’assemblea è giornata di domani c sarà 

teatro Sociale, sed e dei la- °i 7* «i stero che il MEC minaccia di periti se si consente all’Ita- questa: * Per la sistemazione conclusa da ni discorso del 

ioti dell'Assemblea. La se- au YÌ e v: e quello tenutosi se g nare urìa « rivoluzione » lia di rinunciare a quel *tra- delle acque e la rinascita compagno Giancarlo Pajetta. 
luta inaugurale si è aperta ? Mantova dopo ta spaven- ne n e campagne con l’espul- nico lusso» costituito dalle della Valle Padana, un mio- A. Af.noMnitKsciii 

•<m II Minio del ««retori» ili?" 1* rio», dot Proclo predo.- -_ 
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Iella federazione di Rovigo. j ; - q ; Ua i c P j ar - ,P 5 ,pa r?”°’ tivo di nuove centinaia di 
aiani. che per primo è sa- ?ost. * ecni « d ! chiarissima mipliaia dl u „itd. 

ito alla tribuna. Alla presi- ' ama . . tìa ,ndl P of .° con £ una vi(] diversa da 

lenza erano il compagno precisione e scopo scienti fi- SP g U ire. non solo per impe- 
jiancarlo Pajetta, il compa- l,,<e e ca use devono tuoi- dire l’ulteriore degradazione 
ino Mauro Scnccimarro, pre- (f* essere cercate nella po- intere plaghe della Valle 
udente della C.C.C.. i com- ,t l^° attl,nfa dal governo padana, l'aumento della di¬ 
lagni Colombi. Pellegrini. n ? lle campagne e verso gran- soccnpnzione, i disastri cui 
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Il m nssnao nel villaggio tun isino 

(Continuazione dalla i. pagina) i gero-tunisina e dopo nverlnjnord Africa. 

r, ci Ir«,.p ppn.innii, lungamente sorvolata in eli- il ratto dell'aereo che tra- 
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ammissione centrale di con- setti dei vari ministri eie- resse delle sue popolazioni e . ,a ® C 4 1 ° U*^olTè lunisia sul territòrio da noi algerini (anche stamane due 

‘rollo, tra i quali i compagni ricali succedutisi da quel dell intero Paese? Si, questa 15 morti e 4 soldati nelle controllato Per questo a b- ghigliottinati ad Alacri) or- 

Vatoli, Manzocchi, Rina Pi- lontano anno ad oggi. Gli via c’è. Essa è giri stata in- man, dell’eserc.to d« libera- bìa ™ installato a, confini dinate mentre il fronte di' 

zolato, il compagno Ulisse, stanziamenti sanciti dinanzi dicala nel passato dai comu- /.ione: quei quattro prigionie- eon la Tunisia delle tnippt , liberazione favoriva la ,«is¬ 
pettore dell'Unità, Coras- al ripetersi dei disastri s, msti.ma ogoiqut.allassem- ri che dovevano poi provo- scelte estremandole mobili e sione della Croce rossa inter¬ 
ni. Balboni, Feirar| e Cam- assommano alla cifra di b ea di Rovigo questa via e care 1 inchiesta della Croce precisamente quattro unità nazionale rientrano in questo 

moti, sindaci rispettivamen- centoventi miliardi per un stata ulteriormente chiarita rossa internazionale e il croi- dj paracadutisti e un reKf ,i. <dire ttiva delia provocazio¬ 
ne di Modena. Ferrara, Par - < piano orientativo» di si- e un contributo notevole In lo della prima provocazione , ne ^ to di SD ahls » ne alla euerra . che sonòri 

7,a. Reggio E. e Rimini, il stemazione di tutti i fiumi questo senso ha già portato del governo Gaillard nei con- p bombardamento di Sa- tutti limiti il masi- ero 

ompagno De Poltzer, pre- italiani, da suddividersi in la relazione introduttiva e fronti delle autorità tunisine kiet Sidi Yussjf mdndi de- diSakiet Siiti Yussef ' ‘ 

ideate della provincia di dodici anni. Da questa cifra ancor piu porterà ccrtamen- jvj a questo episodio non essere visto nili luce di II bombardamento indiscri 
Rovigo e Valbanesi, presi- Per j /onori sul Po sono stati te la conclusione del dibat- basta ancora a spiegare la q uest. faU estremamente ni na?o d SnS s c i Y^ 

lente della provincia di Far dejj.nalij trentanove miliardi, tito vigenza e la crudeltà del 

•t, deputati e senatori delle Ma dal 1951 ad oggi ne Una tate via deve poggiare bombardamento odierno: da i Hreul» milinri « .«ilitici le l enimenti dei mossimi emr 

orouince del Nord e del Sud. sono stati spesi undici; inai- su tre elementi fondamenta- due gjorni U « prein ier » tu- ^* J?lonfn7|^£^ temen-" .rsópratt iUo alHmern > lel'- 

irai quali Montagnani, Spai- tre: quale uso si è fatto del t> creazione di condizioni tnisinQ B ourvhiba. uno dei °™!II! 0 Ò. Tnn!"» .i J.. 
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• gronda economia di esercizio 

• grondo facilità d'rmpìogo 

con qooltlacl tipo di elettrodo 

• illenzlosilò cmoluto 
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mi'e Ciofi 11'compagno 7o- spesi''quaranta- e Vi“aTf'ri| «« ^ principale fonte di red- Ìn y" c T BU U ° m 1 Ìn ' rGSP ° n ' cese sono passate 0,la pro ' ba riCevc un terribile colpo 
ialista Bertoldi, della dire- ccntosette miliardi? Il g0 -l dito e che devono essere sot- ^azione e pm ai bombarda; ^ f Ne sono prova dichiara¬ 

zione del PSI, che ha ritmi- demo d.c., tenacemente ava¬ 
io all’Assemblea il caloroso ro dello stanziare fondi ne- 

rn r'rSriP^.nc"l<^iS stanno" trapicnmente acu.iz- SrhT^bombi^n^i di poli «.mirino chic, leva «Sin 
lì, T 0 ''"T . JJ7.P ù "„ V 7J mòdlaò na de- Par li piano; 3> U !lli«nrionr rando. Suo,, e che s'inquadra nei "or , di Snkied-Sidi- 

ausnicato il rafforzamento edere stanziamenti che si- delle acque del Po. del pc- Per tutta risposta il mini- metodi impiegati dal colonia- \ ,,SS *L Bourghibn pronun- 

j“f. l i_ r , a V, 0rzaTne *!?: nnifinne.nrn__ „ —i trolio e del metano per /a stro residente Lacoste, prò- lismo francese per impedire LI * u ’ a nel s,, ° radio-discorse 

creazione di nuove fonti di prio ieri, si era personalmen- la pur minima distensione a *la nazione tunisina. 
energia, e quindi per lo svi- te recato sulla frontiera al- tra la Francia e i paesi del Uopo aver invitato la po- 

_ polazione alla calma, iJ pre- 

■ sidente elei In Repubblica tu- 

H 0 g nisina ha annunciato clic 

AL mm 11 le relazioni diplmnatichi* 

rozzo misterioso sassa 

_ chiamato a Tunisi; 2) nessun 

soldato francese poteva più 

_• A . M . . n >1 I A I I _ _ t 1 « _ • ■ i . 1 
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sessuali di origine nervosa, psi¬ 
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dell’unità tra i due partiti nnificassero vantaggi e pro- 
dclla classe operaia nel- dtti per i grandi agrari e 
l’azione di massa. P cr l monopolisti. / primi si 

c _ , , sono arricchiti e si arrte- 

C chiscono coi contributi sta- 

! » " e d r l i", pr ,*• tnl ' ver i lavori di restauro e 

ma seduta, ha quindi dato la svihipp0 delle opere di bo „ 

rsUi' rsr°£ssss z r z n tZo e , 

« "ssa ?r ,o s ?r- sssuss. rs: 

mento della relazione tntro- --- - 

duttiva. 
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Drammatico documento 
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stoni aeiia montagna per (continuazione dalla t. pagina) poteva contenerne. Il proìet- linea si collocava l’altro circolare nel territorio tuni- 
irrr!™'!! era possibile avvi cinarsi ad Io-razzo è sfato rimosso giornale laurino della sera sino senza speciale autoriz- 

firn«. «7 JLV,, ,!!?„® esso. Stamane, verso le 1030, qm«di con ogni cautela e E una prima notizia, diffusa zazione; 3) il governo di Tu- 

I enttiTt/trirmin fin/lf movtfzf iI trasportato a Napoli, doveida ambienti della Direzione! msi PS ine va l’imniP<iiatr> i-i_ 
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nilmnintn o ffien.ccn A.fn ^ - . 4 . avvici nino, non ria saputo o ^ . p-vvw.„v... M ,.w.^ ..w.~ **« uj unenti, rt; in c«so 

Questi volta tili Jrobfem i lSi attìrìto centinaia nQn hQ volutQ prontinc j ars , sigtìlata. La cassetta è stata est Questa veniva piu tardi di necessità la Tunisia avreb- 

sonoemersi con,arfndelini ’ d « sulla natura dell'ordiano depositata in una camera autorevolmente smentita. be ricorso alle Nazioni Unite. 

nXfr «ntt ncl/n V™' Q«psta politica la DC Um Esso è i unpo go ce ntimetn blindata della Direzione di Si accertava infatti che H II governo del Marocco si 

SrSiirtMmn attl,n *“ affermando che essa ctrC(Jt ^ un diametro di 22 artiglieria. proiettile proveniva dalla di- c associato alla protesta tu- 

nminnHn Imam# mn i nm avre °be portato a un au- centimetri e pesa sut ven- Quanto alla traiettoria se- rezione del mare. Ciò faceva nisina dichiarandosi profon- 

rtZirLnl* "? er * fo dcNe f° nti d J occupa- (otto chili. At centro, sotto guila dall’ordigno è accer- pensare a qualcuno che po- damente colpito dall’attacco 

min nnrinnnin riniv^ zlOTie ‘ f V er Qual che rìguar- / a t corona stabilizzatrice d i tato che esso proveniva da tesse trattarsi dì uno dei pie- francese « avvenuto mentre 

j il "• . .. da la Valle Padana, essa c un direzione », di rame, che sud-ovest diretto a nord-est. coli razzi in dotazione, a sco- fra la Tunisia e la Francia si 

mnìnni rìnììn Veli p j 6 a ?vetto della generale poli- serve per assicurare all’or- jnsomma veniva apparente- po sperimentale di addestra- stava riaprendo la strada alla 

*i A r isoliti fn , ana tica clericale per il < Piano diano il regolare volo oriz- mente dalla costa dell’Afri- mento, della nostra Marina mediazione >. L’ambasciatore 

J tri Y anom *’ c °l Qua 1 * dovreb- zontale. si tendevano le se- ca. In mancanza di precise Militare. Tale ipotesi veniva del Marocco a Parigibacon- 

j li T 6 a j*. be essere eliminata la disoc- quenti lettere *DOI1 1515 D». notizie ufficiali, le ipotesi acquistando in serata una segnato una nota di protesta 

e cupazione in Italia. Quali so- più sotto: « ISS 8 B 41 ». piu gravi contrastanti e certa consistenza, stando al- a i Q„ a i DOrsay nella quale 

politica economica del par- no stati gli effetti? Eccoli Svila base, * P7. 1942/2», e fantasiose erano avanzate le voci ricavate in alcuni e affermata la piena solida- 

;* t 0 P ,^”5f;®V { dtmostr ,° n r 0 , ne ^ disoccupazione nella Val- sotto il numero « 8140150 ». dalla stampa cittadina del ambienti responsabili. Si dt- rietà del sultano con il go- 

. J . one agii tnte- le Padana anziché diminuire Al centro dell'ordigno si pomeriggio sulla natura del- ceca che il razzo di un tipo verno tunisino. 
ressi aci monopoli e tnatvt- s f è accresciuta: anziché i notava poi il disenno di un l’ordigno e la sua possibile molto rudimentale sarebbe Dal canto suo il ministro 
«uanao in tate indirizzo e centocinquantamila posti a- volatile nel quale molti provenienza. « Lanciato dagli stato lanciato da una base della Difesa francese Chnban 

in tati strumenti le cause gricoli in più promessi dal hanno creduto di ravvisare americani o dai russi?», ti- non molto lontana da Na- Delmas ha approvato cimca- 

pnncipait delle contrada i- governo d.c. si sono avuti un'aquila con le ali spiegate, tolava su tutta la prima poli. Ma anche questa ipotesi mente l’azione dei bombar- 

tont, dello squilibrio e delle decine e decine di migliaia 1 tecnici della Direzione pagina il Corriere di Napoli crollava, quando il maggiore d j er j affermando che «gli 

piaghe che agliggono vaste di posti di lavoro in meno, di artiglieria, dopo aver A sua volta il Roma-pome- Eboli, capo ufficio stampa aviatori francesi non aveva- 

zone della l alle Padana. Il mentre centinaia di migliaia compiuto un accurato esame riggio formulava senz'altro dell’Ammiragliato, Diparti- no fatto altro che esercitare 

relatore ha fornito un qua - di uomini e di donne hanno dell’ordtpno. stabilivano an- l’ipotesi, sia pure in forma mento basso Tirreno, smen- jj diritto di legittima difesa 

dro della realtà padana, che dovuto trovare una via di zitutto che esso era di na- dubitativa, di un missile tiva ufficialmente che la Ma- nei confronti dj batterie an- 

rompe il tradizionale e su- scampo nella emigrazione, tura inerte, vale a dire che lanciato da « oltre Cortina » rina italiana c’entrasse per tiaeree poste in territorio tu- 

p erficiale quadro di un nord Nella sola zona di Rovigo si non conteneva esplosivo, nè e più o meno sulla stessa nulla. nisin o ». 

. . . ...__ Non poteva trattarsi nep- Da Washington si appren- 

pure di un oggetto caduto da de che. dopo un colloquio te- 

DlbdttitO Stillo VIOUtrOlità OtOmiCO itllliCiUO ^ca^Sr^a^callo 

■ che a que i Vora la zona della SHm è stata ricevuto al Di- 

___ _ J ■■ ■ _ J ■ 1 ■ ■ ■ ■ ■ . 1 119 caduta fosse stata sorvolata partimento di Stato dal se- 

promosso dalia ««Lega dei diritti dell uomo»» » svSiS. e,i a " ari a,ri - 

.__ ! ! Z ‘ ! " ~ “ T ' ” ~ ~ ~ 7”! ~ ~ ' tutti evidente la necessità di Si ritiene che la Tunisia 
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Finalmente un corso con lezioni chiare 
con sistema dialogato (a domanda e risposta) 

sctivnief - VJ m*nd*r«fno 
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»a cu ncuiiduid a comica e ai auanuco, pcrcne, pur rima- intervenuti, tra i quali i awo- ma portata per la sicurezza -^— ...-,-- --—. r ~. ... „ 

pace per l'Italia », indetto dal- nendo nell’ambito di questo, cato Cavalieri, il colonnello del paese, quale sarebbe l’in- che si € andata via Pia ton non si nasconde una 
la Lega italiana per la Difesa c possibile trovare mezzi più Cannone, il senatore Negar- stallazione di * rampe . per diffondendo in tutta la città, grande apprensione pcr le 

del diritti dell’Uomo. adeguati per la difesa degli in- ville. Vincenzo Sofìa Moretti e missili e ad assumere, per II riserbo delle autorità reazioni che il bombarda- 

I numerosi interventi nel dì- teressi nazionali. Tale però il dr. Alinei. Dal dibattito è contro, un atteggiamento di militari non può infatti che mento francese susciterà in 

battito sono stati preceduti da non è la posizione del gover- stata messa in luce la convin- collaborazione con quei go- accrescere l’ansia della po- tutto il mondo arabo e si è 

una introduzione dell on. An- no che. contrariamente di zione comune che la situazio- verni che hanno proposto la polazione. L’ordigno che ha propensi a ritenere che l’a— 

drca Finocchiaro Aprile il quanto ha fatto quello ingle- n e economica del paese non creazione di fasce disatomiz- tenuto in allarme la citta- zione aerea contro il villae- 

quale, sottolineando con forza se, si e ad esempio rifiutato consente ulteriori spese mili- zate, al fine di includervi an- d innnzn è caduto in un nie- aio tunisino sia stata orca 

il profondo desiderio di pace di prendere in considerazione tari di centinaia di miliardi, che l’Italia, come primo pas- VÌ * l " “"J?’S, n hX Autnrità mfll 

che ispira l'attività della Lega, il piano polacco, persistendo e che l’istallazione di . ram- so verso la neutralità del fa e- -Zi 

ha indicato nella proposta in- nella fatale politica estera di pe » richiamerebbe sull'Italia se. E’ appunto in direzione cosa sarebbe successo tari francesi d Algeria nel 

Illese per un patto di non ag- chiusura, già iniziata da De la rappresaglia dei paesi at- della neutralità che la Lega se fosse caduto su una di tentativo di cercare una ri- 
gressione fra i due blocchi, Gasperi. L’on. Finocchiaro A- tacesti dalle basi poste nel dei Diritti dell’Uomo intende queste abitazioni? Chi ga- vincita all affare dei quattro 

tirila proposta polacca per la prile ha individuato nella prò nostro paese. Gli intervenuti, prendere in futuro iniziative ranfisce insomma la tran- prigionieri, 

creazione di una fascia di neu- gettata costruzione di basi per i quali hanno lamentato l’as- politiche, allo scopo di facili- quillità e la sicurezza della Questo giudizio conferma 
tralità atomica e nelle prò- missili in Itaba un nuovo gra- senza di una parola concreta tare la distensione intemazio gente nelle proprie case? che il governo di Parigi è al 

spettri e di un incontro ad alto \e pericolo per il nostro paese, di pace da parte del Vaticano naie e il disarmo. Rendendosi anminto inter— rimorchio di una nolente 

livello gli elementi positivi che ed ha ammonito che il governo ed hanno sottolineato le gra- Le conclusioni del dibattito „ r ",e di ouestf «nrimènti il cr^a mTlitare che da Algeri 

potrebbero concorrere a sbloc- deve meditare profondamente vissime responsabilità dei go- sono state riassunte uali'on.lc P^rqiqucsiiscnUmenli il cricca mil tare cne da Algeri 

care la situazione intemazio- sulle conseguenze prima di da- verno italiano, che si è dimo- Finocchiaro Aprile, al quale compagno on. Laprara na in con la compiacenza di Laco- 

naie. A proposito del patto di re il suo consenso alla istal- strato incapace di svolgere è stato dato mandato di pre- serale stessa presentato una ste si incarica di tare la po- 

non aggressione . e del piano lazione di « rampe ». una politica estera autonoma, parare un ordine del giorno interrogazione urgente al litica dei grandi proprietari 

polacco^ J’on. Finocchiaro A- Sulla introduzione dell’on.lc si sono trovati concordi stilla sui risultati del convegno. presidente del Consiglio. d’Algeria. 
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LA 35. SESSIONE DEL C.C. DEL PARTITO SOCIA LISTA UNIFICATO 

Misure disciplinari nella RDT 
con no alcuni dirigenti de l SED 

Karl Schirdewan e Ernst Wollweber allontanali dai rispet¬ 
tivi incarichi e dal Comitato centrale per attività frazionistica 


(Dal nostro corrispondente) 

BERLINO, 8. — La denun¬ 
cia della attività frazionisti¬ 
ca di un gruppo di militanti 
c dirigenti del SED (Partito 
socialista unificato tedesco) 
è avvenuta nel corso della 
35. sessione del comitato cen¬ 
trale che ha tenuto le pro¬ 
prie sedute fra il 3 c il 6 feb¬ 
braio. 

Occorre premettere che la 
35.a sessione del Comitato 
Centrale del SED si inquadra 
nella intensa attività svolta 
negli ultimi mesi dai comu¬ 
nisti delfo R.D.T. c dai loro 
organi dirigenti per correg¬ 
gere — sulla scorta dette in¬ 
dicazioni del XX Congresso 
— insufficienze o difetti di 
burocratismo ed elaborare 
contemporaneamente forme 
nuove di decentralizzazione 
sul terreno economico; c per 
combattere su quello politi¬ 
co cd ideologico, soprattutto 
nei settori della cultura, più 
esposti all’influenza e alla 
pressione delle tendenze bor¬ 
ghesi, il manifestarsi di feno¬ 
meni revisionistici nonché il 
ristagnare di posizioni scttn- 
rie e dogmatiche. In questa 
attività gli organi dirigenti 
del SED hanno compiuto, ol¬ 
tre che uno sforzo chiarifica¬ 
tore. una scria elaborazione 
di tesi economiche che inter¬ 
pretanoc tendono a comple¬ 
tare in modo più rapido e or¬ 
ganico la trasformazione so¬ 
cialista del paese. 

Nella sessione di questi 
giorni, in cui le due rela¬ 
zioni sono state svolte dai 
compagni Erteli Ilonnckcr c 
Alfred Nettatami, il comitato 
centrale ha principalmente 
affrontato 1 compiti a i pro¬ 
blemi attuali dell’attività del 
partito nel quadro della lot¬ 
ta che la R.D.T. sostiene, in 
prima linea, contro il riar¬ 
mo della Germania occiden¬ 
tale e contro razione diret¬ 
ta dai circoli imperialistici 
contro Vedtficazionc del So¬ 
cialismo in una parte dell’in¬ 
tero paese. Uno dei punti 
centrali sviluppati nelle rela¬ 
zioni di Ncumann e Ilonc- 
cker, su cui si è poi svolta 
la discussione conclusa dal 
primo segretario della SED, 
Walter Uibrichi, concerne 
il rafforzamento ideologico 
del partito in ordine alla va¬ 
lutazione di problemi e si¬ 
tuazioni die interessano lo 
sviluppo del socialismo nel¬ 
la R.D.T. A questo proposi¬ 
to, dopo il preciso accenno 
all’esistenza di un gruppo 
opportunista operante in 
contrasto con la linea del 
partito, la relazione di Ho- 
ncckcr. pubblicata integral¬ 
mente stamane dal Neues 
Deutschland precisa i nomi 
e. l’attività svolta dai due 
membri del comitato centra¬ 
le Karl Schirdewan c Ernst 
Wollweber, entrambi allon¬ 
tanati dai rispettivi incarichi 
c dal Comitato Centrale con 
una sanzione di ammonimen¬ 
to. Schirdewan era membro 
delTUfficio politico e uno 
dei segretari del Comitato 
Centrale, Wollweber era sta¬ 
to ministro della sicurezza di 
Stato e le sue dimissioni ri¬ 
salgono a qualche mese ad¬ 
dietro. Le critiche a Schirde¬ 
wan si riferiscono ad una se¬ 
rie di atteggiamenti frazioni¬ 
sti che egli assunse a partire 
dallo ottobre del '56, quando, 
nella 29. sessione del Comi¬ 
tato Centrale espresse la pro¬ 
pria opposizione alla politica 
antimperialistica del partito 
mostrando di sottovalutare 
l’azione dei militaristi tede¬ 
schi contro la RX>.T. e quan¬ 
do sostenne che, per conse¬ 
guire la democratizzazione, 
sarebbe bastato il dibattito, 
senza una conseguente dife¬ 
sa dagli attacchi avversari. 
A Schirdewan viene anche 
attribuita la responsabilità 
delle posizioni antipartito 
manifestatesi in seno alla or¬ 
ganizzazione di Fcrlauf al 
principio del '57; lo si accusa 
quindi di aver nociuto al 
prestigio dei dirigenti dello 
ufficio politico, di essersi 
pronunciato in modo provo¬ 
catorio verso il primo segre¬ 
tario della SED, Walter Ul- 


Unlversità Humboldt, e non 
vi provvide adeguatamente. 
Nella sua relazione, Hone- 
cker ricorda che all’inizio del 
’57 la penetrazione avversa¬ 
ria fra gli studenti della 
Humboldt era stata di pro¬ 
porzioni tati clic il partito 
dovette mobilitare i gruppi 
operai per impedire che gli 
agenti occidentali e il gruppo 
Harich riuscissero a trasci¬ 
nare alcuni nuclei di studen¬ 
ti in una manifestazione con¬ 
tro la Camera popolare. 

Queste le jjrincipali criti¬ 
che mosse ai due ex diri¬ 
genti del SED allontanati 
ora, come si è detto, da j ri¬ 
spettivi incarichi di partito. 

Anche Fred Olssncr è sta¬ 
to esonerato dalle sue /un¬ 
zioni di membro dell’ufficio 
politico, poiché ha mancato 
alla disciplina■ di partito e 
ni doveri dello statuto non 
avendo riferito al collettivo 
del Polltburó i casi di cui era 
a conoscenza. Il Comitato 
Centrale ha infine deciso le 


seguenti nomine: Alfred 
Heumann da candidato a 
membro effettivo dell’ufficio 
politico; Paul Foehlìch da 
candidato a membro effettivo 
del Comitato Centrale: Ge¬ 
rhard Grutteberg cooptato 
membro candidato del C.C. 

Per quanto riguarda l’am¬ 
pia analisi della situazione 
internazionale c i compiti 
che spettano alla R.D.T., il 
Comitato Centrale del SED 
ha confermato la giustezza 
della valutazione via via 
espressa sullo sviluppo degli 
avvenimenti, specie per 
(pianto concerne le proposte 
della RDT circa il problema 
della riunificazione e la crea¬ 
zione della zona disatomizza¬ 
ta. Va rilevato che nuovi 
elementi si vanno profilan¬ 
do nella Germania occiden¬ 
tale con l’estendersi dell’op¬ 
posizione popolare alla poli¬ 
tica del riarmo atomico e 
delle basi per missili. 

ORFEO VANGELISTA 



Ingrld Bergmun dovrebbe 
giungere a Cortina nella gior¬ 
nata di domani. L’attrice 
avrebbe dovuto partire per 
l’isola di Formosa per com¬ 
pletare gli esterni del flint 
« La locanda della sesta feli¬ 
cità ». ma una vertenza è 
sorta tra la 20lli Cenlury e 
Il governo di Formosa elle 
pretendeva di censurare una 
scena del lllm dove si vede 
clic all'Inizio del 1030 nella 
Cina settentrionale era anco¬ 
ra In vigore l’uso di fasciare 
stretti I piedi delle bambine 
per farli restare piccoli. Se¬ 
condo le autorità nazionaliste 
ciò avrebbe contribuito alla 
propaganda a favore della 
Cina democratica. 


APERTA LA CAMPAGNA PER LA PROSSIMA CONSULTAZ IONE POLITICA 

Si scelgono nell 9 URSS i candidati 
alle elezioni per il Soviet Supremo 

I nomi di dirigenti politici, letterati, scienziati e loro possibili circoscrizioni - All'attenzione del 
futuro Parlamento i problemi economici e la recente proposta per la riforma dell'agricoltura 


(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA, 8. — Da una set¬ 
timana è in corso in tutta 
l’Unione Sovietica la presen¬ 
tazione delle candidature per 
le prossime elezioni politiche, 
che avranno luogo alla metà 
di marzo e da cui uscirà la 
nuova composizione del So¬ 
viet Supremo. Come vuole 
una certa tradizione, i can¬ 
didati del blocco di comunisti 
e senza partito, runico che 
affronti il giudizio degli elet¬ 
tori, vengono proposti e ap¬ 
provati durante assemblee 
all’interno delle fabbriche, 
nei colcos, negli istituti 
scientifici e scolastici e nelle 
unità militari. E* questa la 
prima fase della campagna 
elettorale, momento tutt'nl- 
tro che privo d’interesse, ap¬ 
punto per questa sua larga 
partecipazione di massa. 

La scelta delle candidature 
cade itti diverse personalità 
e semplici lavoratori, noti per 
molteplici ragioni in tutto il 
paese o almeno sul piano lo¬ 
cale. 

I nomi di tutti i membri 


del Praesidium del Partito 
comunista vengono presen¬ 
tati in numerose circoscri¬ 
zioni. E’ nella maggioranza 
dei casi una candidatura pu¬ 
ramente onoraria, cui si ac¬ 
compagna un’altra di riserva 
che sarà poi con ogni proba 
bilità quella effettiva: fra 
tutte le circoscrizioni in cui 
sono stati proposti, i dirigen¬ 
ti del partito e del governo 
ne sceglieranno infatti una 
sola in cui potranno essere 
realmente deputati. 

Si può rilevare tuttavia co¬ 
me i singoli dirigenti ven¬ 
gono presentati con maggio¬ 
re o minore frequenza. Il fe¬ 
nomeno va segnalato perché 
offre in una certa misura - 
purché non sì voglia darne 
un’interpretazione troppo ri¬ 
gida — alcune indiscrezioni 
sulla notorietà, l’autorità e 
la fama locale di questa o 
tpiella personalità, almeno 
nei circoli di partito politi¬ 
camente pili attivi. Netta¬ 
mente in testa per il numero 
di circoscrizioni in cui il 
suo nome è stato presentato 
6 Krusciov: la tendenza 6 


Le conversazioni preliminari fra Est e Ovest 
iniziate mediante contatti fra i diplomatici 

La risposta di Macmillan a Bulganin in viaggio per Mosca - Katlio Mosca: “Tulli d’accordo su una 
accurata preparazione,, - Interessante polemica fra P.C.F. e socialdemocratici sul piano Kapacki 


WASHINGTON. 8. — La 
risposta di Macmillan alla 
ultima lettera di Bulganin 
è finalmente in viaggio per 
Mosca. Lo ha dichiarato oggi 
lo stesso primo ministro 
britannico durante una con¬ 
ferenza stampa a Hobart, 
nell’isola di Tasmania (Au¬ 
stralia). Macmillan è stato 
però riservatissimo sul con¬ 
tenuto del suo messaggio, 
limitandosi a queste poche 
parole: « Ero debitore a Bul¬ 
ganin di una risposta. Ho 
fatto quanto dovevo. Il resto 
è una questione di proto 
collo. Non so nemmeno se 
la lettera sia stata già con¬ 
segnata ». 

Nei giorni scorsi, tuttavia, 
erano trapelate alcune indi¬ 
screzioni (non molte, per la 
verità, ma abbastanza inte¬ 
ressanti) sul tono e sul con¬ 
tenuto del documento. Si è 
detto che Macmillan aveva 


lasciato cadere la richiesta 
della riunione preliminare 
al livello dei ministri degli 
Esteri, ma poi questa indi¬ 
screzione è stata smentita 
dall’interessato. La cosa più 
probabile ò che Macmillan 
accennerà all’esigenza di 
preparare in modo adeguato 
un’eventuale conferenza ad 
alto livello, ma senza ’ fare 
della riunione fra i ministri 
degli Esteri una conditio 
sine qua noti. 

Tuttavia, non si può fare 
a meno di rilevare che in 
alcuni ambienti di Washing¬ 
ton si sostiene che, al con¬ 
trario, Macmillan insisterà 
rigidamente sul principio 
che un incontro preliminare 
fra Dulles, Selwyn Lloyd. 
Gromiko, e cosi via, sia in¬ 
dispensabile. Ma si tratta di 
voci poco attendibili. 

Che un’eventuale confe¬ 
renza Est-Ovest richieda 


adeguata preparazione è co¬ 
sa accettata — com’è ovvio 

— anche dai sovietici. Pro¬ 
prio oggi, radio Mosca ha 
trasmesso un interessante 
commento allo sviluppo del 
dialogo fra Oriente e Occi¬ 
dente. Quando in Occidente 

— ha detto il commentatore 

— si chiede un’adeguata pre¬ 
parazione. si sfonda una 
porta aperta, perché è pro¬ 
prio questo che anche 
l’URSS vuole. L’URSS ri¬ 
tiene soltanto che. per com¬ 
piere questa preparazione, 
non sia necessario scomoda¬ 
re i ministri degli Esteri. 
Le conversazioni ad alto li¬ 
vello sono la strada sicuro 
per giungere alla pace, ma 
il cammino non sarà facile, 
perchè la frattura fra Orien¬ 
te e Occidente è purtroppo 
tanto profonda da non poter 
essere sanata con un sem- 


NELLA PR IGIONE FRANCESE D I FRESNES 

E’ morto il dottor Evenou 

che spinse l’amante all’omicidio 


PARIGI. 8. — Il dott. Yves 
Evenou, il - medico diabolico - 
di Choisy-lc-Roi, è morto nello 
ospedale della prigione di Frc- 
snes, dove si trovava detenuto, 
in attesa di giudizio. 

Con la sua morte scompare 
uno dei più mostruosi criminali 
del dopoguerra francese. Il de¬ 
cesso è avvenuto nella serata 
di ieri, allorché l’Evcnou si 
trovava in coma da 24 ore in 
seguito ad una crisi cardiaca. 
Avantieri, il dott. Evenou era 
stato trasferito dalia prigione 
della Santé all’infermeria della 
prigione di Fresnes. 

Medico a Choisy-I.o-Roi. 
Yves Evenou vi ax-eva goduto 
una brillante posizione sociale. 
Subito dopo la liberazione era 
perfino assurto alla carica di 
sindaco. Ma il suo declino era 
stalo rapidissimo Ganimede e 
vizioso, egli aveva perduto ben 
presto tutta la sua clientela. 

Sposato per la terza volta — 
i suoi due precedenti matri¬ 
moni si erano conclusi con al¬ 
trettanti divorzi pronunciati a 
suo torto — Evenou aveva con¬ 
tato fra le sue conquiste quella 
di una amica della moglie, tale 
Simone Dcschamps. di 47 anni. 
Era una donna molto brutta, 
che abitava ai piano terreno 
dell’antico padiglione dei Paggi 
della Pompadour. di cui i co¬ 
niugi Evenou occupavano il 
primo piano. Ella era ben pre¬ 
sto caduta in preda ad una viva 
passione per colui che poteva 
considerare come - l’uomo del¬ 
l’ultima possibilità-. 

Di ciò Evenou. che deside 


indicato col dito la posizione il resto del dipinto. Si rivolse 


del cuore, invitava la De 
schantps a colpire, incurante 
delle soffocate grida di dolore 
delia vittima, destatasi al pri¬ 
mo contatto del pugnale della 
Deschamps con il suo corpo. 

Il mattino del 31 maggio 
Yves Evenou telefonava alla 
polizia per avvertire che la 
moglie era stata assassinata da 
ignoti. Interrogato dalla poli¬ 
zia. non doveva però tnrdare 
ad accusare l’amante, che ve¬ 
niva tratta in arresto. La De¬ 
schamps confessava di aver 
pugnalato la povera donna 
mentre dormiva, ma dichiarava 
di aver cosi agito perché for¬ 
zata dall'amante. 


Scoperto a Chicago 
un quadro 
di Raffael lo ? 

CHICAGO. 8. — II sig. Frank 
Cherson. di Chicago, ritiene di 
essere forse in possesso di una 
opera di Raffaello. Alcuni an¬ 
ni fa egli acquistò in Italia un 
quadro, ma tornato a Chicago 
notò che il colore azzurro im¬ 
piegato per l’esecuzione del 
cielo non era in armonia coni 


allora al restauratore di Chi¬ 
cago Leo Marzoio il quale, du¬ 
rante il suo lavoro, si accorse 
che nell'asportare dal dipinto 
il colore azzurro, veniva alia 
luce una nuova opera eseguita 
in epoca ben più remota. Mar¬ 
zoio ritiene appunto che possa 
trattarsi di un'opera di Raf¬ 
faello. 

Dal canto loro, alcuni fun¬ 
zionari dell'Istituto d’arte di 
Chicago hanno dichiarato che 
sarà necessario sottoporre il 
dipinto al giudizio di esperti 
dì fama internazionale per po¬ 
ter stabilire se effettivamente 
si tratta di un Raffaello. Essi 
hanno aggiunto che a Chicago 
non vi sono esperti d’arte cosi 
altamente qualificati. 


MINIERA DI DIAMANTI - 

sarebbe stata scoperta in una 
zona isolata del distretto di 
Kaptias. nella provincia sud 
occidentale di Romeo (Indone¬ 
sia). Un gioielliere di Giacarta 
ha dichiarato che sono stati 
trovati in questa zona parecchi 
diamanti, fra cui uno di ecce¬ 
zionale valore. Oltre 1000 per¬ 
sone sono partite in cerca di 
diamanti verso questa remota 
regione. 


plice incontro fra eminenti 
uomini di Stato. 

Il radiocommentatore so¬ 
vietico ha apprezzato in mo¬ 
do molto positivo le voci 
diffuse a Washington, se¬ 
condo cui gli Stati Uniti so¬ 
no inclini a compiere i primi 
passi verso una conferenza 
Est-Ovest mediante contatti 
diplomatici. Questo — ha 
sottolineato il commentatore 
— è un atteggiamento reali-] 
stico. Per tale via diploma¬ 
tica si potranno accertare le 
questioni sulle quali un ac¬ 
cordo è probabile e possibi¬ 
le, e stabilire in quale ordi¬ 
ne debbano essere poi risol¬ 
te le altre, ancora immature 
per soluzioni a breve sca¬ 
denza. 

In conclusione, sembra or¬ 
mai certo che sia l’URSS, 
sia le potenze occidentali 
abbiano scelto la strada dei 
colloqui preliminari al livel¬ 
lo dei rispettivi ambascia- 
tori, e che tali colloqui ab¬ 
biano già avuto inizio da 
qualche giorno, o stiano per 
averlo. E’ sintomatico l’ar¬ 
rivo a Washington del nuo¬ 
vo ambasciatore sovietico 
Menscikov, che ieri si è in¬ 
contrato con Dulles e nei 
prossimi giorni presenterà le 
credenziali ad Eisenhower. 
Quanto all’ambasciatore de¬ 
gli Stali Uniti a Mosca, 
Thompson, non è meno si¬ 
gnificativo che egli abbia 
avuto lunghi e ripetuti col¬ 
loqui con il presidente, il 
segretario di Stato e gli altri 
ministri. Lunedi Thompson 
rientrerà a Mosca, latore — 
con ogni probabilità — di 
qualche proposta da sotto¬ 
porre al vaglio di Gromiko. 

Con interesse, infine, è sta¬ 
ta seguita a Washington una 
polemica sviluppatasi in 
Francia fra il segretario ag¬ 
giunto del Partito socialde¬ 
mocratico, Commin, e l’or¬ 
gano del Partito comunista, 
l’Humanité, a proposito del 
piano Kapacki. 

In un articolo sul giorna¬ 
le Midi Libre, Pierre Com¬ 
min ha scritto fra l’altro: 
« Bisogna rispondere brutal¬ 
mente ” no ” a questa pro¬ 
posta? 1 socialisti pensano 
che essa debba essere stu¬ 
diata seriamente nell’intento 
di identificarne con chiarez¬ 
za gli elementi negativi e 
positivi, in modo da adattar¬ 
la. se possibile, alle necessità 
di una politica dì regola¬ 


mento generale dei problemi 
che attualmente dividono il 
mondo ». 

Commin ha però « paura » 
che il piano Rapacki possa 
invogliare olandesi, belgi, 
italiani, francesi a chiedere 
il rimpatrio '■delle truppe 
americane. 

Gli risponde l’Humanité. 
osservando che « mal si com¬ 
prende il timore di una par¬ 
tenza delle truppe america¬ 
ne dall’Europa a proposito di 
un piano che, come quello 
Rapacki, non prevede né ta¬ 
le partenza nè la disintegra-- 
zione della NATO». 

Premesso che non è il caso 
di preoccuparsi fin d’ora del¬ 
le ripercussioni eventuali 
delle prime misure di disar¬ 
mo. l’organo del PCF affer¬ 
ma che le considerazioni di 
Commin sono comunque in¬ 
teressanti per più di una 
ragione: « Prima di tutto 
perché non costituiscono un 
rigetto puro e semplice del 
piano Rapacki e poi perchè 
Commin, come è suo diritto, 
ritiene che tale piano debba 
essere emendato. Ora — pre¬ 
cisa l’organo comunista — 
le proposte sovietiche o po¬ 
lacche non sono da prendere 
o da lasciare. E’ appunto per 
sottoporle ad esame e a di¬ 
scussione e anche, ove., oc¬ 
corra. a modifiche, che Mosca 
propone lina conferenza a! 
più alto livello ». 


abbastanza uniforme in tutta 
la Repubblica. A una certa 
distanza dal primo segreta¬ 
rio del partito seguono Vo- 
roscilov e Mikojan: il primo 
è il capo dello Stato, popolare 
dai tempi della Rivoluzione, 
mentre il secondo pure fa 
parte da molto tempo del nu¬ 
mero dei dirigenti del par¬ 
tito ed è stato uno dei più 
fervidi sostenitori della poli¬ 
tica del XX Congresso. 

Frequentemente si incontra 
anche il nome di Kiricenko. 
il più diffuso fra quelli dei 
dirigenti di più giovane ele¬ 
zione: egli è stato molto pre¬ 
sentato in Ucraina, dove è 
noto per aver ricoperto a 
lungo la carica di segretario 
del Partito. Vengono poi 
quello di Se vernile, altro vec¬ 
chio militante, già capo dello 
Stato e dirigente dei sinda 
enti, e quello di Suslov. In 
fine tutti gli altri sono pure 
stati « portati » in più di una 
circoscrizione. Fra questi c 
anche il presidente del Con¬ 
siglio Bulganin: egli non si 
presenterà tuttavia come 
candidato di Mosca, dove 
quattro anni fa era stato 
eletto deputato del Soviet 
delle nazionalità, perchè qui 
è già stato proposto Scver- 
nik, ma in un’altra delle cir¬ 
coscrizioni in cui è stato fatto 
il suo nome. 

Fra i diversi candidati fi¬ 
nora presentati ci sono pre¬ 
sidenti di Sovnarcos (i nuovi 
organi di direzione regionali 
dell’industria ). sindaci di 
grandi città, militanti respon¬ 
sabili di Partito, dirigenti 
delle diverse Repubbliche, 
alti ufficiali dell’esercito, 
scienziati, letterati, presiden¬ 
ti di colcos, numerosi operai 
e contadini, segnalatisi per 
i loro brillanti risultati sul 
lavoro. Il celebre costruttore 
di aerei Tupoliev dovrà es¬ 
sere eletto — se non erria¬ 
mo, per la prima volta — 
in una circoscrizione della 
regione moscovita: il poeta 
Tichonov, invece, a Lenin¬ 
grado. Parecchi sono i can¬ 
didati che rappresentano il 
mondo scientifico. 

Il Soviet Supremo che ver¬ 
rà eletto in marzo resterà 
in carica fino alla fine del 
1962. Già nei primi tempi 
della sua attività il nuovo 
Parlamento dovrà però af¬ 
frontare problemi di notevo¬ 
le importanza: ai futuri de¬ 
putati spetterà la responsa¬ 
bilità di votare il nuovo pia¬ 
no settennale per lo sviluppo 
dell’economia sovietica, la 
cui preparazione dovrebbe 
essere ultimata entro giugno, 
e discutere la proposta ri¬ 
forma nelle campagne per la 
vendita delle macchine ai 
colcos e infine l’elaborazione 
di nuovi codici. Sono questi 
i principali motivi d'interesse 
nelle elezioni di marzo. Pri¬ 
ma di allora, la campagna 
elettorale si svilupperà in 
tutto il paese e sarà corona¬ 
ta dai discorsi dei principali 
candidati* nelle prossime set- 

r- 


Umane anche i principali di¬ 
rigenti del partito prende¬ 
ranno la parola davanti ai 
loro elettori. 

GIUSEPPE BOFFA 


FRANCIA 

Un bambino 
salva il fratello 

PARIGI, 8. — Un bambino 
di sette anni ha salvato dalie 
fiamme, ieri a Dlgione. il fra¬ 
tellino di cinque mesi. I| bam¬ 
bino, Patrick Mory. era rimasto 
solo in casa con il lattante 
mentre i genitori erano al la¬ 
voro, quando una stufa pren¬ 
deva fuoco e comunicava l'in¬ 
cendio alla stanza dove dormi¬ 
va il piccolo. Patrick si lancia¬ 
va tra le fiamme, prendeva in 
braccio il fratellino e infine 
usciva per chiamare soccorso 
A chi lo felicitava per il suo 
coraccio. Patrick ha risposto: 
- Mamma mi aveva affidato il 
bébé. Non ho fatto che seguire 
le sue raccomandazioni 


IL PRIMO AMBASCIATORE 
NEGRO USA — II primo negro 
americano che sia mai stato 
elevato alla canea di amba¬ 
sciatore ha prestato giuramen¬ 
to prima di partire per la sede 
di Bucarest. 


rava da tempo liberarsi delia 
■moglie, aveva profittato per ar- 
oncht, di aver quindi ope- .chitettare un diabolico Diano 


rato per intaccare l’unità del 
Partito. L’atteggiamento di 
Schirdewan ha incoraggiato 
alcune tendenze revisionisti¬ 
che, che hanno avuto modo 
di rivelarsi attraverso artico¬ 
li apparsi sui settimanali 
< Sonntag » e * Wochcnpott ». 
Le sue errate concezioni 
hanno favorito alcune ten¬ 
denze deviazioniste circo- 
scritte ad alcuni ambienti 
culturali, sinché nel gruppo 
Harich-Janka si tramutarono 
in posizioni controrivoluzio¬ 
narie. All’attività frazioni¬ 
stica di Schirdewan si af¬ 
fiancò quella opportunistica 
di Wollweber che sottovalutò 
i pericoli e le conseguenze 
politiche dell’azione contro¬ 
rivoluzionaria stimolata dal¬ 
le centrali di Berlino ovest 
in seno ad alcuni gruppi stu¬ 
denteschi, soprattutto alla 


chitettare un diabolico piano 
omicida. La Deschamps. soggio¬ 
gata. non aveva esitato ad 
approvare l’amante c ad impe¬ 
gnarsi a porre In esecuzione 
il suo progetto. L’atroce crìmine 
doveva essere portato a termine 
j durante la notte dal 30 al 31 
maggio 1957. Dopo essere rien¬ 
trata a casa indisposta. Marie- 
Claire Evenou, la futura vìtti¬ 
ma. era stata consigliata dal 
marito di mettersi a letto e di 
prendere una forte dose di 
sonnifero. 

Vista la donna addormentata, 
il medico telefonava immedia¬ 
tamente alla Deschamps con la 
quale aveva precedentemente 
preso tutti gli accordi, affinché 
Io raggiungesse La donna usci¬ 
va dal suo appartamento, saliva 
le scale e si presentava allo 
Evenou eompietamente nuda 
sotto un mantello di seta nera, 
del quale si liberava appena 
entrata. Quindi il medico ac¬ 
compagnata l’amante nella ca¬ 
mera della moglie, sollevava il 
lenzuolo scoprendo f! corpo 
della dormiente e dopo aver 1 


La sciagura aerea di Monaco attribuita 

allo s trato di ghiaccio che s*era formato su lle ali 

Permangono gravi le condizioni di Busfay, Berry, Edwards, Rayment, Taylor e della signora Miklos 


MONACO, 8 — Questa mat¬ 
tina i sanitari dell’ospedale di 
Monaco dove sono ricoverati i 
feriti del disastro aereo che è 
costato la vita a numerosi gio¬ 
catori del Manchester United c 
a diversi giornalisti sportivi, 
hanno dato le seguenti infor¬ 
mazioni. 

Le condizioni di Matt Busby. 
direttore tecnico del Manche¬ 
ster United, dell’attaccante John 
Berry, del mediano Edwards. 
del secondo pilota Kennth Ray¬ 
ment, del giornalista Frank 
Taylor e della signora Miklos 
continuano ad essere molto 
gravi. 

Sono stati invece dichiarati 
fuori pericolo gli attaccanti Al¬ 
bert Scanlon. Ken Morgans. 
Bobby Charlton e DennLs Vio- 
lett, i mediani Jackie Blanch- 
flower, il portiere Ray Wood, 
il diplomatico jugoslavo Baia 
Tomasevic, la signora Lukic, 


moglie dell’addetto aeronautico 
jugoslavo a Londra e sua fi¬ 
glia di 22 mesi. 

Wood, Charlton. Morgans c 
Tomasevic probabilmente po¬ 
tranno lasciare l'ospedale Jsar 
la settimana prossima. I morti 
della sciagura aerea sono 21. 
gli scampati 23. Peter Howard, 
ed Edward Ellyard. fotografi 
di Manchester stamane sono ri¬ 
partiti in aereo per Londra. 

La polizia ha frattanto an¬ 
nunciato di .aver completato 
l’identificazione delle 21 sal¬ 
me. Non appena sarà terminata 
l’autopsia. !a magistratura met¬ 
terà a disposizione dei parenti 
le salme Ciò avrà luogo pre¬ 
sumibilmente domani o lunedi 

Secondo un medico che ha 
curato i calciatori del Manche¬ 
ster feriti, difficilmente gli 
atleti superstiti potranno ri¬ 
prendere a giocare in questa 
stagione. i 


Per quel che riguarda le prò 
babili cause della sciagura si 
avanza l’ipotesi che questa sia 
stata causata dallo strato di 
ghiaccio che si era formato sulle 
ali deU’aereo e che non gli 
avrebbe permesso di decollare 
nonostante fosse stata raggiun¬ 
ta la velocità massima ed i mo¬ 
tori sviluppassero una eguale 
potenza. Sembra inoltre che, 
prima della partenza, non fos¬ 
se stato applicato sulle ali del¬ 
l'aereo il liquido anticonge¬ 
lante. 

Il signor Miiward che fa par¬ 
te de! comitato d’inchiesta ha 
fatto inoltre rilevare che se 
non ci fosse stato un edificio 
proprio alla fine della pista di 
decollo, l’incidente si sarebbe 
concluso solo con qualche ca¬ 
viglia slogata • niente altro di 
più grave. 

Fra le altra attestazioni di 


cordoglio inviate al sindaco di 
Manchester figura quella de! 
Pontefice. 


UNIONE SOVIETICA 

Convocato a Mosca 
il C.C. del P .C.U.S. 

MOSCA. 8. — Stasera è stata 
annunciata la convocazione del 
Comitato Centrale del partito 
comunista per discutere il pro¬ 
gramma riguardante la riorga¬ 
nizzazione economica ed indu¬ 
striale. 


Telegramma 
di Bulganin 
al Presidente siriano 

DAMASCO. 8. — Una de¬ 
legazione di studenti e pro¬ 
fessori egiziani è giunta oggi 
a Damasco ove è stata rice¬ 
vuta dal presidente della Re¬ 
pubblica E1 Kwatly. 

Rispondendo ad un’allocu¬ 
zione pronunciata dal capo 
della delegazione egiziana, il 
presidente siriano ha dichia¬ 
rato di aver sempre lottato 
per la realizzazione dell’Uni¬ 
tà araba e di essere « felice 
di aver coronato la sua vita 
politica con un atto come la 
unità siro-egiziana ». 

Tra gli innumerevoli tele¬ 
grammi di felicitazione elle 
continuano a giungere al pre¬ 
sidente E1 Kwatly, vi è quello 
del maresciallo Bulganin, del 
primo ministro Nehru, del 
re e del primo ministro del- 
l’Afganistan, di Bechra E1 
Khury ex presidente della 
Repubblica libanese 

Estrazioni del Lotto 

Bari 


%enze 


'ìenova 

Milano 

Naooli 

Pierino 

Soma 


29 

75 

65 

17 

38 

71 

37 

85 

19 

79 

44 

28 

10 

1 

18 

86 

6 

51 

36 

16 

34 

23 

48 

68 

71 

85 

19 

90 

87 

18 

50 

72 

32 

8 

55 

16 

22 

68 

11 

77 

69 

15 

28 

35 

62 

26 

6 

87 

34 

79 


ANNUNCI ECONOMICI 


o 


COMMERCIALI 


L. Il 


A.A. APPROFITTATE Grandini 
■vendita mobili tutto stile Cani 
e produzione locale. Prezzi sbi 
lorditivl. Masalme facllitazloi 
pagamenti Sama Gennaro Miao 
via Còlala 238 NapolL 

A .A. ARTIGIANI Canti! svendi 
no camera letto, pranzo, ecc. A' 
r ed amenti gran lusso economie 
FACILITAZIONI. Tarsia, 31 td 
rtrnpetto ENAL) Napoli. 

A. CARRARA, visitate c MOB 
LETERNI ». Consegna ovunqi 1 
gratis. Anche «0 rate, senza at | 
tlclpo, senza cambiali. Chiede 
cntalngo/)5 - L. 100. 


ANTINFORTUNISTICA materia 
prescrizione ENPl - prezzi fai 
hrica - assortimento pronto 
INDART - 471.451. Palermo 25/; 

- Casillna 17/25 (accanto Pant: 
nella). 

VISONI da lire 16 000 BrelUct 
wans da 6000 - Persiane/ da fì(K | 
■ Assortimento pellicce . pelli 
guarnizioni - Prezzi concorrenz I 

- Larghe facilitazioni — Odt 
vaine: San Giacomo, 42 - tele 
inno 323-228 • Napoli. 


1 ) 


OCCASIONI 


L. 1 


kanak KANAK. Televisori n 
dlogrammofonl. Eccezionale ver I 
dita. Sconti effettivi che reggon 
ogni confronto. Vasto assorumer | 
lo migliori marche nazionali e 
estere. Superasslstenza. Visitatec 
Confrontate. Via Paolo Emilio i | 
(Colarlenzo Standa). 

KANAR KANAR. Vendita atra | 
ordinaria frigoriferi. Lavatric. 
Cucine americane. Ogni elettro 
domestico. Vantaggiose rateazloi] 
anche senza anticipo. Special 
facilitazioni impiegati. Visitai' 
nostra esposizione. Telef. 32.82^ 

MACCHINA MAGLIERIA 8 
l»lrd - 7 x 70, 150.000 - 10 

200.000 - 5 X 80 - 12 X 100 - 14 X lOd 
Anche senza anticipo 10.000 meni 
sili. Piazza del Colosseo. 9. Ronuj 
121 MATRIMONIALI L. I 


nu 

x 8<j 


ORGANIZZAZIONE matrimoni.^ 
le riservatissima Vaste possibij 
postale 7117 Roma - tei. 84.17.94 
lità Indirizzate « CESI » Casel[ 


13) 


ALBERGHI VtLI.EG. 


REUMATISMI artrite scialle 
recatevi alle antiche Terme Ne 
roniane di Montcgrotto Tenni, 
fanghi naturali, grotta sudatorin| 
reparto interno di cura, grandi 
parco annesso, distinto e piace 
volo soggiorno, pensione com. 
pietà: rivolgersi Direzione Termi 
Neroniane Montcgrotto Temni 
(Padova). 


16) 


OFFERTE AFFITTI 
APPARTAMENTI (L. 




A.A.A.A. AMMINISTRAZIONI 

IMMOBILIARE affitta ultimi ap' 
parlamenti 1 - 2- 3- 4- S camere 
13 000 - 15.000 - 17.000 - 23 000 
30 000 olire. Centocelle. Monte 
mario, Prenestino. Sangiovanni 
EUR, Bologna. Nomentano, O- 
stiense. Garbatola. Presentami! 
documento comprovante vostri 
attività, contratto in giornata 
Via dei Serpenti 76 (251.363). 


FITTASI piccola cantina ne 
pressi (li Piazza Istria, via Sai 
Marino, telefonare 857.654. mit, 
pretese. 


ALFREDO REICHLIN, direttore 


Luca Pavolfnl, direttore resp. 


Iscritto ai n. 5486 del Registro 
Stampa del tribunale di Ro¬ 
ma In data 8 novembre 1956 


L'Unità autorizzazione a giornale 
murale n. 4903 del 4 gennaio 1956 


Stabilimento Tipografico G.A.T.E. 
Via dei Taurini, 19 — Roma 


Graffiature Scottature 


Eli lenititi fcazshu un rasz&U. la#- 

fiiuiim fciruiGOEiio rosila a rinv¬ 
ici. Ujli, tuli**» i tatuici tate* • 
Un i prosit ili*or» usati. tra t taft- 
Mih tiroidea t (iili #tr Udì li allumi 
propaa tei» sol 

. il uni ti maini_. 


17) ACQUISTI VENDITE 
APPARTAMENTI TERRENI 

aXa.~ IMPRESA nalduccl A 
Prdrettl. vende appartamentini ir 
palazzina signorile zona Forte 
Aurelio 2-3 camere, rifiniture e.\- 
tralusFo. termosifonc, terrazze 
balconi. Ottime facilitazioni 
725.000 vano. Reddito 12Tr. Vis 
dei Torinni 29. Per informazio¬ 
ni: Amministrazione Immobilia¬ 
re TERVILCASE, via del Serpen¬ 
ti 76 ( 251.363). 

RIVIERA DEI FIORI - Bordighe- 
ra vendesi-affittasi. ville, appar¬ 
tamenti. terreni Agenzia Gari¬ 
baldi. Corso Vittorio 108 - Roma 


<4) 


RAPPRESENTANTI 
E PIAZZISTI 


L- I( 


IMPORTANTE Istituto Finanzia¬ 
rio cerca agenti rappresentanti 
Comuni Lazio - Toscana con cau¬ 
zione - provvigione et mensile 
lissi. 1TALFIDI - Marghera. 35 
Roma. 


25) 


DOMANDE IMP. 
E LAVORO 


_ __ L. t 

OFFRE5I subito per Roma o 
fuori contabile attività venten¬ 
nale presso primarie Imprese 
edili - Praticissimo paghe operai, 
contributi, lavori ufficio - Scri¬ 
vere: Casella L. 19 - SPL Parla¬ 
mento, 9 - Roma. 


26) 


OFFERTE IMPIEGO 
E LAVORO 


CERCASI donna tuttofare - tut- 
toscrvizio - 18 mila mensili - 
media età - sana - Dettagliare 
referenze - Cassetta 552 - SPI - 
Livorno. 

INFORMATORI. propagandisti, 
collaborazione giornalistica, ri¬ 
cercasi ovunque. Express. Casella 
Postale 93 - Roma 


Churchill negli USA 
ospite di Eisenhower 

WASHINGTON. 8. — E’ sta¬ 
to ufficialmente annunciato 
oggi che l’ex primo ministro 
britannico sir Wiston Churchill 
ha accettato un invito del pre¬ 
sidente Eisenhower a recarsi a 
Washington 'ospite della Casa 
Bianca, nel prossimo mese di 
aprile. 

Churchill aveva già deciso di 
recarsi nella capitalo federale 
degli Stati Uniti nello stesso 
mese di aprile per una esposi¬ 
zione dei suoi quadri. In se¬ 
guito all'invito sarà ospite del 
Presidente Eisenhower quale 
« vecchio amico personale ». 


La fabbrica italiana motocicli 



è a conoscenza che alcuni commercianti presentano al 
loro Clienti dei ciclomotori affermando che sono equi¬ 
paggiati con motori costruiti dalla MOTO MOMM 

BEUDE STOTO 

che non ha mai fabbricato, nè fabbrica, motori per 
ciclomotori (Uno a 50 cc). 

DIFFIDA 


cbinnqne si avvalga del nome 
propagandare altri prodotti. 


MOTO MOMMI per 













